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fili untilo - americani hanno 
sti'ucciuto la dichiwtizione 
tripartita - Eeco i frutti della 
swvitù atlantica! 
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GLI ATLANTICI HANNO RESPINTO LA PROPOSTA ITALIANA DI PLEBISCITO 

I governi degli Stati Uniti e dell'Inghilterra, d'accordo con la Francia, rinnegano la dichiarazione tripartita, re-
spingono la proposi a di Polla per un plebiscito, ignorano il voto della Camera italiana e propongono di assegnare 
la zona B a Tito e Trieste con la zona A all'Italia - Le truppe anglo-aiuericane verrebbiro ritirate al "più presto,, 

Una dichiarazione 
di Palmiro Togliatti 

« La s e r v i t ù a t l a n t i c a ci ha p o r t a t i , ne l l a q u e 

s t i o n e di T r i e s t e , al la s i t u a z i o n e a t t u a l e , p r i v a 

di v ie di usc i ta c h e non l e d a n o in un m o d o 

o n e l l ' a l t r o i n o s t r i i n t e r e s s i e s e n t i m e n t i » 

A proposito della di
chiarazione angloameri
cana su Trieste, il compa
gno Palmiro Togliatti ha 
l'atto il seguente com
mento: 

« La dichiarazione an
gloamericana modifica i 
termini della questione 
triestina e, ni sostanza, 

Il nostro dovere è di de
nunciare questo pericolo. 
La servitù atlantica ci ha 
portati , nella questione di 
Trieste, alla situazione at
tuale, priva di vie di usci
ta che non ledano in un 
modo o nell 'altro i nostri 
interessi e sentimenti . An
cora una volta sorge dal-

tende a modificare anchej le cose stesse la necessità 
i termini del t ra t ta to di!di un nuovo corso di po-
pace per l'Italia. Tut ta la litica estera, fondato sul

la custodia gelosa della 
nostra indipendenza e sul
la difesa della pace a t t ra 
verso la intesa e collabo
razione con tut t i gli Stat i 
e con tu t t i i popoli demo
cratici e pacifici *. 

politica di De Gasperi, 
che faceva perno sulla co
siddetta solidarietà at lan
tica e sulla dichiarazione 
tr ipart i ta , crolla senza la
sciala tracce. La dichiara
zione t r ipar t i ta viene so
lennemente abbandonata 
e la proposta italiana di 
plebiscito, approvala dal 
nostro Par lamento, non 
viene nemmeno presa in 
considerazione. Ci si av
via alla pura e semplice j 
spartizione del Terri torio! 
libero, r imanendo la zona, 
B in possesso della Jugo-, 
slavia, ma in pari tempo |t.at^dham.-ito congiuntaincntc 
si lascia aperto il cammi- '» Londra e a Washington, di 

Il governo e le destre accettano 
rinnegando il voto unanime del la 

il diktat 
Camera 

Non appena M e avuta no
tizia ch'ha nula congiunta 
anglo-americana e dei suo 
contenuto, gli ambienti poli
tici e giornalistici sono siati 
messi a soqquadro. Palazzo 
Chigi e Montecitorio sono sta
ti invasi dai giornali.-ti che l'in 
dalle primo oro del pomeiig-
gio hanno attero di conoscete 
le reazioni ufficiali del go
verno e hanno sollecitato di
chiarazioni e commenti da 
parte dei più niitoi ovoli 
esponenti politici. 

Supino occtttniione 
La reazione di P a l a / / « 

Chigi è giunta in serata, con 
un comunicato ufficioso che 
è di piena adesione alla pro
posta anglo-americana. Dice 
il comunicato che la proposta 
dei governi inglese e ameri
cano « è stata accolta con sod
disfazione negli ambienti go
vernativi. i quali costatano 
che la consegna ili Trieste e 
della zona A senza alcuna 
condizione o limitazione alla 
amministrazione italiana co
stituisce un importante pas
so avanti nell'azione evolta 
in questi anni dai governi e 
dalla diplomazia italiana per 
avviare il problema verso 
una giusta soluzione defini
tiva. Questa consegna viene 
infatti a realizzare le eondi 
zioni necessarie per perse-

La nota anglo- americana 
che sancisce la spartizione 
Ecco il testo del comuni-

no a nuove trat tat ive, cioè 
a nuove rivendicazioni ju 
goslave sulla città e sul 
porto di Trieste. Questa 
la situazione oggettiva, di 
cui non si può essere sod
disfatti. anche perchè, fra 
l 'altro, vi è un esplicito 
volo del Par lamento in 
senso opposto. 

La cosa che più ci pre
occupa è che assai proba
bi lmente si creerà alla no
s t ra frontiera orientale 
una situazione molto te
sa, piena di incognite e 
piena di pericoli. Di que
sto vi è chi si vorrà servi
re per r icat tare l 'Italia. 
tentando di legarla sem
pre più al campo imperia
lista atlantico, con danno 

accordo con il governo fran
cese. in merito alle proposte 
anglo-americane per il T.L.T. 

< I governi degli Stati Uniti 
e del Regno Unito, hanno se
guito con gravi preoccupa
zioni il recente deteriora
mento delle relazioni tra 
l'Italia e la Jugoslavia. risul
tanti dalla controversia in 
merito all'avvenire del T.L.T. 

« Dalla line della seconda 
guerra mondiale in poi i due 
governi hanno congiuntamen
te amministrato la zona « A » 
del Territorio in baso ai ter
mini del trattato di pace ita
liano. Analogamente il go
verno jugoslavo ha continua
to ad avere la responsabilità 
dell'amministrazione della zo
na «B> . Tali responsabilità 
avrebbero dovuto avere ca-
ì attere puramente tempora
neo e non era mai stato pre
visto che esse dovessero di
ventare permanenti. Per ra
gioni che sono ben note, r i 
sultò impossibile giungere ad 
un accordo con gli altri fir
matari del Trattato di pace 
per Io stabilimento del regi
me definitivo previsto dal 
trattato di pace per •! Terr:-evidente della nostra in 

dipendenza e libertà na - ! : o r i o libero. , r , <I governi degli Stati Uni 
,ti e del Regno Unito, i qual zionale. 

n commento di Nenni 
La decisione anglo-americana potrebbe far en
trare la controversia in una fase più acuta 

Interrogato dai </iornah.\fi,| rondo le truppe anglo-ame-
IOTI. Pietro iVentii ha fatto ii ricane da Trieste e dalla -O-
scaucnic commento; i ?<a .4 e rimettendone l'ammt-

« La dichiarazione augia- j nistra rione al nostro governo 
americana elude la proposta] ha il suo rovescio: 1) ncll'ab-
di plebiscito formulala dal 
nostro aoverno il 13 .\ell< >H-
bre scorso: fa tabula ra.-a 
della dichiarazione tripartita'-

bandono che diverrebbe deli 
nìtivo della zona B: 2} nel 
carattere unilaterale della 
decisione: .1) nel fatto che 

si sono trovati di ironie ad 
una situazione non prevista 
nel trattato, hanno successi
vamente, in numerose occa
sioni, esercitato i loro buoni 
uffici nella speranza di pro
muovere una soluzione con
cordala tra Italia e Jugosla
via. Sfortunatamente, non è 
stato possibile trovare una 
soluzione accettabile per am
bedue le parti. Inoltre, le re
centi proposte avanzate dal
l'Italia e dalla Jugoslavia, 
sono state reciprocamente 
respinte. 

« In tali circostanze, i due 
governi non vedono altra al
ternativa se non quella di 
porre termine all'attuale in
soddisfacente situazione. Essi 
non ritengono di continuare 
ad addossarsi la responsabi
lità dell'amministrazione m 
zona « A ». I due governi 
hanno pertanto deriso di 
poi re termine al Governo mi
litare alleato, di ritirare le 
loro truppe, e. tenuto conto 
del preminente carattere 
italiano della zona «A>. di 
rimettere l'amministrazione 
di quella zona al governo ita-; 
liano. I due governi confidano! 
che queste misure condur- i 
ranno ad una pacifica solu- j 
zione definitiva. 

< E' fermo convincimento 
dei duo governi che questo 
passo contribuirà a normpliz-
7are una situazione che du
rante gli ultimi anni ha tur
bato lo relazioni italo-jugo-
slave. I duo governi confida
no altresì che esso offrirà la 
ba«e per una amichevole e 
feconda collaborazione tra 
Italia r Jugoslavia, collabo
razione che è altrettanto im
portante per la sicurezza dcl-

i l'Europa occidentale, quanto 
Jlo è nell'interesse dei due 
paesi. 

11l ritiro delle trito;*" ed 
il contemporaneo trasferi
mento dei poteri amministra
tivi avrà luogo alla data più 
prossima possibile, che verrà 
a suo tempo annunciata ». 

urgentemente posizione nei 
riguardi delle numerose ver
tenze in corso in campo sin
dacale. La trattazione di un 
tema cosi spinoso è stata an
cora mercoledì scorso solle
citato dalla direzione della 
D.C., come diciamo in altra 
parte -della pagina. 

Riguardo alla più volte 
preannunciata riunione co
mune dei deputati e dei se
natori per l'elezione di 5 dei 
15 giudici della Corte Costi
tuzionale, si apprende che 
ieri mattina si sono incontrati 
a Montecitorio i capi di tutti 
i gruppi parlamentari. L'in
contro, al quale sono inter
venuti anche l'on. Gronchi e 
i vice presidenti delle due 
assemblee, ha avuto carat
tere puramente orientativo. 

La seduta comune delle Ca
mere dovrebbe, comunque, 
aver luogo entro questo mese. 

Riunito a Londra 
il Gabinetto inglese 

LONDRA. 8. Il Gabinet
to britannico si è riunito sta
sera inaspettatament ' sotto 
la presidenza di Sir Win^ton 
Churchill al n. 10 di Downhiy 
Street. Assistevano alla riu
nione il ministro degli Esteri 
Eden e Lord Sali=bury. 

Sì r tiene che la riunione 
sia stata dedicata all'esame 
della situazione internaziona
le e alla preparazione dello 
importante discorso che il 
Primo ministre» pronuncierà 
a Stargate sabato prossimo. 

Le reaiìonì di Belgrado 
alla decisione occidentale 

Kardelj non si accontenta della zona B e ribadi

sce le rivendicazioni sulla Zona A e so Trieste 

del viario 1948: propone la 
.spartizione del Territorio di 
Trieste «ti contrasto assoluto 
con la solenne affermazione 
della Camera, la quale, nel
la seduta di tre giorni or so
no con l'ordine del giorno 
Cortese votato all'unanimità 
ha impegnato il coiremo a 
rcaliz:are « le condizioni ne
cessarie per garantire iti mo
do e/Jptfiuo i diritti dell'Ita
lia n Trieste e nel suo intero 
territorio *>. La parte positiva 
della dichiarazione e cioè la 
decisione di porre termine al 
governo militare alleato riti-

l>aiia e Jugoslavia rifrango
no Vinta di fronte all'altra su 
lyosìzioni non certo tali da 
portare ad una soluzione pa
cifica e definitiva com'è nei 
voti della decisione angio-
americana. C'è quindi da te-
u.ere che la controversia 
entri tu una fase più acura 
nel corso della quale avrepio 
bisogno di calma, serenità e 
fermezza per portare innan
zi la rivendicazione globale 
del nostro diritto, non ab
bandonare gli istriani della 
zona B. arrivare al plebi
scito ». 

Il Consiglio dei ministri 

esamina oggi la nota 

Oggi si riunisce al Vimi
nale il Consiglio dei ministri. 
Dopo il fatto nuovo della 
nota occidentale su Trieste 
è presumibile che il Consiglio 
dedicherà larga parte della 
seduta a questo argomento. 
E' quasi certo, quindi, che la 
questione dei fitti e degli 
sfratti verrà nuovamente ac
cantonata. D'altronde, i mi
nistri dovrebbero prendere 

BELGRADO. 8. — La nota 
anglo-americana per Trieste 
è stata consegnata Marnane a 
Tito dagli ambasciatori della 
Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti, nel corso di un lungo 
colloquio da essi richiesto. 

Più tardi, ii vice-presidente 
del consiglio Kardelj ha co
municato ai giornalisti che 
Tito aveva espresso agli oc
cidentali il suo * fermo e ri
soluto rifiuto „ di accettare la 
decisione e aveva ribadito il 
proposito di « non rassegnar
si mai all'unilaterale consegna 
di Trieste e della zona A al
l'Italia ». Kardelj ha aggiunto 
che il governo titista compi
rà i tutti i passi a sua dispo
sizione » e ha preannunciato 
l'invio di una nota di prote
sta agli Stati Uniti e all'In
ghilterra. 

A sua volta, radio Belgra
do ha prospettato la possibi
lità di un ricorso alle N'azio
ni Unite. 

Le note rivendicazioni sul
la zona A e su Trieste sono 
riprese con asprezza di lin
guaggio dalla stampa titista 
e sono al centro delle violen
te manifestazioni organizzate 
dai dirigenti titisti in tutte le 
città jugoslave. 

A Belgrado, forti colonne 
di dimostranti si sono porta
te dinanzi all'ambasciata ita
liana, dove hanno a lungo 
scandito irrida di « Daremo la 
nostra vita ma non Trieste». 

«une tale soluzione in quan
to, tenni restando i legittimi 
diritti italiani su ogni parte 
del Territorio e la decisa de
terminazione di tutelarli, si 
sono, in via preliminare e at
traverso una sistemazione 
provvisoria, create le basi in
dispensabili per ogni succes
sivo utile sviluppo». Il co
municato prosegue afferman
do che « l'Italia mantiene vi-
VQ la sua proposta di plebi
scito in quanto considera la 
consultazione popolare come 
il metodo migliore per risol
vere definitivamente l'intie
ra questione »; plaude » al 
leale atteggiamento degli Al
leati per la comprensione dei 
diritti dell'Italia da essi d i 
mostrata »; sostiene che «i le 
premesse su cui si eia fon
data la dichiarazione tripar
tita del 20 marzo 194B han
no inspirato la decisione an
glo-americana ». anche se 
questa decisione concerne «o-
lo una parte del Territo
rio (!): e i*or:clude assicuran
do che il governo non man
cherà di facil laro nel poi lo 
di Trieste i traffici dell'Au
stria. della .Iugoslavia e degli 
altri Paesi del retroterra, e 
di facilitare il traffico ira le 
due zone. 

Il comunicato governativo 
non lascia dubbi, come si ve 
de: piena accettazione della 
spartizione, «empiici afferma 
zioni di principio sul plebi-
scito e sulla dichiarazione tr i
partita. Il governo non spie
ga naturalmente su quali car
te faccia assegnamento per 
« avviare il problema a una 
giusta soluzione » una volta 
che sia stata accettata la 
spartizione. Esso s. limita a 
definire «provvisoria» una] 
soluzione che è di fatto de
finitiva. Nel giro di poche ore. 
nulla rimane in realtà in pie
di né della dichiarazione tr i 
partita nò della proposta di 
Dlebiscito, tanto solennemen
te avanzata in Campidoglio 
e ridotta oia a un banale 
paravento della spartizione. 

i Ben altra accoglienza ha 
avuto la proposta .\nglo-amo-
ricana negli ambienti demo
cratici. LVffo-s.-iment') della 
dichiarazione trinar*:!- val il 
rifiuto di plebiscito sono stati 
gli elementi messi subito in 
rilievo. E particolarmente in 
rilievo è stata mrssa la con
traddizione tra l'attcgaiamen-
to che il governo Pol'.-i sem
bra assumere e il voto una
nime espresso dalla »'amerà. 

N voto M a Camera 
<- La Camera invita il gover
no — dice l'ordine del gior
no nel suo dispositivo finale 
— a persistere tenacemente 
nell'azione diretta a realizza
re le condizioni necessarie a 
garantire in modo elfetwvo i 
diritti dell'Italia a Trieste e 
nelle due zone del suo Terri
torio. e ad assicurare il ri
torno alla madre patria di 
quelle t e n e « di quelle popu-
lazioni r. 

Occorre ricordare «jnt ' in 
tale ordine del giorno \enne 
appositamente inserito — m 
richiesta del democristiano 

' Bartole. sindaco di Trieste — 

implica « nessuna rinuncia » 
da parte italiana, ma si sa 
che Bartolo ha manifestato 
« molta perplessità », « aven
do tisso lo sguardo alla Zo
na B». 

La gravità del passo anglo
americani) è così evidente, 
del testo, che una notevole 
reticenza e preoccupazione 
emergono dalle prime prese 
di posizione degli esponenti 
dei vari partiti governativi e 
affini 

1 la-cisti hanno convoca
to la direzione del loro par
tito per la nottata. » 11 fat
to che gli anglo-americani 
si ritirino dalla zona A e che 
gli italiani la occupino — ha 
dichiarato De Marsr.nioh — 
non pregiudico il diritto del
l'Italia nella zona B i.è la 
validità della dichiarazione 
tripartita •• 

I monarchici, pei bocca di 
Cantalupo. hanno detto che 
potranno esprimere un giu
dizio definitivo solo dopo che 
Fella avrà dato le necessarie 
spiegazioni a I Parlamento. 
Cantalupo ha aggiunto di es
sere fiducioso che il governo 
•• accoglierà le parti di con
tenuto positivo della dichia
razione alleata ed eliminerà 
le parti eventualmente nega
tive ». ha interpretato la pro
posta anglo-americana come 

e dopo queste premesse h.i 
del mito «un succedo» del 
governo italiano la decisione 
degli u atlantici ». 

I democristiani hanno par
lato per bocca di Moro, di 
Togni. di Bettiol e di De Ga
speri Togni ha parlato di 
« tappa positiva »: Bettiol si 
è preoccupato di sottolineare 
che la soluzione piospettata 
» ha earatteie provvisorio » e 
« non chiude il problema giu
liano »: lo stosso ha fatto 
Moro, affermando che la so
luzione ha il vantaggio di 
mettere l'Italia in migliori 
condizioni per trattare e che 
« in questi limiti » deve es
sere accolta con soddisfazio
ne. Infine De Gasperi. con 
uni dichiarazione ancora più 
fredda e riservata, ha <letto 
che 4. se si tratta di un ac
conto che ln.-cia operante .1 
diritto di fare nuovi sforzi 
por la soluzione definitiva e 
totale del problema, credo 
ohe dobbiamo accettare con 
soddisfazione la decisione de
gli alleati ». 

Vivo preoccupazione 
Socialdemocratici. liberali 

e repubblicani non hanno 
reagito molto di\ersamente. 
Il socialdemocratico Vigorel-
li ha ripetuto che « non si 
può abbandonare l'idea del 

u n a applicazione parziale 1 plebiscito ». che gli allenti 
della dichiarazione tripartita, hanno fatto •< il meno che ' 

potessero taie>-, e che comun
que la soluzione proposta non 
dovrà avere cernie conseguen
za « la spartizione del T.L-T. 

Queste dichiarazioni han
no tutte in comune — è fa
cile rilevarlo — due caratte
ristiche. La prima è l'accet
tazione della soluzione pio-
posta. La seconda è. pero, la 
preoccupazione assai mainata 
di giustificarsi dinanzi alla 
opinione pubblica, e di pre
sentare la proposta anglo
americana come diuerstt. liei-
la sostanza e nelle conseguen
ze. da Quella che in realtà è. 
La preoccupazione è di ripe
tere che la soluzione non 
deve ritenersi definitiva, che 
la dichiaraz'ino tripartita ri
mane in qualche modo ope
rante che non ~i tratta di 
rinuncia alla Zona B: affan
nandosi tanto a negare, si 
conferma in definitiva pro
prio quel che negare si vor
rebbe. 

Dalle dichiarazioni \cibali 
si dovrà comunque ben pie-
sto passare alla assunzione di 
precise responsabilità politi
che, dinanzi al Paese e a™li 
istriani. L'on. Bartole ha 
chiesto una immediata di
scussione. e a quanto pare 
Pella si presenterà oggi stes
so alla Camera per dare co
municazione ' ufficiale d e 1 
passo anglo-americano e e-
sporre hi posizione del ao
verno. 

RESPINGENDO IL DIKTAT ATLANTICO SULLA SPARTIZIONE 

I comunisti triestini chiedono 
un referendum sulla sorte del T.L.T. 

Allunili' a TrU'sIv por lo sorti dello popolazioni dolln /orni li 

iMe.SSaffCIO «Il t r i e s t i n i I'1 riferimento espiicito alle 
__ |due zone, che mancava nel 

t l e l g e l i . W m t e r t o i l ltesto originario de'l'ordine S< 

TRIESTE. 8. — Il coman
dante e governatore militare 
della zona A. g e n e r a l e 
Winterton. ha rivolto oggi un 
messaggio alla popolazione 
triestina per dare comunica
zione della dichiarazione an
glo-americana 

fermat 
e non ha bisogno di commen
ti. ha sottolineato in modo 
particolare la frase finale. 
nella quaie è detto che la da
ta per il trasferimento non 
è stata ancora fissata. 

Egli ha richiamato l'atten
zione sul fatto che « fino ad 
allora, l'amministrazione con
tinuerà come per il pre
sente ». 

Dal canto loro i partiti de! 
CLN dell'Istria (d.c, libera
le. repubblicano, PS della 
Venezia Giulia) hanno emes
so un comunicato nel quale 
richiamandosi al voto del 
parlamento, invitano il go
verno ad « una più decisa 
azione in difesa dei diritti 
italiani sull'infero TLT». e 
richiamano drammaticamen
te l'attenzione sulla sorte del
la zona B «r che la Jugoslavia 
con atto unilaterale ha già 
teparato da Trieste ». 

TRIESTE, K. — La notizia 
della decisione anglo-ameri
cana di procedere alla sparti
zione del T.L.T. ha provocato 
profonda emozione a Trieste, 
dove si rileva che essa tende 
a sanzionare il dominio di 
Tito sulle martoriate popola
zioni della zona lì. 11 Partito 
comunista de! T.L.T. ha im
mediatamente indirizzato a 
tutta la popolazione il se
guente appello: 

•<E' stata pubblicala la no
ta anglo-americana che e-
sprime la decisione dei due 
governi di risolvere le que
stioni del T.L.T. con la 
spartizione del Territorio sul
la base della uarita dei go
verni di Roma e Belgrado 
nell'amministrazione d e l l e 
due zone. Tanto a Roma che 
a Belgrado si ora al corren
te di questa decisione. La 
conosceva Tito quando fece 
il suo discordo a Oroglica. e 
Polla quando parlò al Cam
pidoglio. A Washington ed 
a Londra si erano susseguiti 
i colloqui diplomatici e mili
tari per risolvere il proble
ma in forma da spartire de
finitivamente il T.L.T. Parigi 
acconsentiva. Note, controno
te, riunioni di ambasciatori, 
spostamento di divisioni, mi
nacce o retorica patriottarda 
o.d.g- e dichiarazioni: tutto 
ora coreografia, per varare 
la mostruosa nota che con
danna le popolazioni della 
Zona B all'infame tirannia 
titista. che spartisco il no
stro territorio, conto volte 
proclamato inscindibile. 

Il P.C. del T.L.T. aveva da 
lungo tempo denunciato che 
la politica atlantica e dei 
grandi imperialisti, e quella 
dei loro cani da guardia. 

della zona B. La rinun^M al-j trattava il problema soltanto 
la zona B. a Capodistrìa #• a Ida] punto di vista di una ' 
Pirano. sarebbe un fa lini guerra contro i Paesj del so-

jdel giorno Cortese. E' altresì 
hiaro che . l'a/ione .. noli.. 

quale la Carnei a ha invitato 
il governo ad insistere ° quel
la intrnpre=a n m IB «olenne 
richiesta di plebisciti.. Una 
volta che <=i giunge<*-r \\\;ì 
spartizione proposta Ineli 

americani ed inglesi hanno 
deciso: Zona B a Tito. Zona 
A a Pella. I governi di Ro
ma e Belgrado, dopo tante 
demagogiche affermazioni. 
vengono sollecitati a concor
dare i dettagli. Le popolazio
ni interessate non contano: 
esse sono le •< amabili» vitti
me della guerra fredda e 
delle conseguenze del barat
to. La nota tripartita è stata 
una volgare truffa. L'attuale 
nota è un crimine. Noi non 
accettiamo questo •• diktat », 
che è un atti» di guerra, di 
ostilità contro le nostre popo
lazioni. Esso acutizza la riva
lità fra le due nazioni vici
ne. rivalità sulla quale basa
no la loro politica infame 
gli imperialisti. Noi esigiamo 
che prima di applicare una 
decisione che ledo l'inscindi
bilità del nostro territorio, si 
interroghino le popolazioni. 

si chieda loto se >oiiu uisuo-
ste ad essere omjetto di un 
s i m i l e mercanteggiamento. 
Noi esigiamo in questo mo
mento un referendum orga
nizzato dalle Nazioni Unite, 
nelle due zone pei che si de
ve dare la possibilità alle no
stre popolazioni di decidere 
della loro sorte. 

Facciamo appello •• tutti i 
partiti, a tutte le organizza
zioni. a tutti ".li uomini e 
donne tli buona volontà, a 
tutti i cittadini di osjni cate
goria. affinchè si uniscano 
in questa richie-sta e sia reso 
possibile prendere tutte le 
misure necessarie per fuc 
sentire la volontà delle popo
lazioni delle due zone di re
stare unite e di vivere insie
me in un regime di libertà e 
di democrazia nell'interesse 
della pace in queste terre e 
fra popoli vicini •• 

TKKKOKK COLONIALISTA NEI. KENIA 

Quarantacinque kikuyu 
massacrati dagli inglesi 

anglo-amcricnni. nessun :nez-
i f generale' dep-, aver al- 7 ° diplomatico rimarrebbe al 
rmato che la nota e chiara «overno^italiano o^r rf.Ur.crc 

un plebiscito o noi risolvere 
in qualche modo i. problema 

NAIROBI. 8. Il Comando 
dello forze inglesi del Kenia 
ha annunciato oggi l'uccisio
ne di quarantacinque Kikuyu 
e la cattura di venti di essi. 

L'attacco è stato effettuato 
da truppe del Quarto reggi
mento King'* Africa Rijles, 
dalla Polizia e da guardie 
Kikuyu. nella zon,« di Fort 
Hall. 

compiuto, che solo propagan
disticamente potrebbe essere 
mascherato con atTerm*,zi"oi.i 
di orincinio sulla * 5tnli->nrtà » 
di questa zona Son questi 
del resio ; motiv noi ci i i 
triestini e gli istriani — cioè 
le popolazioni interessate — 
si sono sempre opposti PIIJ» 
eventualità dì una ?DHriizione. 
anrhe so mascherata calla 
« provvi«orietà ». 

Questo spiega perchè il 
sindaco di Trieste, il demo
cristiano Bartolo, si sia reca
to ieri stesso da Pella non 
appena ha avuto notizia del
la decisione anglo-america
na. Pella gli ha comunicato 
che l'accettazione della pro
posta anglo-americana non 

cialismo. e che per tale pò 
litica si sarebbe voluto arri
vare alla spartizione. La nota 
anglo - americana straccia 
brutalmente il Trattato di 
pace con l'Italia od ignora 
completamente l 'organizza
zione delle Nazioni Unite ed 
i ventuno paesi firmatari del 
trattato stesso. Questa volta 
i firmatari della nota non e-
sprimono una proposta, ma 
prendono drasticamente una 
arbitraria decisione senza la 
minima considerazione per le 
aspirazioni e la volontà del
le popolazioni conviventi nel
le due zone del nostro Ter
ritorio. 

Animati esclusivamente dai 
loro fini bellicisti, i governi 

Risultati in Ungheria 
dei ribassi dei prezii 

BUDAPEST. 8. — In se
guito al recente ribasso dei 
prezzi, nell'ultimo trimestre 
sono stati confezionati 3 mi
lioni di metri quadr.Ki in più 
di cotone. 750.000 metri qua
drati in più di filati e di tele 
per biancheria. 2,7 milioni di 
metri quadrati in più di stof
fe (vestiti, tappezzerie, ecc.) 
rispetto all'ultimo trimestre 
dello scorso anno. Nei 28 
grandi Empoi i statali, dopo 
il ribasso dei prezzi, si riscon
tra un movimento intensifi
cato. Nel solo acquisto dei 
prodotti di questi Empori, so
no stati registrati 5 milioni 
di fiorini di risparmio da 
parte degli acquirenti. 

La tragedia degli emigranti 
tornati dal Brasile 

l compagni onorevoli Caria 
Capponi e Giuseppe Berti han
no ieri presentato una mter-
iorazione urgente al Ministro 
dell'Interno • per sapere quali 
straordinarie misure di soc
corso intende prendere per al
leviare le tragiche condizioni 
e le inaudite sofferenze dei 
nostri emigrati tornati dopo 
una spaventosa odissea dal 
Brasile, spocliatì di ogni avere 
ed in maggior parte ammalat.. 
sebbene si fossero cola recati 
per espressa indicazione di Uf
fici governativi in qualità di 
emigrati assistiti da un tratta
to concluso con il Brasile dal 
nostro Governo; e in particola
re quali immediate misure in
tende prendere per soccorrere 
Te 200 famiglie ritornate già da 
alcuni mesi 'dal Brasile e at
tualmente disseminate in pro
vincia di Latina e in parte con
centrate a Latina nel Campo 
profughi e nel Campo così det
to Boario in luogo semi aper
t a senza tetto, senza finestre, 
senza luce, senza acqua, senza 
impianti igienici e in promi
scuità inamm:cfcib:le. 
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SOLINAS E KAPPLER 
MILANO. 8. — Per tre ore 

lui purluto il generale Solinas, 
il Procuratore Generale del 
Tribunale militare di Milano. 
Parluva stentatamente, con 
mia voce che riusciva appena 
a superare la prima Pila dello 
.schiera meli lo dei «.'ioniiilisli; 
1 raffica va tra le sue carte, tra 
i suoi appunti scritti con u<>a 
grossa grafia un po' minutile, 
altcrniiwi coiitiuuuiiienlc. nci-
•\osamente, sul naso le sue due 
j»aia di occhiali. Qualche vol
ta tentava di leggere senza 
occhiali, su pei a ndo la sua 
miopia, e allora portava il fo 

mi, e con quelle anni in pu
gno morirono. 

I,a \irtù militale di un po
polo non è soltanto nel nu
mero dei suoi morti nelle 
guerre. I.a vitto militare di 
un popolo è nella sua cuscie'i-
za di lottare per una causa. 
per un ideale di liberili. I' 
la nostra tradizione militale 
ù tale propiio peichè sj rial
laccia ud un ideule di libertà 
nato nel Risorgimento, mat'i-
ratosi nelle lotte per l'unità 
d'Italia, e via via giunto fino 
alla guerra partigiana, nlla 
guerra di Libera/ione, e mi

glio u pochi centimetri dagli 'che — se «i è permesso — 
I martirio delle \idealine. 

Perchè sotto il lei riccio «Ielle 
cave, nel carnaio pioiloltn dai 
mitra tedeschi, giacevano l'uno 
accanto all'aldo i corpi dei 
militali e dei <i\ili. ilei L'e
nei ale Sminili e di Pilo Al-
berlelli. di uomini in divisa 
e dì iiMiiii opri,ii. \ i eia il 
popolo, insomma, e la Patria. 
Qui. in una cii< osiau/n do
lorosa e drammatica, si cica-
\a cpiella unita li.i c-ciciln e 
popolo d i e il lascisuio aveva 
lespinio. e che già si inaturi-
\a nella lotta p,irligin!M. 
ipiando i -oldiili. «un !e di \ i -
se lacere, si innovano tucuii-
to agli opetai. \cmifi dalle 
labbriche, in tutti. 

Queste co^e il Procuratoti' 
Generale non può compren
derle. for-e. li-ili ha detto .li 
Renzi che. avendo i|iiesti 
identificalo il lascisuio < un la 
Patria, «piando e «adulo il fa
scismo ha credulo To—.e (-adu
la la Patria. No, signor Pro
curatore Cìeneiale. non è «osi: 
(piando è caduto d lascisuio. 
Iten/i ha conosciuto la vera 
Patria: la Patria «he <|ttfi 
generali, «he oi;gi \engo-

occhi, alla riceica del brano 
da citare, da leggete. La suu 
iL-({iiisiloiia apparita sfoca
ta. imprecisa, stentata. Lo ho 
gnaulato per le tre oie del 
suo discoi io. (piesto Procura
tole Generale: era lì. che si 
airitaxa, «he svolgeva il filo 
del suo discorso, della suu 
aigooiciiiuziojH'. clic mescola
va insieme fatti ed enuncia
zioni. «he alternava ictorica 
a ì«'lorica, parole a paiole. 
che < ilava leggi e codici, «• si 
giustificava. Lentamente, dai 
f>iiini momenti di stupore e 
«li ini per certe <i (Ter imi/ioni 
che mi sembravano «piasi ci
niche. «piasi incredibili ho co
minciato a « «imprendete «li
sa losse, «pieslo getit'iule. per
do- dicesse «pi«'lle «ose. «he 
cosa maturasse denlio la sua 
testa, nel suo < en f i l o , «he 
cosa un pcisonuggio di «piesto 
genei e rappresentassi, nella 
nostra società. 

V' stalo «piando Solinas lui 
parlato delle l'osse A idea li
ne. Si era Lriiinti ad un punto 
decisivo della requisitoria. 
1-,'gli doveva rispondere alle 
conclusioni testiiunniali. dalle 
«piali risultava «he, in una 
«erta località greca, in segui
to alla morte di due soldati 
italiani in uno scontro con gli 
< Andai Ics 2. «piatilo civili 
e ieri, callurali in un rasltel-
laineiiio, furono fuciluti. Que
sto, per Solinas. era una co
sa niente affatto s<-aiU|n|(isn. 
r Guardate — etili ha detto — 
il processo a Kapplcr. per le 
csc«u/.i«ini alle Ardentine: 
Kapplcr non è sljno condan-
imlo perchè ha inciso lr«'«-en-
toveuli persone, ma perchè. 
olire a «pici le Irecenlo venti 
ne ha uccisa «pialche altra che 
superava questo numero. La 
legge di guerra, cioè, conside
ra " rappresagliu legittima " 
l'iiieisioiie di civili del paese 
occupato, secondo un certo 
rapporto con le perdite dei 
militari. Ciò che è illegittimo 
è andare oltre la cifra stabi
lita. Mu siccome in quel caso 
in Grecia, il rapporto stabi
lito di uno ((miro due non 
era .stato superato, ecco che 
si tratta di legittima rappre
saglia, di giusta punizione, lo 
< oiuprendo — egli ha sog
giunto — che questo possa 
sembrare mostruoso, «*d anche 
io sento In mostruosità di una 
situazione di «piesto genere. 
M.i la legge parla chiaro, e 
imi non possiamo farci nul
la >. F, così dicendo, con un 
tono ili vote che era quasi 
un lamento, sventolava verso 
il Presidente del Tribunale il 
foglio sul quale aveva anno
talo la scnicn/u «mitro Kap
plcr. Cosi «i troviamo, allibi
ti, di fronte ad una mostruo
sa contaminazione: per giu
stificare l'atto compiuto dal
l'esercito oiciipanle italiano 
nei confronti della popola/io
ne greca, si giustifica il Inf
luendo mass.icro compiuto 
dall'esercito occupante nazista. 
contro la popolazione italiana. 
Questo non diviene più. cioè. 
un processo per difendere 
l'esercito italiano, ma proprio 
tittli gli eserciti. < in quanto 
tali >. siano essi italiani, o te
deschi. o marocchini, secondo 
una delicata cita/ ione del 
Procuratore Generale. Kgli hn 
detto di Pietro Micca. e di 
Knrico Toti. c«l ha affermato 
clic Renzo Renzi ha scalzalo 
il monumento a «picsti croi. 
I' non sì «'• accorto che. il'un 
tratto, egli stava tentando di 
scalzare proprio il monumen
to alle vittime delle Ardea-
tine e giustamente punite >. 
Come poteva avvenire «inesto 
assordo capovolgimento? Co
me si potevano «lir «piente co
se in un tribunale italiano? 
K" cvitlcntc: rarcoiwiitn/.innr 
del Procuratore Generale ave
va una sua |ogi«a davvero 
stringente: le vittime -delle 
Ardcatine non LK evano par
te. in quel momento, nel suo 
««TVelio. «Iella ••U'^a inscin
dibile unità che stava difen-I 
dendo. dell'esercito. \ o n ave- , 

d - * i -«*:_ i ii 11 Esercito ivisa. le vittime deli«;J 
Ardcatine, mentre la divisa 
l'aveva Kapplcr. h* porci»"»: ila 
una parto Kapplcr e ì coman
danti dell'armata italiana in 
Grecia, dall'altra i civili, le 
popolazioni italiana e greca. 

Il generale Solinas. parla. 
quindi, di e mit«» «Icll'croismo 
militare •», come di cosa supe
riore agli uomini, qualcosa cui 
si guarda come ad una deità. 
Pietro Micca. Knrkn Toti. 
qu«"sli sono gli croi t h e <ita 
il Procuratore Generale: uo
mini che si sacrificarono, uo
mini le cui gesta si raccon
tano nelle scuole. Ma smania
te: si tratta «-oltanto di eroi 
in cui l'eroismo ed il '•acrifi-
cio nascevano da questa ec
cezionale attitudine all'obbe
dienza. da quella <hc comu
nemente viene chiamata «• su
prema dedizione al dovere ». 
Afa è estraneo alla mente del 
Procuratore Generale il con
cetto che vi può e*ccrc eroi
smo anche disobbedendo agli 

ordini: non fu tale, forse, lo da esistente nel cerno della 
eroismo dei caduti di Cefalo-Inazione con la schedatura dei 
ni»? Essi disobhedirono * l - | s o w c r s i v i ? No. quando la 
l'ordine di consegua re le ar- stragrande maggioranza dei 

no a dilendeisi e scrivono 
a lei letteie di IIKHO. non gli 
avevano insegnato ad amare. 
Quella Patria il llcn/i l'ha 
conosciuta nei campi di enn-
< enti .uncino na/isii, dui «pia
li è tomaio « 011 una'convin
zione. Sì. signor Piocuratoie 
Generale, è proprio come lei 
ha «ledo: gli è accaduto come 
a San Paolo sulla via di Da-
inusco. \'on c'è nessuno, iro
nia da line. Dalla tragedia di 
Greciu, dal culvuiio dei lauer 
in Germania e in Polonia, 

llenzi si è reso conto che lo 
avevano ttuffuto: lo avevano 
imbottini di tante belle un 
role sull'eioismo militare, di 
tanti miti, gli avev ino palla
io dei '• destini della r.i//a -
e di altie s< loechez/e. La leal
tà era ben «Incisa: è quella 
che «piesto proicssii sia rivi--
laudo. Iten/i è ioni.ilo m Ita
lia. ed ha denunci.ilo «piesia 

SCANDALOSA ESALTAZIONE DELLA GUERRA FASCISTA NELLE PAROLE DEL GENERALE SOLINAS 

Il P.N. chiede aure condanne per Renzi e Aristarco 
dopo una requisitoria oltraggiosa per I martiri della Resistenza 

Due anni di reclusione chiesti per Renzi, otto mesi per Aristarco e la degradazione per entrambi - La fuci
lazione dei j2o martiri delle Ardcatine, dice il P. M., fa legittima » L'arringa dell'avvocato Degli Occhi 

al giugno del '43 — si è ehm 
sa stamani, al Tribunale nuli 
lare «li Mflflno, In afilata dei 
tenti citati nel processo /temi 
Aristarco E si «'• chiana con la 
conferma (li una circostanza 
importantissima, rifa ita ap
purilo dn Uoccnccini .sulla di-
baitata (piestione degli ostag
gi. Ecco la .san deposizione. 

PHESIULN l'K: Sa quali osa 
liullu «he avevano « ouipiiito'«/ei costume licenzioso che lo 
ai suoi danni. Oggi e-.'li e -,Ui-\autore dell articolo incrini ma-
lo iiu arrenilo, in imlalo in "» «Ifribimce fi» nostri repar-
lortez/.i, viene pio«-ss,,i„. L. |'« /ll'^lfU'"'-"!'"'. "' G'.n'n"J' 
dal baii< o <!<•''li ai i libili, ha I 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI l TKSTK — .S'i, a proposito ijenzc della critica, e il ut-nera- vamente per 
• ìdegll ostaggi, lo stesso ebbi!te Solinus ritiene opportuno 

MILANO. 8. — Con la depo- (occasione di ricopiare a mac- dedicare le prime battute della 
sizioue del collega Aniielo'chfwr un'ordinanto del Co- sua arringa accusatoria alla 
Boccaccini — che fu soldato \mando in cai si dicera che, se spiegazione del singolare ri-
in Grecia dal settembre del '42\\ fossero stati compiuti attenta- tardo con cui venne preseli 

ascoltalo un Pro» m alme ( ,e-
nerale < h«> ditemi ".a Kap-
plci. I uli ha Millo il diruto 
di pensale < he i su >j i.-11 II « i -
tori .siano a iuola a piede li
bero. siano a iuola pulenti e 
< Opri li «la (IL; HI iiisid',i ,.VIi 

TESTE - /" linea (laterale 
poss.o ossei ife che molti degl'i 
episodi ricordati ila Ite ir. t 
rientrano nello spirito (lei fat
ti ih cui fui testimone in quei 
ine../ 

PHESILENTE - Lei pule 
constatare che quanto accode
rà in Grecia non accadesse 

ha il «III Mio «li pensate ( he. iane/ie ni Haliti 
loisc. «olmo «he I lumi j TESTE - - f i o acca-(VIVI. 
truffato stanno <ei< indo il j penso, anche in Italia, ma 
modo di l iullatlo di mimo [in proporzioni eertamente mi-
lui e lanii a lni si lvani i u - •••>»'• L" paurosa indigenza in 
| 1 ( i m leni versavano le popolazioni 

li sa,ebbe lieinenilo «e. iifl-Ì«n:(:,.",..._/".r",r.'. ^ " " I ! ' ' " " ' '' 
la Hepiibblita italiana dei 
10">"> il boia Kappl-'i riiis( isse 
— sia pure per miei pasta uni
sona -- a \CIKIK .iisi di | teu/o 
Iteu/i. 

TO.MSIASII I HIAItKITI 

diffondersi del fenomeno. La 
pagnotta era divenuta vera
mente una moneta di scambio, 
l'unità di misura per In retri
buzione degli amori 

PRESIDENTE — Ila niente 
altro da aggiungere '.' 

li o atti di sabotaggio, sareb
bero state passate per le armi 
alcune persone di cu{ era ri
portato in calce l'elenco. Tra i 
nomi dei dcsignuli alle rup-

iut eresse 
nule ». Quale interesse 
cusatore no» lo dice. Non rie
sce a capirln. Come non capi
sce l'eriiluztone morale che da 
volontario di guerra trasfor

mai la denuncia contro i due'viò Retri m severo critico del-

pcrto- contenuti 
L'ac 

imputati. Il generale non avi 
va letto l'articolo, K come non 
legge la miriade di qiornali\t LL • •• a 
che si stampano in Hauti ., ( e d ! L a V , J I " ' «1»">J»^<4<>" 

la infingardaggine fascista e 
della retorica imperiale. 

fp«el canovaccio Insomma, secondo l'accusa-
di film proibito siano sfuieltore, » quali che siano stati i 
presr pari pari dal libro di\motivi da cui Renzi è sluto 
G.uunini che. se foise stuto'indotlo a scrirere l'articolo 
pubblicato a Milano, avrebbe .certo e che l'articolo esprime 
gin ^libito la stessa sorte del- un elemento intenzionale e co-
l'articolo di Cinema Nuovo. J scie HIP di vilipendio ». Ari-

Cio premesso, l'accusatore 
<si avventura nella indagine 
tecnica de «L'Armata saga 

storco, da parte suu, avrebbe 
assumo una responsabilità 
soggettiva nel compimento del 

,pu •• E. tra le cousiderazioui\^i'l'tto,vonsoluconsentendo-
prcsaoh,- fiqnraruiio — ricor-\e ((>• se (posta una delle ta-ì '•Sulla ria di Damasco —\lctterarie e glottologiche, scin
do — (fucilo del sindaco e di\gtnni die lo distraggono dalla'no'a il gin Solinas paiago-ibra che il è M. si muova con 

lassa/ ///aggior«' impaccio che un medico... l'oniprensioiie di ciò che è mi-
PRKSIDENTE - Eratto tu lo <• si e rinnovato negli uì-

carcere queste persone \' timi unni). Fu (putiamo che 
TESTE — No. erano libere,'glielo segnalò e lo indusse ad 

ma sospette di sentimenti po-ieuiminurlo, poi «• furotin «/l< 
lilici avversi 'scambi di lettere con i Guur-

Congeduto Bociaecini. preti- dasigilli. la autorizzazione a 
de la parola d dea Sol ma.-., procedere, le immancabili lia

ne la pubblicazione, ma scri
vendone di sua mano le dnin

nando con dubbia ironia Ia',a.ssa/ maggiore impaccio che senlie e assunieudoiie la pa-
trasforuiazione interiore distra gli articoli del codice mi- lernitu. 
Renzi alla conversione di Sun'.Uture, di cui, pure, non è ap- " ' ' nostro scopo — upete 
paolo — egli e stato raggimi- parso un interprete molto fer- il P-M. — non è quello di re
to dalla grazia di Dio,. 'rato ìprimere o di condannare un 

Ammettiamo pure che lai Ad una ud una tengono' ' povero ragazzo " come lien-
•• conversione - dell'imputato.isolale «• ridotte m briciole jri. contro cui non ho alcuna 

[non torni completamente gra- tutte le frasi, tutti gli avver-\avversìonr, bensì quello ut 
rappresentante dell'accudii file burocratiche, e cosi eia. dita all'accusatori-, ma perche(b« e gli aggettivi, tutte le af-\impedirc il diffondersi di ro-

l t r ( o r i t ' ; t l o i | « » r : t 
Non un ritardo, quindi, manueltere in dubbio (inciti- il 

.solo il tempo strettamente ne- senso dell'onore del giovane 
Il P. a/, esordisce pronuii-ce. .(trio .. Per la cronaca, cir-

ciando una formale dichuira-\cu sette mesi. E' giusta l'ineri
tone di anlif-tscismo Ma tpte-'munizione" Secondo ti gaie

tto immancabile alto di amag-\ra!c — e superfluo dirlo — si. 
gio alla mutata situazione po
litica italiana reni) poi ab-

•' Chi- cosa -/orerò fare prima 
di piovedeie'.' Chiede il P. AI. 

bouduiiteii/ciirc iiitenmilo cihidtre un referendum tra gin 
infine cancellato del tutto duHristi, giornalisti, sindacali e 
contenuto e dal tono della te-'cineasti? O preoccuparmi se 
qttisitorta loncepitu secondo i'hi dittimela non fosse perìco-
modelli di una retorica ormui\losu per una certa categoria 
logora, e svolta s"Condo il del- di persone.' Sono un maqistru-
tato di uno spirito di casta, 
secondo cui ciò che dicono i 
loloniielli e sempre cero e (io 
clic dicono i soldati sempre 
incerto e tliscittibile. 

Tuttavia, anche il prestigio 
inattaccabile «Iella «asta dei'c 
fare una concessione alle esi

to militare e ho applicato la 
legge ... 

Renzi, secondo lui, sarebbe 
pieno di >• torbidi sentimenti 
e di odio ))crvcrso nei riguar
di delle istituzioni a cui ha 

ufficiale, di cui nessuno dei 
supcrioii ebbe nini a lam«-»i-
tarsi? << All'atto detta resa — 
dice il geli Solinas — per 
sfuggire ai tedeschi qualche 
ufficiale riparo in casa dei gre
ci. tal altri indossò i panni del 

fermazioni che hanno urtato.ci malefiche, lanciate conno 
la suscettibilità di eerti aia- il nostro Esercito, la cui ono-
biriir; militari e del P.M. inìrabilità deve risultare inec-
persoua. Icepibile >-. 

La " scomparsa grottesca! E u conclusione della sua 
della citrulleria ... gli eccessi 
amatoti dei presuli, /,• re«pii-
si:io/u delle riserve familiari 
di olio, la ,. preoccupazione 

mendicante, magari la giubbili degli orticelli di guerra», la 
del domatore. Renzi, invece, .siicasa di tolleranza al seguito 
è "fatto fare- prigioniero. Cu- \del comando 
(luto il fascismo, ha creduloi 
che fosse crollata anche la Pa
tria e «piesto è l'errore che ha 
guidato la sua mano quando 
ha scritto " L'Armata sa-
gapo ". 

Poi, dopo avercelo presen
tato nelle vesti del rinuncia 

la <• frettolosilà » generiche: e 

retpusitoria. il geu. S'obnas 
chiede che il Tribunale con
danni a otto mesi di reclusio
ne e alla rimozione dal gra
do il .. sergente .. .-Iris/arco. 
a cui riconosce le iiltentianti 

sancisca una 

appartenuto, e aurebbe scritto furio ce lo dipingerà come pla-
' L'Armata s'agapò » «'sciasi- giutore. insinuando che le idee 
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L'esercilo deve essere liberalo dai sistemi 
e dagli uomini che provocarono la disfalla fascista 
L'oratore comunista solidarizza con Renzi e Aristarco e preseli la una schiacciante documentazione dell'ignominia 
dei generali fascisti - ì valori della Resistenza debbono esser patrimonio del soldato i/aliano - Le "glorie,, di Marras 
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Il dibattito .sul bilancio elei-
la DiJe.sa, ha toccato ieri -\\-
la Camera il suo culmine con 
un discorso del compagno 
Giancarlo PA.IETTA, che !ia 
prorondamonte scosso - l'as
semblea per l'appassionata 
denuncia -delle -responsabili
tà clic hanno portato l'Italia 
alla catastrofe della guerra e 
per la drammatica e sincera 
espressione dell'esigenza nr-
gente'di imprimere un carat
tere nazionale e italiano .«Ila 
politica militale. 

Sin dalle prime battuti*, la 
.seduta ha avuto un andamen
to vivace e a volte a.spro per
chè ancora una volta i mis
sini hanno tentato di provo
care incidenti. Primo oratore 
è il compagno BARONT1NL 
Il tema del .suo breve inter
vento è già stato portato in 
assemblea nei precedenti di
battiti sulla Difesa: le per
secuzioni conti o gli operai 
socialisti e comunisti degli 
stabilimenti militari e eli in
fami provvedimenti con i 
quali Pacciardi ha licenziato 
duemila di e^si. Queste di
scriminazioni e queste rap
presaglie. dice Barontini. non 
hanno portato fortuna a Pac
ciardi il quale dopo il 7 giu
gno è passato «lai banco di 
ministro a quello dei depu
tati. Ma il 7 Riuj«no deve si
gnificare anche il ritiro dei 
licenziamenti: altrimenti non 
avrebbe senso la promessa 
fatta da Pella di porre tine 
alle discriminazioni. 

Il successivo orat«*re è il 
socialista TOLLOY. Egli -o;-
leva le ire dei fascisti chie
dendo che l'attuale ministro 
della Difesa ponga definiti
vamente termine alle ricor
renti speculazioni sui prigio
nieri italiani in URSS, riba

dendo k- dicliiara/ioni latte 
in proposito da Pacciardi a 
scorno dei cinici sfruttatori di 
una pagina tragica della sto
ria italiana. Tolloy chiede an
che che il governo approfitti 
di questo dibattito per espri
mere il proprio parere sulla 
proposta di legge Lux/atto 
che mira a sottrarre alla P.III-
risdizmne dei tribunali mili
tari — in conformità dell'ar
ticolo lll.'t della Costituzione 
— gli ex-militari noti ni ser
vizio attivo. Mentre parla 
Tolloy i missini, e in parti
colare quel Lecci so che ha 
raccolto i voti dei fascisti per 
aver trafugato la salina di 
Mussolini, lanciano invettive 
e grida che provocano prote
ste n sinistra e viva eccita
zione nell'aula. Quando la 
calma ritorna, l'oratore so
cialista afferma che l'atteg
giamento assunto da Pacciir-
di nei confronti di Renzi e 
Aristarco si è allineato a 
quello dei missini e conclude 
auspicando una rivalutazio
ne della Resistenza, il cui na-
trimonio deve cs=er posto al
la base di sin e-er.-Mo na
zionale. 

Ila ora la parola il compa
gno Giancarlo PAJETTA. 
Egli premette che, come non 
ci si può l imitale a gridare 
•« viva Trie.-te •> ed eludere Io 
esame della nostra difficile 
situazione internazionale, co
si non <;i può gridare «• viva 
l'Esercito .. e ignorare nello 
stesso tempo i problemi della 
politica militare italiana e 
della difr.s.-i della nostra in
dipendenza. A un prezzo 
troppo c:i:o abbiamo pacato 
la retorica e In superficialità 
nel passato, per «•orrore an
cora il rischio di eludere 'e 

Il compagno Giancarlo Pajetla 

Ebbene, la idaz ione sul bi
lancio della Difesa sciubre-
ebbe scritta con la deliberata 

volontà d ; privare l'esci cito 
delle sue tt.idizioni migliori. 
Vi si legge che l'eseitito è 
uscito dalla •« crisi deda di
sfatta ». Ma la crisi e la di
sfatta sono del 1943! E rioj-o 
il 194:* c'è stata la gueria di 
Liberazione che il popolo it.-i-jv;iI- "b"e 
liano ha vint«»! L'esercito it;.- ; déntro 
liano è dunque nato dalla vit
toria contro il tedesco e non 
dalla disfatta! Qui Paletta 
legge alcune paiole di Pac
ciardi con le quali si alferma i 
che nel 1945 non c'era ne n i - ; 
tusiasmo ne disciplina nel- ! 
l'esercito e le commenta cosir| 
« Lei. on. Pacciardi. poteva j 
sci ivci e queste parole perche 

no.slia vita, pollammo la ..u-
stnt paiola di antitascisti e 
di italiani tra quegli alpini e 
i ìuscimmo a conquistai ne 
moltissimi. L'azione autilasci-
sta non divise dunque ma uni 
gli italiani. 

Ecco pei che non possiamo 
accettale la tesi secondo cut 
chi combatte agli «»i don dei 
tedCs«_-o combatte pei iii.a 
causa giusta. Ala a pi («posi
lo della JVIonturoaa. pio.scgue 
Pajettu. voglio chiedete al 
riunistio Taviani «osa pen-.a 
del ì aduno tenuto iecen;«*-
ineiHo a Alitano dai ILCIUCI 
icpu'jblichmi della Montcìo-
sa. alla presenza dell'ex ge
nerale Cartone e del g e n c u l c 
della « Wehimacbt » Pickler. 
E' ammissibile che gene.aii 
nazisti vengano in Italia a 
teneio riunioni di tepubbli-
chint i «|uali alleluiano di es
sere contenti di aver servito 
i tedeschi? (Grida e proteste 
all'estrema destra). E" velo 
che non dovevano esser molti 
a quel raduno se hanno po
tuto tutti enti are in una chie
sa dove il cappellano della 
divisione ha celebrato la m«\s-
sa E non avranno molta fot -
tuna dal momento che al con
vegno è intervenuto quel ce
lebre jettatore di Gray... t /n -
terrii-rinni dei fascisti). 

PAJETTA. I.eccisi. qu indo 
c'è da trasportare cadaveri 

ne. ma parlare qui 
non è affar tuo. 

ROMUALD1 (MSI): Tirate 
fuori Moranino. 

PA.IETTA: A suo tempo. 
.TACOPONI (mentre il chi

mo re si fa alto, rivolto ai mis
sini): Ti aditoti della Pallia, 
sei vi dei tedeschi. 

ROMUALDI: E' un delitto 
dite una messa? 

LEONE (piesidenle): L ono
revole Paietta non si rifuiisce 
alla messa ma al raduno. La 
sua è una critica politica per 
ciu 14I1 consento di continuale. 
IC'oinmpiili «1 destra) 

Raduni fascisti 
Pajetta riprende il suo di-

scoiso affermando che qu-Jsti 
episodi non avrebbero peso te 
Udii .-. ricollegassero aH'atteg-jie dtchiar 

gli 

lapide sulla qua'.e e scritto a 
un dipresso: « Qui il gene
rale Marias luggi ». (Si ride). 
Vi pare cosi glono.-o «mesto 
latto da meritare una lapide? 
Mari u-> poteva almeno invi
tare 1 partigiani presso 1 «*u.«-
li si rilugiò. .\Ton li ha invi
tati. Ma cosa direste se quei 
paitigiani mettcs-cto .avan
ti» al Porle di Gavi Ligme 
un'alt: a lapide che ò i c c . p ' 
•• I partigiani italiani m o r 
dano che qui il geo. Marras 
rifiutò di assumere il coman
do di Un :cpartu combatt-n-

•antio d i e era ne- treni. 1 tentati suicidi, le ri 
bellioni. le fucilazioni di 

Parlano i iloiuineiili 
no.stie responsabilità politi- non visse l'entusiasmo delia 
«•he d: f*-(!iite alla nazione. 

Trai|irhe esperienie 
Il bilancio della Difesa, 

continua Pajetta. è più degli 
altri strettamente collegato 
con i settori essenziali della 
politica generale del governo 
e. innanzitutto, ron la DOIÌ-
tica estera. Noi vediamo, in
fatti, che il bilancio della Di
fesa e la preparazione del-

sono erettamente 
condizionati dalla politica 
atlantica del governo. Ma co
me può essere nazionale un 
esercito che deve soltanto 
farsi strumento di una noli-
tica di subordinazione a 'po
tenze straniere? 

Ricordiamoci delle "SOP-
rienze recenti. Già 18 set
tembre, infatti, l'esercito -ta-
liano non ha potuto difendere 
la nazione perchè era «tato 
trasformato iti un rppart«» d: 
una forza armata straniera. 
E anche oggi il nostro eser
cito è organizzato p addestra
to a diventare un reparto del
l'esercito americano. Altret
tanto evidente è il collega
mento della politica militate 
con la politica economica. 
Gli stanziamenti militari non 
sono — per il loro attuale 
grave peso - - sopportabili 
dall'economia italiana e so
no male amministrati. 

Lo stesso ai può dir" per 
la politica interna. Si può 
pensare di risolvere il oro-
blerna della divisione cr«>fon-

lavoraloi 1. e quindi dei sol
dati. sono comunisti e socia
listi bisogna porsi il proble
ma politico d; fare una poli
tica militare nazionale che 
permetta a questi lavoratori 
socialisti e comunisti di sen-' 
tire che difendono !a loro ».--.-; 
tria. N«»:. e con noi l.i .nag-l 
gioranza del popolo, vogliamo' 
una politica di p3ce. di .iife-
sa dell'indipendenza naziona
le. di rinnovamento democra
tico e di progresso sociale. 

Soltanto a queste condizio
ni l'Italia potrà avere un 
esercito nazionale fo-te, ri
spettato. » 

E' indubbio, continua Pajet
ta, che l'esercito nazionale de
ve richiamarsi alle tradizioni, 
deve ispirarsi a valori mo
rali. Ma a quali tradizioni e 
a quali valori morali? E' tem
po, esclama l'oratore allron-

nostra guerra liberal: ice. Lei 
{allora era a Roma a scrivere 
jsul s'ioinalo del suo >.ait:to 
{che non bisognava combat
tere* nell'esercito perchè i sol

idali portavano le stellette del
la monarchia- IPacciardi pro
testa ma Pajetta incalza). Lei 
che non ha combattuto, lei 
che h.i dissuaso i patrioti rial 
combattere non poteva che 
scrivere queste parole. (.1;*--
olaiisi «7 sinistra). 

A coluto -he ci attaccano j iuippc 

gì.lineino «ti aite peisonaìua I g"«> -aivaisi per diventare 
delle forze armate. F01.se. sii poi Capo di stato Maggioie -.•.ostaggi, le licenze che non ar-
chtede l'oratore, non vi e I L - , DELCROIX (PNM): Ses- |™"rai;fl»io mai, l'episodio del 

santa generali Uaiiani ? i inu| c n l , i '"" 0 c''«' impiegava l'at-
morti per tener tede al giù- \'l'udente come -balio-, per

che il bimbo non disturbasse 
PAJETTA: Propr.o pei eoe I"7'' 'c''"' ''''•"' "<u(lrc- Quale. 

vj sono «lei generali morti' ne- >'N" ''',,n c'"- '"«•"'•"•inula opi-
fare il loro "dovere non biso- '• vionedel gei. Solinas.' Vcd la
gna confonderli con quelli 
che hanno avuto paura di 
morire Mpplnus'" a sinistra). 
L'oratore continua a leg"ere 
documenti tratti dai memo
riali dei general. Visconti 
Prasca e Armellini nei quali 
-; rivela che alia vigilia del-
!'8 settembre fu impossibile 
dare ade truppe direttive 
precise perchè 1 generali cne 
le comandavano si erano ;«— 
cali nell'Italia del Nord uer 
ritirare i ugh dalle scuole e 
le mogli dalle villeggiature. 

GRECO (mon.;: Il ger.. Vi 
sconti Piasca ass iemo d i e 
avi ebbe sconfitto la Gì evia m 
quindici giorni. Quindi noi, 
sono d'accoido con lei nell'ap
prezzamento delle citazion: 

PAJETTA : Insomma, 'a 
conclusione di questa stia .n-
terruzione sur;, che quei i?o-

jchi generali che salvo io' l: 

è la lipioduzione condanna lei (ilarità) 

la/.tono tra coloro i quali e ie - !--=• 
dono sia bene riunii si uiaie 
me con un generale iniziala i«ament«« . 
«• il modo col qui'le il gene
ralo Solinas concepisce la con
t inuit i delle tradizioni e '.a 
difesa dell'onore dell'esci cito 
italiano? Il processo in corso 
al Tribunale militare di Mi
lano denuncia un errore uoli-
tico gì ave perchè 1 ivcla che 
si vuol confondere l'onore mi
litai e del soldato italiano con 
1 delitti di certi generali o di 
ceite istituzioni. Perchè gli 
italiani devono credere che 
sempie i giudici militari so:iu 
infallibili? Non fu infallibiU. 
cerlo quel tribunale militare 
(he ha fatto fucilare a Sebu-
nico dopo un sommario giu
dizio 2K alpini che un recente 
processo di ìiabilitazionc h i 
aimos'rato innocenti dall'ac
cusa di t e s i e di collusione 
(ol nemico. 

Kolicrlo \ristarco. «li 8 anni, segur sui piorn.ili 
il processo al suo papà 

'felle «"-"viifiirr galanti siii]condaiina a due anni di reclu
sione. con la relativa rimozio
ne dal grado, a carico del 
••sottotenente» Renzi. 

Udite le richieste del P.M., 
il Presidente sospende fi di-
batttnteiifo e fo rinvia al po
meriggio. 

L'udienza pomeridiana è 
interamente assorbita dalla 
arringa ricll'arr. Degli Occhi. 

Il giovane patrono di Ari-jau» di riassumerla. 
La promiscuità tra le nostre.*>arco, con un'oratoria piena 

truppe e le donne greche. se\di entusiasmo e un'indagine 
ci fu, non ebbe nulla di scau-|br/lfanrp. nccompa«7»iaia da 
«laloso. Se ogni soldato ares-i»»i c.rnomcntarr spesso molto 
se retribuito con una paynoi-\arguto e mordace, ha impo-
tu ogni prestazione amorosa, 
senza rinunciare al suo so-
steiitamentu. la Sussistenza 
avrebbe dovuto almeno rad
doppiare le razioni «• «e ne 
sarebbe accorta. I soldati, nel 

stato la sua tesi difensiva su 
due motivi essenziali. Primo-
nrstvna delle affermazioni 
critiche di Renzi può conside
rarsi offensiva o vilipendio-
sa- Secondo: la denuncia del 

l Eliade. - aiorirnno e taceva- fascismo e dei suoi crimini <-rf 
no ... Di altre attività, il P.M.terrori unii è un delitto ma 
non ha notizia. f„„ dovere deali italiani 

Le prove addotte da Gandin 
so mi inafiendib/li. secondo d 
P. AL. come quelle di Baccac
cini e di Speroni. •« 1V011 la mi
seria. ma l'abitudine e il vi
zio spinsero molle greche a 
concedersi ••. 

Le licenze vennero sempre 
concesse regolarmente, qtian-

GlIDO XOZZOM 

do /« 
ratto 

circostante fo consciifi-

Frofesfa contro Solinas 
tfi Medaglie d'oro 

Riferendosi alla fras* pronun
ciata dal Q«n. Solinas durante 
il processo contro Renxi ed Ari
starco il 5 ottobr* scorso (« La 

, -- --- • «Vr' treni e impossibilci questione dell'art. 103 della Co-
per la difesa che noi facciamo 1 degli ouiini giotteschi impai- J L'oratore è giunto alln cui- '*''"' avvenissero •• /rerfofosel «ituiione • una "faccenduola ' 
della verità, diciamo: l'onoic | titi da Mussolini per «ntcneie, e lusione del suo discordo (>\concisvoni >.. 1 che porta una barba di tre anni. 

Il prt>ctss« tri chiMSti 

paila. il !i settcmbie. dopi» 
IP anni e nei m«'s- «Ji carcere, 
si pi esento al distretto mili
tale di Tonno per fai e il suo 
dovei e. Ma il disti etto era 
chiuso perchè i generali c ia 
no scappati! E oggi quei lic
iterai! vorrebbero assumersi 
la difesa dell'onore militare 

I italiano! Ecco peichè. io. men
are Ci.pt imo la mia solidarietà 
!.«gli uomini contro 1 quali 

L'oratore comunista affer-ìproprio «iggi il Pubblico mi
ma a questo punto che quan-j««stero ha chiesto per uno 
do si parla della Resistenzai due anni e per l'altro otto 
bisogna ricordare che essa èl"1^» di carccic. c iedo di po
stala un movimento naziona
le e non una lotta di fazioni. 
La Resistenza — egli dice — 
è stata un processo di rinno
vamento della intera coscien
za nazionale che attraverso 
la crti"a. la lotta armata con
tro gli errori del passato ha 
ritrovato se stessa. Anche lei. 
on. Taviani, come molti altri 

delle anni italiane l'abbiamola tutti i costi qualche vittoria (trae le conseguenze 
salvato e dileso noi. Chi v n J a vantale con l'alleato ita- [drammatiche denunce 

:t.i!\ini che il 
va ingannali 

ter alìermarc che Io faccio 
difendendo l'onore del nostro 
soldato contro certi generali 
che vorrebbero (oprire Hi ri
dicolo l'esercito italiano. 

Vorrei dire ai cineasti ita
liani che si occupano di seri
cei e o di sceneggiare film sul
la guerra fascista di non dire 
la verità che hanno visto coi 

fascismo ave- * o r o occhi ma di avvaler*»] del 
e inquadrati.idocumenii ufficiali scritti dai 

zista. vi è portino la nvcl. i iste all'assemblea. Eni; sostie 
zione che il gcneiale Solgiujne che la tradizione cui d e w 
in Albania passava il tempi (richiamarsi l'esercito non -,uo 
a comporre musica per film.)esser quella vergognosa "che 

A commento di queste lei- | balza-fuori dai documenti dei 
ture Pajetta afferma che !.-. jprotngonisti della guc-n.i la- ! 
realtà che appare da taìijscista. Bisogna invece aveu 
documenti non e solta.r.o il coraggio di affondare 1! f« r 
grotte.-ca ni;, tragica perche 

0v*n. I Dei resto, l'auiorìià tnilita-
esDii-!r'' " •'•'- vra preoccupata di or

ganizzare e di controllare il 
mere'ricio ... e snr«-bbr inop
portuno « lanciare fango con
tro questa provvida istìtn-

I / i n s u l t o ili .*{.*{-*> 

segnata dalla morte di mi
gliaia e migliaia di soldati 
italiani e di gieci . Noi vojjrs 

tando il tema più importante 1 nella guerra di Liberazione |S e n e r a l " e dai marescialli. 
del suo discorso, è tempo di ha forW cercato di liberare) E «lui Pajeiia scuote l a s 
dire basta alla retorica e alle s o . , - ^ 0 dagli errori del pas-ìsemblea con la lettura di al 
menzogne. Bisogna porre al s a t o . Lei era un fascista in,,-"un« documenti scritti dai se-
bando la retorica fascista se 
condo cui «i reticolati si spez
zano coi denti •< e « sì avanza 
anche senza scarpe »! Quella 
retorica mirava a nascondere 
l'incapacità e le ruberie degli 
alti comandi e dei gerarchi 
fascisti. Noi vogliamo difen
dere il nostro esercito da que
sta demagogia che l'ha por
tato alla disfatta. Noi voglia
mo un esercito rinnovato ma 
legato alle migliori tradizioni 
militari italiane, alle tradi
zioni del Risorgimento e della 
Resistenza. 

era un 
buona fede e quando poi ha 
combattuto contro il fascismo 
non ha certo rinnegato la sua 
buona fede, ma ha dimostra
to di aver aperto gli occhi. E" 
possibile che oggi guardi con 
indifferenza al dispregio della 
Resistenza? Voglio ricordare 
un episodio che interessa da 
vicino il ministro Taviani che 
è genovese. Quando la divi
sione Monterosa, agli ordini 
di un generale traditore, fu 
mandata contro i partigiani 
in Liguria noi. a rischio della 

nerali che parteciparono alla 
guerra fascista e dai quali 
balza con evidenza viva l'it.-
capacità, l'impreparazione, la 
facilonerìa, la corruzione de 
gli alti comandi della guerra 
fascista in Albania. Vi e In 
descrizione di fortini esistenti 
solo sulta carta, dei magaz
zini vuoti, di «trade che "si-
stevano soltanto nei progetti. 
Vi è la denuncia di bombar
damenti inventati di sana 
pianta per ragioni propagan
distiche. v i è la descrizione 
del morale avvilente delle 

Sentiremo ripetere le stesse cose 
dacli avvocati ancora chissà 
Quante volte, ma noi tireremo 
diritto») le famiglie delle Meda-
«lie d'Oro toscane Barbieri, Bal
lerini, Barduccì, Bocci, Fanciul-
laeci, • Morandi hanno inviato al 
Generale Solinas il seguente te-
'•ira m ma: 

«x Riferendosi sue parole pro
cesse Renzi Aristarco, ricordia
mole "faccenduola" art. 103 et 
Costituzione tutta est fondata 
su 76000 morti et su oltre 203 
Medaclie d'Oro Resistenza, su 
cui neppure tirando diritto si 
ouò passare sopra. Stop. Dicm-

1 tà esercito, onore morti invitia
mola rettificare pubblicarrente 
sua infelice espressione, testimo
nianza intollerabile spirito di 

= --• . - . ,_ . . . . . .. . . . „ j»ii;ra. che per poco non fred-1 nostalgie anticostituzionali mcn-
ma la prima condizione e che {I Italia abbia un eserciti n.-,- ; d o | 7 s ,cn R „ S S O „ c solo .^Itre riteniamo nostro dovere et 
tutti coloro i quali non siano 'rionale in una natr:.? libera \volgare caso ài delinquenza1 diritto affermare che nuovo escr-
rispettabili vengano esclusi (Ma e nostro dovere - « ali icommie ». j cito poesia su Resistenza et non 
dalla direzione dell'esercito'conclude — non limitarci a i Di rappresaglie non si parli' »u Esercito fascista 
Io non voglio, ad esemnio,iquesto ausp ico o 3"irint:rc;m'ppi«rc. Qualche lucilaziouc. sconfitto) 
mettere sul piano dei «ene- [invece con la nostra aziono « . c , }Uj ÌUa scComio i «Sa
rah corrotti anche l'attuale 

- , .Y011 erano possibili requi 
ro nella piaga per gua ine •! ,«;jzioni, perchè queste non cra
niale. Bisogna creare un e<er- , l o ordinate dai comandi. 
cito nazionale, nrolonriaine.-..*!.. Piuttosto — aggiunge pros
legalo al pooolo. un eserrit,. .so/aiiamcnte il P.M. — Renzi 

mo. dice l'oratore, che que<t«- ntnito al servizio deP'it-.!..i. !dic«i: lo rubo ro l'olio e 
venta siano conosciute e jnt-.Per questo è nceess-in,' mu jcommenerò qu.sfo infra
lì possa accusare anche il ^e-jtare radicalmente ]i nol-tic:» ;;ÌOHC ••. 
nerale Solinas perchè questa.militare e tutto r i ; idir: ; /o-s«- | Ten*nri suicidi 1,0,1 ce ne 
farsa e questa tragedia noi. jncrale del so \crno. Le ultmi» j/,«r0ijo. Casi di nisubordma-
si ripetano. L'Italia ha oiso (".>role di Paietta s«̂ *v" or. -,:•- \Zionc. neppure. La raffica di 
gn«> di un esercito r ispett i lo ' -une. ai «soldati: '.".ui^ur-^ r-hc\ 

It M r M i r r « S raleja Camera passa a lKsa - •coudniiiinto perché uccise 
J r o l o n n H , , ..n-, m*,j!**«'' «•*_?' *•*• "^'™» .persole, superando il »,(, 

•, contestando una A ! l a fine del!., seduta. *•' siabiliin rialto tona* Hi m, 

capo di Stato Maggiore, ge
nerale Marras, ma credo che 
l'episodio di cui è stato re
centemente protagonista sia 
per Io meno sconveniente, j 

U M l«pMt 
Marras negò, 
affermazione di Togliatti, di 
esser stato liberato dai narti-
giani mentre era detenuto 
nel forte di Gavi Ligure e af
fermò di essere evaso da so
lo. Ho compiuto un accer
tamento e confermo le di
chiarazioni di Togliatti. Ma 
io qui voglio ricordare un al
tro fatto. Pochi giorni fa 
Marras si è recato al fort«» 
di Gavi Ligure per presen
ziare allo scoprimento di una 

aggressore 

_ , . , . . . , , , -. responso 
Tocliafft. si ronpraf-ifeT..-. con 'della strage alle Ardcatine — 
' ° I? ' - o r e ) ' , J . [aggiunge il generale a chiari-

Chiusa la discussione sene- [menu, del suo concetto — fu 
se 335 

mero 
. . . . . . . „ , stabilito dalla legge dì guerra 

richiesta degl: on. Bartoit sulla rappresaglia legittima. I 
( d . c ) . Cantalupo (PNM) <- .120 costiftiicano la misura T^TXVU ( M S I ) - n ores-dentc della giusta punizione. L'aver 
LEONE comunica che all'ini- .superalo questo numero di-
zio della seduta pomeridiana 
di oggi (e cioè alle 16) i' 
governo risponderà alle in
terrogazioni urgenti oresenta-
fe dopo la comunicazione del-
la nota r.nglo-americana su 
Trieste. Stamane invece il 
ministro Taviani parlerà >u1 
bilancio della Difesa. 

que. 
renne una azione mostruosa 
che ripugna anche a me »». E 
come rammaricarsi per la 
morie di quei due greci? Fu
cilandoli — commenta il ge
nerale — abbiamo fatto un 
favore alla popolazione greca 
perchè •> l'abbiamo aiutata a 
sbarazzarsi di due criminali >». 

OGGI L\ ITALIA 
Ore 8-8,3*: onde di m 31.37: 
Ore 12.45-13.13: Onde di me

tri 31.57; 
Ore 13.15-13.3t: onde di me

tri 31 -41; 
Ore 17Jt-18: onde di m. 41 -49: 
Ore l»,3t-l*: OGGI NEL .MON

DO: onde di m. 3t,S8-
Ore Zt-zt4t: onde di m. 232.75; 
Ore 2f4t)-21: onde di m. 41 - 49 

- 233J - 252.75; 
Ore 22-22^9; onde di m. 233.3 

-278; 
Ore 22J9-23: onde di m. 41 - 49; 
Ore 23.W-24: QUESTA SERA 

ITALIA: onde di m. 233.3 
-278. 
Ascoltate e fate ascoltare 

«OGGI IN ITALIA» la voca 
della verità e della pare. 
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PER EDUCARE I GIOVANI ALLA DEMOCRAZIA 

Inselliamo nelle scuole 
la storia del fascismo 
N o n ci s i a m o meravig l ia t i 

nel leggere sul Giornale del
l'Umilia chi', * '•(•conilo indi-
s e r e / i o n i lucco l t e negli um
ilienti del ministero -, i nuovi 
If-I! siolcistÌLÌ d o v i e l i l u r o 
p;irl;iro de l le boni f iche ponti 
ne, elellt: tra>\ulate di Balbo. 
del la conquis ta d e l l ' i m p e r o 
e t iop ico e di tutti i «. latti sto
r i l i i>111 '-alienti del per iodo 
fa-c is ta , Mipiattlittu (| ti e 1 1 i 
M t \ i i di contenuto stretta
mente p o l i t u o >. IMC!! ) Non 
ci .siamo incruv igli .ui di que 
sto l i n g u i i ^ i o pei elle sappia 
m o ( inaino p l a u d e sia la l io-
S|HIÌ:I I dei g i u p p j boi jrliesi. fj-
Juin/ iatoi i di (ert i g iornal i , 
per il passato redime. 

Quel che. piuttosto , ci ha 
\ i v a m e n t e - o i p i e - i e staiti Iti 
rea /uu ie di uno dei p iù auto 
revoli iapprescnta i i t i tifila 
» ceci l ia xener . i / io i ie - i inil . i -
s u s t a . G a e t a n o v>ulveiiiini. ( h e 
sul Mondo lui p i e s o spunto da 
quest' i n f o i i m i / i o n c (lei Gior
nate dell' Emilia per c le \a>e 
fit'iM oppo- i / . ione contro la 11-
rl i ie - ta . (hi più parti «avan
zata , di uri ef fet t ivo in-'-ini.'-
in ' i i to del la storia del l 'u l t imo 
t ' cn tenn io nelle scuole ita
l iane 

S e c o n d o l->ulv cimili . non si 
deve iii-eijiicire hi -stoii.i re 
c-ente nel le scuole . >i d e v o n o 
lacc ia i e i ruLru//i < i m m u n i 
da ipials ia- i piopau'aiula in 
quals ias i >eiw> >: essi .si pre-
p a i c i a i i n o alla \ it.i pubbl i ca 
d o p o aver Listiate» la scuoln . 
nel la prat ica del la v i ta : ' In 
storiti recente è t i o p p o tur
ba t.i da l l e passioni perchè .««a 

del le cose, oggi , in Ital ia, non 
è possibi le raggiunger la se 
non «i pronuncia un ch iaro 
g i u d i / i o sul fasciamo e sulle 
sue cause . 

Ci a u g u r i a m o pertanto che 
il P a r la men to democra t i co 
del 7 g i u g n o a c c o l g a al più 
presto quel la giusta richiesta 
del l ' A s s o c i a / i o n e dei perse
guitat i pol i t ic i ant i fasc is t i di 
r e n d e i e e f f e t t ivamente ope
rante (pianto già d i spos to in 
l inea generale i n u Li lenire 
contro il neofasc i smo, e e. ine 
che e iielP in*egnamento di 
storia pattili impart i to nelle 
«•(•noie, una pai te (o i iven ieute 
si dedichi al la t ra t ta / ione del 
periodo lascista . sui pt-r de
n u n c i a l e Li natura i c a / i o n a -
liti di quel moto pol i t ico che 
esso impose alla N'a/ionc por
tandola a rov tua. siti per esal
tare l ' . i / ione di quanti resi
stettero al la dittatura ed o p e 
rarono per abbatter la s. 

« CONTINUEREMO A LOTTARE PER LIBERARCI DALLA SCHIAVITÙ' DEL BISOGNO » 

Una lettera a Di Vittorio 
degli operai della Magona 

La risposta del segretàrio generalo della C.G.I.L.: ^ Con una elasse operaia come quella di 

Piombino abbiamo la certezza di far trionfare la causa del lavoro, della libertà e della pace > 

NOTE MEDICHE 

I consigli 
dei doti. X 

Al c o m p a g n o Giuseppe- Di 
Vittorio , segretar io gel icidio 
del la CGIL, è pervenuta nei 
«torni scor.si la >eiuienU> let
tera da P iombino: 

» Ceno coniptioiio Di Vit
torio . 

.siamo operai della « MIIIIU-
iia », / o r s e e.r operai «/etici 
« ii/nc;owi ». mei questo ha po
co importat i :» . L'importante 
e clic s iamo « m e n t i « con
c ludere pnr:ialmeiirc l« ara-\ ri,(iì(lmo r j s „ r r m 
re rcrte i ira che ita cafre sei 

(iretario della nostra Camera 
del Lavoro, questa lettera, 
perchè megl io di qua lunque 
altro tu comprendi la i>tato 
d animo di noi Jeirorufori e 
delle» nostre famiglie c/le d o 
po sei mesi di aspra lotta — 
dura/ite i quali s i a m o stati 

| picchiati, arrestati, processati 
le condannat i mentre padroni 
I e polizia nulla hanno trascu-
J ia fo per tentare di piegarci, 
idi umil iare! , di offenderci — 

la ce ri cri -
, a non c o m e fra nel l 'animo 

mesi assilla la nostra c i f r a . u , „, i i-n m . . , .„ (jj ,„ , , , • ,„„ r o _ 
Come fu sai l.GOO di no, ri-1 „„, m , ))0.„j{),fr. v c r In situa

zione che attraversa il Paese 

I . \ ( ; i l ! ! / n : i U t . \ — Vividi I.CÌKII «* riapp.irsa sul ii.ilioscenicci. 
insieme col marito Laurerue Olivier, all'Onera House di 
Manchester .La brava attrice, che aveva dovute) interrompere' 
la sua. attività in seguito a un Brave esaurimento nervoso, 
interpreta «La principessa addormentata» di Terencc Kattii>an 

marrarnio fuori della fahbn-
\ca. nell'impossibilità eh M>S/C-
i i icrc i nostri / iol i , i nostri 
(tenitori. Ciò per (punito'.' 
Dipenderà da noi. dalla no
stra lotta, dalla lotta dei Ut-
rorufori i tal iani qiitdrtti dal
la gloriosa CGIL se in un 
pross imo futuro l 'enorme pia
ga del la d i soccupaz ione spa
rirà dal nostro Paese. 

Ci siamo presi il pernieiM) 
di inviarti, a mezzo del Se-i : \ z o .MODICA 

• • • • I I I I I M I I M I M I M I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I M I M i l l l l l l l l l l l l l l l l I M M I M I I M I I M I I M I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I 

'lena il paso di a v v e l e n a r n e la uio-
veutfi •-. 

A p p a r t e n i a m o a una gene
raz ione che . venendo al mon
do. il Fascismo l'ha trovato 
b"Ho e Lato . rcL'ulo non gra
dito del la vecchia c lasse di
rigente. t i sent iamo esmiti. 
d u n q u e . (Li (pmlsiasi rcsoon-
t-,.}>1111<i e (LI (pialsiasi eoui -
ple.sso di mleriori tà per q u a n 
to è a v v e n u t o in Haliti dal 
1022 al 1 0 4 \ l.e responsabi l i tà 
re le «'ramo assunte , e ne .sia
mo Meri, (p iando il fa l l imento 
del la vecch ia c lasse d ir igente 
ha g e t t a l o su l le nostre spa l l e 
il peso del la sconfitta, e si 
trattava di rifare l'Italia, con 
la rcs i s ten /a al l i a / i - f a s c i s m o 
e. poi . con i «bui anni del la 
ricostrii7Ìonc. Ti si lasci per
ciò il diritto, orti, di fare li
beramente . ins ieme ioti le g e 
nerazioni più •_'io\ani. il pro
c e d o al passato , a tallo il 
passato . 

>i ha dunque il t imore di 
turbare le c o - c i e n / e g iovani l i . 
e- non ci «i accorge , invece , di 
rptanto e s s e già *»iutm turbate 
ila ques to as surdo spet taco lo 
di una óVii ioci . i / id. che è sor
ta da una lotta cruenta , i n i 
ere* si rifiuta di giustif icarsi 
s1oTÌcAvneute a d i ori hi de l le 
n u o v e t renenz ion i clic a que l -
11 lotta non partec iparono . 
N'ori ci si {ictoriro clic il s i l en
zio s u o n a cond.inrivi di quel le 
sic—-e ragioni ideali che an i 
m a r o n o a l la resistenza contro 
il fa-cÌMno. 

Noi c h i e d i a m o che r-i parli 
nel le nostre «•( nule del le bo -
n i f u l i c pont ine . T g iovani s a 
p r a n n o così , finalmente, (p ian
to pubbli» o denaro è finito 
nelle t a - che dei gerarchi e de 
gli appa l ta tor i del le < («pere 
del reg ime >. S a p r a n n o a n 
che. d'altra parte, tur (inali 
s tor iche respons i l»ilit*i de l le 
\ ce ch ic eia —i dirigenti prefis
se i-tr que l l e terre fossero a b 
b a n d o n a t o e malar iche . l a 
sc ia te che si parl i del la < c o n 
quis ta d e l l ' i m p e r o » . >i dovrà 
pur parlare , a l lora, del tra
g ico fa l l imento dell ' imper ia 
l i smo s t racc ione » che non c o 
minc ia con Mu-sol in i . m a con 
i" < Italiottn :> di C'ri«pi- La-
x i a t e c h e quest i fatti, i qual i 
pure a p p a r t e n g o n o al la vita 
(K 1 p o p o l o nostro. r«cano d a l 
l 'ombra mis t ica in cui li m a n 
tiene I intere-snta p r o p a g a n 
da dei neofa-c i - t i . e v e n g a n o 
alla luce de l la storia. 

N o n ci si p u ò sottrarre a l 
l 'obbl igo (cui r i c h i a m a n o ì 
g i o v a n i stessi del le s cuo l e m e 
die a t t raverso le loro A s s o c i a 
z ioni e le lori» mani f e - taz ion i 
di pon~ior<i) di educare la 
n u o v a c i o \ e n t ù i ta l iana a i 
valori de l la democraz ia , a t 
traverso la crit ica aperta de l 
p a s c a t o e. o v e occorra, a n c h e 
l 'autocri t ica . So l tanto co- i u o 
mini c o m e S a l v e m i n i potran
no ancora sperare e he le nuo
ve veneraz ion i r iconoscano ld 
val id i tà di un loro insegna
mento . O d o \ r à rivolgersi a n 
che a loro il moni to c h e un 
p i o v a n e l iberale affidò di re
cente a l le c o l o n n e del Mon
do: e O g g i c'è una asso luta 
divers i tà di l i n z u a g z i o , tra le 
d u e trencra/ ioni; e non è t a n 
to un prob lema di età, q u a n t o 
di menta l i tà . I g iovan i s e n 
tono v i c i n o a se so l tanto q u e 
gli anz ian i c h e h a n n o una v i 
s ione m o d e r n a de l lo s ta to e 
del le c o s e del m o n d o ; con e l i 
altri il contras to è i n s a n a 
bi le >? 

Q u e s t a m o d e r n a v i s i o n e 

ASPETTI DELLO SPORT SOVIETICO 

Impiegali e commessi 
campioni di paracadutismo 

Un milione e mezzo <li persone alla parata aerea — Tutti possono praticare le attivila 
sportive, grazie ad una armonica organizzazione — « Perchè viva cent'anni » 

vovcrnaio eia uomini incaj aci 
e serr i de l lo .straniero 

Quello che noi so/» ria MIO 
da sci mesi a onesta parte e 
(lucilo clic ci sia di fronte tu 
— curi) computino Di Vitto
rio — P i n i conosc iuto clu-
rante la tua vita. Tu sai cosa 
sigiiifìe/ii la fame, lei miseria 
e coni" sia fini difficile* con
durre areniti le lotte in (inc
i ta sif tiarioi.'o. 

Con questa letrcra roc/Jia-
iiin riii(/ra:iarfi del persona
le contributo che lini dato al
la r isoluzione p.arzinle e prov
visoria della nostra vertenza 
e fi chiedici ino — non solo 
noi che f irmiamo ma tuffi i 
lat'orafort p iombines i - eii 

ni 
tembrt 

non un minimo accenno di' 
scetticismo e. dì .scoraggia-, 
mento. Al contrario la vostra 
lettera esprime la P'à reali-1 
stien c o m p r e n s i o n e del le pox- | 
sibdità del momento e la pn'i\ 
grande fiducia di riuscire, u! 
più presto poss ib i le , « moeli-l 

rosfiei l e t te la del .'.'O .set- /teare la sifiin:ioiie in favore 
de, lavoratori, grazie a i la; 

Ed ecco la lettera di r ispo
sta. scritta dal c o m p a g n o Di 
Vittorio prima delia c ua par
tenza poi Vienna, dove egli 
parteciperà al Cons*!o-fo - i n -
d.ieale mondiale: 

» C'ar> compagni , 

mi ha coni mosso oro-
foudameii te e /;« sitscifeito »n. borirci della nostra causa e 
me e tu finti i compagni del - alla / o r ; a crescettfe del la no 
la Sc</referia Genera le il piti 
r i v o senso di ummiruzio'tc 
per poi e per l'eroica c lasse 
operaia di Piombino. 

Voi mi esorimete la rosf ia 
i i i ' i irnle eiu.arcrrei per il m o 
do rutt'altro che soddis facen
te col tinaie si è conclusa 
prorns-oitrtmcitfo attcsta pri
ma e IUIKKI fase della nostra 
lotta per la ,salrc::a ed il po-
tci iz iamei i fo della « Mattona 
d'Italia ". principale fonte di 

i la l'ore» e polmone della vostra 
citta 

Voi mi esprimete le vostre 
preoccupa rioni e la vostra 
angosc ia ì)er le condizioni di 
miseria tu cui si frot'craitno 
i l.dtìO lavoratori che reste
ranno fuori del la fabbrica e 
le so/fere n ce cui saranno iof-
toposte le loro jain'ujlie, le 
loro creature, dopo tanti mesi 
di lotta e di duri sacrifici, 
sopportati con tenacia e co» 

stra orgai i t : :a :rone . 
I.a costici l ederà t e s t imonia 

ilcllalto livello di coscienza 
politica e sociale ragg iunto 
da>la classe operaia di Piom
bino Ed e da tptesta coscien-
.ti clie deriva la sua fede iti
ci o l labi le . la sua conipnrtcr-
:a. il MIO indomito coraggio . 

j Vi m i g r a n o , cari com]>a-
;gni , del conforto che , in feiu-
jfa eimetrerra, .scaturisce dal la 
jrosfra lettera. Ormai, in una 
società corrotta e ni dis fac i 
mento , dì fronte a et ti pr i r i -
Icgiafj acciecatì da i rcao i smo 
di c lasse e dalla brama di 
ricchezza e di predominio , 
solfonfo le masse lavoratrici 
dimostrano di eircrc una 
grande sensibi l i tà umana e 
Un senso profondo eli so l ida
rietà .sociale e nazionale, as
sieme ad tuia visione chia'a 
dei problemi che bisogna ri-

N o n molt i anni fa l 'abitato 
di Mosca f in iva pre.s.s'a poco 
al l 'altezza del lo .stadio Dguer-
nio. A c c a n t o al lo s tad io c'è 
ancora ogg i u n aeropor to e 
lì c r e d e v o c h e mi c o n d u c e s 
sero per ass i s tere albi Fes ta 
del l ' A v i a z i o n e . I n v e c e la 
m a c c h i n a o l trepassò v e l o c e lo 
s tad io e inf i lò la « strada per 
L e n i n g r a d o »> che è u n a s p e 
c ie d i g r a n d e bott lcuard, l a r 
go p i ù di se s santa metr i , f i a n 
c h e g g i a t o da ait i palazzi , l u n 
go parecchi ch i lometr i : arr i 
v a m m o in peri fer ia d o p o p iù 
di q u a r a n t a minut i di corsa 
ed e n t r a m m o f i n a l m e n t e n e l -
V i m m e n s o p e r i m e t r o d e l l o 
aeroporto di T u s c i n o . C'era 
già u n m i l i o n e e m e z z o di 
persone . 

D a d ie tro le basse co l l ine 
azzurrogno le che c h i u d o n o 
l 'aeroporto v e r s o o r i e n t e s b u 
carono , a l l e dodici in punto , 
t pr imi gruppi di aere i , s o r 
v o l a r o n o s f recc iando il f o r 
m i d a b i l e parco m a c c h i n e ( c e 
ne s a r a n n o s tate p iù di v e n 
t imi la , in gran parte Pobieefa 

riamo di Mosca e poco pr ima 
si erano es ibi t i cpiellt de l la 
soc ietà sport iva Iskra, c h e 
raccogl ie gl i impiegat i di 
banca, i c o m m e s s i di negoz io , 
i maestr i e l e m e n t a r i . 

« D a noi s o n o mol t i a fare 
de l l 'av iaz ione — mi disse P o -
n o m a r e v , un d ir igente del 
Minis tero de l la San i tà P u b 
blica del l 'U.R.S.S . , che fu c a 
pi tano pi lota durante l 'u l t ima 
guerra — per q u e s t o no i d e 
t e n i a m o la m a g g i o r a n z a de i 
record internaz ional i di p a 
racadut i smo, di vo lo a v e l a 
e di a e r o m o d e l l i s m o ». 

U n mi l ione e m e z z o di p e r 
sone , d i cevo , s t a v a n o a v e d e 
re la parata aerea di Mosca , 
e va bene. C e n t o m i l a a s s i 
s t evano ad u n a impor tante 
partita del c a m p i o n a t o d i 
ca lc io e anche q u e s t o è c o m 
prens ib i le . C i n q u a n t a m i l a ad 
una r iunione di at le t ica l e g 
gera, e ques to è g ià per noi 
una grossa sorpresa o, s e v o 
lete , una lez ione . Ma se v u o i 
d a v v e r o capire le s t e r m i n a t e 
risor.-e di u n m o n d o spor t ivo 

l'.K.S.S. — I asc di un accanilo incontro Ira Smislov (a destrai 
e Bronstcin. due dei più forti scacchisti sovietici 

e Moskvic, e talora o s p i t a v a 
n o f a m i g l i e i n t e r e ) , e c o m i n 
c i a r o n o le pr ime e v o l u z i o n i 
di parata e di alta acrobaz ia . 
N o n v o g l i o de.-crivervi tutta 
la parata a e r e a , che d u r ò p:ù 
di d u e ore , e c h e fu per tutt i 
u n o s p e t t a c o l o i n d i m e n t i c a 
b i l e d i m a e s t r i a e di potenza . 
V o g l i o i n v e c e parlarvi d i u n a 
c o s a c h e n o n v i aspe t t ere te , 
c o m e n o n m e l 'aspet tavo io: 
s a l v o g l i aere i a reaz ione , da 
cacc ia o da b o m b a r d a m e n t o 
l e g g e r o , i p i lo t i deg l i altri 
apparecch i n o n e r a n o s p e c i a 
listi de l l ' av iaz ione mi l i tare o j ^ r a d o ) . dal l 'at let ica l e g g e r a 
c i v i l e m a c e n t i n a i a di f p o r - ! a g l i t p o r t naz iona l i e p o p ò -
t iv i . u o m i n i e d o n n e . Ilari del la Georgia o rìell'U-

Ifraina, che ho vi^to prat icare 
a K i e v e a Tbi l i s s i : è u n p a -

c o m e que l lo s o v i e t i c o , d e v i 
a n d a r e a v e d e r e u n tea tro 
c o l m o di g e n t e c h e s e g u e u n a 
part i ta a scacchi ( la s c a c 
chiera v i e n e r iprodotta in u n 
grande s c h e r m o sul fonda le 
de! p a l c o s c e n i c o ) e p r e n d e 
appunt i su l l e m o s s e p:ù i m 
portant i . Ecco , dal la parata 
aerea agli s cacch i , da l c a l 
cio alla gara d i a e r o m o d e l l i 
s m o fra ragazzi d e l l e s cuo l e 
e l ementar i c h e h a n n o c o 
struito da s e i piccol i a p p a 
recchi ( c o m e h o v i s to ne l la 
Casa dei P ion ier i di L e n i n -

Optnri «fiottìi 
V e n t i q u a t t r o aere i da c a c 

c ia f ecero s t u p e n d e e v o l u z i o 
n i su l c a m p o : e r a n o p i lo ta t i 
»ia v e n t i q u a t t r o i m p i e g a t e de l 
Min i s t ero de l l ' Industr ia l e g 
gera ; qu ind ic i a l iant i s a l i r o 
n o a m i l l e metr i e f ecero 
looptngs e s c i v o l a t e d'ala « 
« a v v i t a m e n t i »: li g u i d a v a n o 
u n gruppo d i operai tess i l i d i 
L e n i n g r a d o ; v e r s o la f ine 
de l la m a n i f e s t a z i o n e c e n t i 
na ia d i paracadut i s t i v e n n e r o 
lanc ia t i da possent i a p p a r e c 
chi da trasporto , da un 'a l t ez 
za super iore ai 2000 metr i col 
paracadute ad apertura ri 
tardata : e r a n o g l i a p p a r t e 
nent i a l la s e z i o n e « p a r a c a 
d u t i s m o » d e l l a soc ie tà Dy-

vani e le ragazze de l l e var ie 
Repubbl i che , dopo un per io 
do di preparaz ione genera le , 
che serve a <i l a t e le os>a », 
c o m e si dice, .-colgono l 'at le
tica o la lotta, la g innast ica 
o la scherma, il vo lo a ve la 
o gli scacchi , e cosi v ia . .La 
preparaz ione g e n e r a l e ha c o 
m e base la g innas t i ca e la 
at le t ica leggera: s o n o quest i 
i d u e ver i e propri antefat t i 
de l lo sport s o v i e t i c o . A Tif l i s 
h o v i s i ta to le scuole e l e m e n 
tari n. 25 e n. 36: pr ima di 
iniz iare le lez ioni tutt i gl i a l 
l ievi fanno vent i m i n u t i di 
g innas t i ca in pales tra o u n 
quarto d'ora di at le t ica l e g 
gera o di p a l l a v o l o nei campi 
adiacent i l 'edif icio .scolastico. 
In p i ù ci sono lo d u e ore di 
g innas t i ca s e t t i m a n a l i , obb l i 
ga tor ie per tutt i . La g i n n a 
stica è una mater ia dì s tud io . 
c o m e tut te le a l tre . Credo che 
dopo aver cons ta ta to u n fat 
to di ques to g e n e r e non ci s ia 
più rag ione di sorprenders i se 
a Hels inki i sov ie t i c i — u o 
mini e donno — h a n n o d o 
m i n a t o il c a m p o in u n o sport 
— la g innas t i ca — che una 
volta ora prerogat iva , a l le 
Ol impiadi o a l t rove , degl i 
i ta l iani . 

Eguale titolo 
Il fatto ò c h e ne l l 'Unione 

S o v i e t i c a nessuna spec ia l i tà 
sport iva può eserc i tare , a 
d a n n o di altro, que l la s p i e 
tata sopraf faz ione c o m m e r 
cia l i s t ica che da noi eserc i ta 
per e s e m p i o il g ioco del c a l 
c io . Una « nov i tà », per noi 
i ta l iani , q u a n d o ci p o n i a m o 
ad e s a m i n a r e le carat ter i s t i 
c h e de l m o n d o spor t ivo s o 
v ie t i co , salta s u b i t o agli o c 
chi : che li il c a m p i o n e di 
g innas t i ca ha gli s tess i onori 
del grande ca lc ia tore , che 
l'atleta il qua le bat te un pr i 
m a t o sov i e t i co o m o n d i a l e ! 

, r i ceve la stes.-a medag l ia del ! 
I so l l evatore di pesi c h e con i - j 
pie il m e d e s i m o exploit. Ogni ' 
sport ha il s u o pubbl ico . 
suoi appass ionat i e i suoi cui 
tor i . 

Un'organizzaz ione che all'i- j 
nea , a l lo s tesso t i to lo d: sj»or-
tivo, il paracadut i s ta e il c a l 
c ia tore , il nuota tore e l 'aero
mode l l i s ta , il g innas ta e lo 
scacch i s ta , ha b i sogno di u n 
v e r o eserc i to di tecnic i e di 
a l l enator i . Ci p e n s a n o gli a p 
posi t i Istituti a formarne a n n o 
per a n n o m i g l i a i a e mig l ia ia . 
M a lo sport non è f ine a s e 
s te s so . E ' un e l e m e n t o — e 
non deg l i u l t imi — de l lo 
s traordinar io m o n d o s o v i e t i 
c o , u n aspet to tra i p iù s i g n i 
ficativi del la v i ta nel Paese 
de l S o c i a l i s m o . E ha u n l e 
g a m e profondo, d ire t to , c o n 
essa , e s s e n d o u n mezzo per 
mig l iorare la sa lu te fisica 
de l la g i o v e n t ù e de l popolo . 

Il prof. J a k o v l e v , di L e 
ningrado , ha pubb l i ca to r e 
c e n t e m e n t e u n v o l u m e sul la 
a l imentaz ione degl i sport iv i , 
in co l laboraz ione c o n l 'Ist i 
tuto de l l e r icerche scientif i 
che su l lo sport . II prof. J a 
k o v l e v è u n m e m b r o de l l 'Ac
cademia de l l e s c i enze d e l 
l 'URSS e l 'osservazione del la 
vita sport iva sov i e t i ca g l i ha 
forni to numeros i dat i e o r i e n 
tament i per la sua teor ia d e l 
l 'a l imentaz ione . H o parlato a 
Mosca con u n noto s c i e n z i a 
to: m i mostrò dat i in teres 
santi sull ' influenza de l lo 
sport per il m i g l i o r a m e n t o 
de l la sa lu te fisica de i g iovan i . 
Egli h a condot to u n a grande 
inch ies ta tra i g iovan i s t u -

dati reg i s t ia t i .--u q u a l c h e c o 
sa conio dodici mi l ioni di ra 
gazzo e ragazzi . Ebbene , dal 
10-tf» al 11)52, s econdo ì dati 
s c i e n t i l i c a m e n t e conti ol iat i 
de l prof. K u r a c e n k o v , la s t a 
tura m e d i a dei ragazzi cho 
prat icano lo sport è cresciuta 
ne l l 'Un ione Sov ie t i ca di c e n 
t imetri 1.(5; il peso m e d i o d i 
kg. 3.85; la c irconferenza t o 
racica di c m . 5,14; la lar
ghezza d e l l e spal le di cm. 1,5)3, 
mentre il d i n a m o m e t r o s e 
gnava un a u m e n t o m e d i o d e l 
la forza registrata di kg . 8,18. 

S o n o dati i n d u b b i a m e n t e 
interessant i e s igni f icat iv i ma 
più in teressante e s ign i f i ca t i 
v o credo s ìa , per u n g i o r n a 
lista i ta l iano che è ab i tuato 
a cons iderare lo sport so lo 
sotto il prof i lo de l l e imprese 
di Faus to Coppi e del la c l a s 
sifica del c a m p i o n a t o di ca l 
c io . che quest i dati s iano stati 
raccolti o vagliat i da s c i e n 
ziati di fama naz ionale , che 
c o n s i d e r a n o lo sport n o n c o 
m e sempl i ce svago e gratui ta 
r icreaz ione o, pegg io , corno 
palestra di .speculazioni e di 
corruzione che ne s n a t u r a n o 
i valori or ig inari , m a c o m e 
e s senz ia l e s t rumento por m i 
gl iorare lo condiz ioni di vita 
di tut to u n popolo 

P e r ques to , mentre il p r o 
fessor K u r a c e n k o v mi m o 
strava i suoi dat i , p e n s a v o 
quanto fossero c o n f e r m a t e 
dai fatti le parole c h e ci a v e 
va dot to appena arrivat i a 
Mosca il v i c o - m i n i s t r o del la 
Sanità Pubbl ica d e l l ' U R S S 
R o m a n o v : .< Noi s v i l u p p i a m o 
la cul tura fi.-ica e lo sport 
perchè ogni c i t tad ino s o v i e 
t ico possa v i v e r e più a l u n g o 
e ammalars i il m e n o p o s s i 
b i l e , perchè v iva cent 'anni e 
° S n i g i o r n o r ing iovanisca ». 

GIANLUIGI BRAGAXTIN 

rc-nlgouo i frnmnie riti carbone- che serviranno 
per colata effettuata nrll.i fabbrica, durante r e n i c i lotta di-H'aprile scorso 

venire almeno i>er un'ora fra 
noi a portarci la tua parola 
di fiducia e di solitlarieta li
manti. Salutiamo clic e/cri a n 
dare al Congresso .sindacale 
mondiale e che sei molto oc-
cnpnto nel tuo lavoro quoti
diano. ma cerca di a c c o g i i e -
re etittalmente il nostro ap
pello. che è l'appello di una 
intera popolazione che da ol
tre undici mesi lotta per la 
difesa della « Magona d'Ita
lia ». per il minUaramcuta 
dei salari e delle condizioni 
di rifa dei lavoratori, contro 
la trulla elettorale cho ai vo
leva portare a termine ai 
danni del popolo italiano. 
contro il fascismo nelle fab
briche: una popolaz ione che 
continuerà a battersi nel fu
turo per l iberarsi dalla seb in-
vitu tiri b i sogno . 

Siamo certi che accogl ierai 
questo nostrti appello e che 
vorrai esaudire il nostro 
grande des ider io . Ti a u g u r i a 
mo lunga t"i/a e ricevi i sa
luti fraterni di tutti gli o p e 
rai della « Mauona •>. 

r\t i : Rinaldi Aldo. Bo
ni Fedele e altri operai 
della •< Magona d'Ita
lia .. di Piombino ». 

merar ig l iosa computtc:za. 
Come roi stessi ricordate, 

cari compaoni, io conosco 
troppo bene quella miseria, 
quelle sofferenze, quei sacri' 
liei. i»cr a r c r l i fiss-ufi Com
prendo perciò e condivido le 
vostre preoccupazioni e la 
vostra amarezza. Vi pretto di 
dire a tutti i lavoratori prov
visoriamente .sneri/icafi, a l l e 
loro d o n n e e ni loro bambini , 
efie noi e tutta la tjrande 
CGIL siamo loro vicini, che 
siamo con loro, che non sa
ranno mai abbandonati e che 
continueremo la nostra (offa 
perche Piombino abbia una 
fonte adeguata e permanente 
dì lavoro industriale per i 
suoi operai, impiegati e tec
nici. ver il suo popolo . Cont i 
nueremo a lottare con rinno
valo slancio, per la salvezza 
e lo s r i l u p p o del l ' industria 
naz ionale , perchè tutto il JJO-
nofr» i tal iano )>os~a lavorare 
vii-ere e vroqrcdirc. 

Ma ciò che più commuove 
nella vostra lettera, aitameli 
te rappresentativa dello sta 
io d'animo della classe ope
raia piombincse, è die mal
grado tutto non vi è una so
ia parola di recriminazione, 

solvere l>cr aprire all'Italia 
la via dello sviluppo econo
mico, del benessere e tiri pro
gresso civile e sociale. 

Con una classe operaia co
me ciucila di P i o m b i n o e di 
tutte le città d'Italia possia
mo avere l 'assoluta certezza. 
cari compagni , che la nostra 
grande.» CGIL riuscirei a far 
trionfare la causa del l a v o 
ro. del la giust izia sociale , d e l 
la libertà e della p.ace. che 
rinnoverà la nostra Italia e 
renderà libero e felice il suo 
grande popolo. 

Abbiatevi, cari compagni. 
i saluti fraterni di tutta la 
Serireier'a confederale r miei. 

G I U S E P P E DI V I T T O R I O 

P. S. — -S'olio dolentissimo 
di non poter venire subito a 
Piombino essendo molto i m -
neoiinfo per la nrcpnrnzione 
dell' i m m i ri e r» fé Congres
so sindacale mondiale. As-
.Mci'O pero questo preciso i m 
p e g n o ; appena fornaio dal 
Congresso il primo discorso 
che faro in Italia sarà a 
Piombino. Inutile dirvi che 
ciò cost i tuirà un grande o n o 
re jrer me. Essere in mezzo a 
»-oi sarà per me anche una 
grande gioia ». 

compagna A Q. Sapoh — 
Tutti 1 medici che ti hanno vi
sitato hanno ragione, ma il più 
preciso, a mio parere, nei rin-
triccldrc IH causa Uc-i tuoi fJi-
.stuil»i e nei prescriverti, quin
di. la cuia più idonea, e il pri
mo da te consultato Dovrai 
periodicamente praticare la te-
ìapta allora indicata e a::uc!'ri 
una lolta 1 anno tornare per 
'u evira idrotermale a C'mar.cia-
:.o Puoi aijgiun^erc con '» 
•veiun'« di un buon ! me
rino, vina cura con uicfic/iiiia 
e t olimi Detta cui a 1<« pid'icJ.» -
mi continuamente por periodi 
di venti iciomi. un mese, alter
nati eia due .settimane di ripo
so Per (manto riguarda l'ali-
inont.i/ione devi a v r ò cura eli 
evitare l cibi ^id-st \ tritìi. 1 
.sileni, le c.uni insaccate, i tor
ma'!','! tormentati, il vino ed i 
liquori roti lc-ciusione di que
ste sostanze, la tua dieta può 
c.-'-cie ricci e \,in,i 

Conipai/ito ì 'jj — (Rilancio 
l'Indie.i/wnc ali intervento e 
piecisit 1 opc.a/ione che ti e 
t-tata piopusta può l'are m u l 
tali voi-aniente ineiuvi^'.io-i NO 
comprendi iueikneme la ragio
ne. t (in.sideiando che M titii-.i 
di apportate un lolu polmona
re irninediabiimeii'e ma.ato •» 
pereti ito quindi ad o'".u ìun / : ->-
no. Ci .si mette n.oitie al ri-
pciro dal pericolo che la malat
tia, in epicsto .stadio localizza
ta ad un solo loto polmonare, 
uos.sa dt qui dittondersi ad .vi
tto parti attualmente f-nne de: 
polmone I) altro lato !a per
dita di un loto polinomi:? e 
poriettamente tollet.ita, ser.zi 
che la turi/.lone respiratomi ne 
abbia a n-entire in inanit:a 
notevole Tanto più ciò e sc io 
nel tuo ca.su in cui il loLo pol
monare malato lo e in grado 
tale dei n<>n a\Or onual alcuna 
possibilità fuiuionale. L'inter
vento presenta, naturalmente ì 
-suoi rischi immediati, né seni-
pie lesito per complicazioni 
che possono sorgeie nel decor
so post-operatorio, è quolio (is
sai favorevole che ti si augura 
e che. d'altronde .sembra ra-
gioc.ei olmente conseguibile, nei 
tuo caso n risultato dell'inter
vento e tanti» migliore so pra
ticato da ottimo chiruny» od 
in ambiente sanitario .specializ
zato per questa chirursp'i. per 
q u o t i motivi, piuttosto che ri
volgerti ove? sei stato ìndinz. 
?ato. ti c o n c i l o di larti rico
verare a Roma, presso l'Istituto 
di Patologia chirurgica dell Uni
versità 

T< wrra n. 11)14825 .Yeipoj", — 
nudila '.ielle inserzioni pubrli-
citarie», almeno per (pianto ri
guarda medici e medicine Ri
volgiti invece fiducioso, per la 
cura dei tuoi disturbi, nd un 
buono e seno ambulatorio chi
rurgico. 

li V. 155 — I.a malattia può. 
ma non netetnanamente. ripro
d u c i in qualcuno dei tuoi fi
glioli. Non ho notizju, d'altri 
parte, di temine diverso o più 
cttìcici dt quelle che tu hai 
praticato 

U.S. Rieti — I preparati di 
fo.sioro possono avere, in al
cuni soggetti, un'azione ecci
tante ed esaer. quindi, caus.i 
di insonnia E' Il caso perciò 
di sospendere la cura intrapro-
f>u e di costituirle» con 30 inie
zioni endovenose di bromuro 
di calcio: una iniezione a gior
ni eiltenii. Farai prendere, inol
tre. al tuo figliolo una fiala di 
Vit. D urto (ostelin 800) ogni 
15 giorni, per due mesi 

C. C. - Molfctta —- E' li caio 
che tu pratichi scrupolosamen
te e con fiducia le cure che ti 
ha prescritto 11 tuo medico, 
f-ono sicuro che. s-e le hejuirui 
con preciMone e se metterai m 
opera anche gli «Uri consigli 
ricevuti, lei suarigione non tai-
derft nel giro di qualche setti
mana ad annunciargli. i£e. inve
ce. — e non '.o credo — si di
mostreranno fondati i tuoi ti
mori circa i risultati delle cure 
che ti sono state ordinate, ta
rili sempre in tempo, senza a*-
fptto pregiudicare la definitiva 
guarigione, a rivolgerti a Rorr.«, 
presso 1 medici di cui mi s e m i 

ADRIANO - San Giovannt a 
Tettuccio. — i5c le cure medi
che cui ti stai sottoponendo 
non ti faranno conseguire un 
netto miglioramento, dovrai 
necessariamente ricorrere alla 
terapia chirurgica Con l'aspor
tazione dena colecisti malata. 
scomparirà ogni sofferenza. 

Il dottor X 

r«E Sl'EII AtOIJ MJI, UHM» l»l (|IIMMUI «lOKXI! 

Festiva ma. si chiude con Gol 
Successo della "Vedova scaltra,, messa in scena dal Piccolo Teatro di Milano - Il ritorno di Laura Adani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

norama i m m e n s o , de l q u a l e 
non sai so a m m i r a r e di p iù 
la co lossa le se lva deg l i i m 
pianti o la comples s i tà de l la 
organizzaz ione o il n u m e r o 
impress ionante de i prat icant i . 

Colpisce , sopratut to , l 'ar
m o n i a con la q u a l e il l a v o r o 
procede nei var i s e t tor i : t a 
l u n o ha par la to di « o r g a 
nizzaz ione dal l 'a l to », quas i d i 
una « costr iz ione >» a fare d e l 
lo sport a q u a l u n q u e cos to . 
N i e n t e di più sbag l ia to . A s e 
conda de l l ' indole , d e l l e p r e 
ferenze ind iv idua l i , d e l l e c a 
pacità di a d a t t a m e n t o in 
questa o que l la d i sc ip l ina 
at let ica — e g u a r d a n d o s o -
pratut to ai r i su l ta t i — i g i o - dent i sov ie t i c i , raccog l i endo i 

VENEZIA, U. — Con La vrdo-
co «caiirci, allerta ieri cera aiia 
t'emev ani. Ft-.si.vai teatrale 
della pro.a. .»; e ch.U:d. .n u.-.a 
seraitì r;g.ua e vento.-^, premo
nitrice dell' inverno, que.-ta ma
nifestazione estiva, :n;z.a:eji il 
23 settembre, auc giorni aopo 

ji'emrata del i autunni, L, ipo;c-
tico amante dei teatro strazi.e-
IO o i ta l .anj che abb.a posti
cipato le .-uc vacanze per a.-si-
ì i ere a questo ìaru.Vv> Fe.-l . \al 
ha. per g.unta. .mp.egato qu.n-
dici giorni per vedere tre soli 
spettacoli, con l'intervallo di 
une sett imana fra il primo e 
il secondo e fra il .secondo e i l 
terzo. Perchè questi intervalli? 
Perchè, se le compagnie stra
niere (come quella di Vi lai 
che ha aperto il Fest ival) arri
vano in Ital.a già «aff iatate» 
e clebuttano all' indomani de i 
loro arrivo, quel le italiane 
(compagnie p iù o m e n o nuove) 
hanno bisogno di provare. E 
g.acchè a Venez.a il buon go
verno italiano è riuscito a tra
sformare tutti i teatri in c i -
nematografì, ne la cittadinanza 
ha potuto ancora ottenere 
la riattivazione de l suo glorio
so e bel Goldoni, le compagnie 
italiane devono darsi il turno 
per provare sul palcoscenico 

del la Fenice. Ma — si chiede 
l'uomo della '.a^una — non po
trebbero arr . \are a Venezia g.à 
affiata*.-..', queste benedette* com
pagnie? La B.ennalc non po
trebbe fa-e .1 Fcativaì 
pr'y-a, come u ia v./.ta, .n giu
gno o a; pr.mi di lugi.o. e 
co-i profittare c i compagnie 
p a formate ed affiatate, che 

!a da u:. ;.ig!e.-c, uno .spaanolo 
e un italiano: tip:, in verità, 
-chcrr.Qt.ci e convenzionai:, .'-c-
cor.ri J !e op:ir..--n: ccrrcnt. net 
tempi e r.e^'-i ambic-rit; d; Go . -

de l lajdoni . iQuc.-ta commed a, scrit
ta nel can ieva ie del 1743, p.xrh: 
mesi prima della pace di Aqui-
? grana basterebbe a dimostra
re come fo5-e lontana 

face.-^ro le orove nei loro Ua-jz:on<\ non solo di Goldoni, ma • 
tr.. e A 1 >ro .-jpe-c. eh.udene)o j della generale opinione pubbli-
appunti» l'anno teatrale con lo 1 ra . ncl'.a neutrale e decedente 
spettacelo d: Venezia? j Venez.a, dalle pravi e larga-

Sono q u e ^ e le comar.de che 
ti fa l'ur-mo del la lacuna: r.e 
lo ne \ o i p a t . a m o rispo-.der-
Bli: io p'>5-o. solo, tro-mette.-gli 
la speranza datami dal dottor 
Z?.ott. delia B.cnr.ale che il 
Festival della nro-^a. l'anno ven
turo. torni a g.ugno o a luglio 
ed all'aperto. 

mente ^ngu.noM> vicende eu
ropee d. quel tempo) . Tutta la 
trama del la commed.a è in que
sta battuta di Rcs=raura al prin-
c.p:o de7 terzo atto: 

« Od:. Marionette, t. vo^i.c 
confidare una mia invenzione. 
che for.-e non ti sembrerà me-
:.o -p.ritosa di quel le che *o-

Ln redova scaltra e stata s;liono porre in uso le tue ma 
presentata dalla compagnia del 
Piccolo Teatro di Milano, cui 
.-i è aggiunta per la parte de i -
la protagonista. Laura Adani. 
che, dopo tre anni di riposo, 
torna a l le -scene. L'edizione, 
sotto la regia di Strehler — 
ehe, come è noto, ha affermato 
il suo eccezionale valore anche 
nel teatro goldoniano — mi è 
lembrata notevolissima, s'.a per 
le intenzioni, 5ia per l'attuazio
ne. La vedova, tutti sanno, è 

dome. ...Voglio fare una s-pe-
rienza dell 'amore e della fede 
dei miei quattro amanti. Col-
l'occasiono de l carnevale e dil
le maschere, vo ' travestirmi, e 
trovandomi separatamente, v o 
glio fingermi con ciascheduno 
un'incognita amante, e vedere 
«e in grazia mia sanno disprez
zare un'avventura amorosa: ari
li, perchè la prova sia più ef
ficace, mi fingerò della nazione 
d*. c:Gschedu-ìo di e^si, e col 

lina spiritosa dama corteggia- l'aiuto d i un abito bene ai-setto, 

d e l l i m.i-chera, de l le l .nsue 
che e a sufficientemente io po-^-
i .eeij . e a. qualche caricatura 
a'ii'u-anza d i quei pae^i. cerche
rò d. farmi credere -sua pae-
J-:J:II. M. lu-.ngo a. r.uscirvi. 
che per imitare ;o \aie-\a un 
Milano s.ii da ragazza. Chi po
trà res:-tcre a que.^ta tontaz.o-

I'atten-lne. .-.-'rà da me prediletto-.. 
1 — Strehler — m: d ceva Lau
ra Adam — ha \o lu to impri
mere la maggiore vivezza e 
freschezza all'azione, ma n*»i 1.-
m.ti de l » soldon.anr. •; ed in 
questo 5p:r:to io cerco ci: c<pr.-
merc la .scaltrezza c i Rrvsaura, 
u:.ita alla gentilezza ed alla 
sraz:a femm:n.le, che sono sem
pre moderne. 

Con c iò credo sia stato colto 
il punto giusto nella interpreta
zione della Vedoca «caltra. 
Dolce, carbata. attraente in tut
ta la commedia, l'Adani e stata 
brava, abilissima, nella quadru
plice finzione del terzo atto; e 
ha detto con accenti semplici e 
modernamente comunicativi la 
ultima lunga battuta, in cui so
no la conclusione e la morale 
della commedia. Ottimi, briosi 
ed efficaci nei rispettivi carat
teri, i quattro amanti: Tino 
Carraro, l'italiano; Gianrico Te
deschi. lo spagnolo; Giuseppe 
Rinaldi, il francese; Romolo 
Valli, l'inglese. Vivace, sempre 

comicamente autorevole, ia Ce
sarina Gneraldi, cameriera a i 
Kosaura. nelle scene con la pa
drona e con 1 servi degli aman
ti: Franco Graziosi (Folcito», 
Ottavio Fanfa-.i e l'arliKch.rM 
Marcello Moretti, per il quali! 
nessuna parola può essere ade
guata al merito; potremmo cura 
di lui — ormai antico e rìda 
collaboratore di Strehler —: 
protagonista tutte le volte in 
cui appare in iscena. si tratti 
pure di un « passaggio - . MoltJ 
gradito dal pubblico e stato il 
r.torno d: Mar.na Dolf:n toztz. 
sposa del bravo Rinaldi), ed 
apprezzati i caratteristi: M a n o 
Ferrar: (Pantaloro» e C i e r e j 
Rissone (il dottore bolognese». 

L? scene (amb.er.ti girevol: 
su fondo di strada) nìi sono 
s jmorate ingegnose e suggest i 
ve. I costumi erano di Leonot 
Fini. Largo il successo. 

Tutta cronaca lieta, come si 
vede : cui p.vwono aggiungerà 
una notizia non meno lieta: do
po le recite della V e d o r i 
scaltra a Milano, nell'edizione 
veneziana. Laura Adani si r i 
tirerà per prepararsi a parte
cipare ad una nuova ed impor
tante iniziativa di Luchino Vi 
sconti, sui cui particolari ha 
voluto tenere il segreto. 

GIULIO T K E V l ^ W l 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 10,6 - max. 20,9 

PER L'INSUFFICIENZA DEI LOCALI NECESSARI 

Anche quest'anno nelle "medie,, 
si faranno i turni pomeridiani 

La spinosa questione dei testi scolastici che cambiano ogni anno 
Proposte e suggerimenti - Un appello dell'Unione Donne Italiane 

Lunedi scorso si sono aperti 
i battenti del le scuole per ac
cogliere gli alunni delle scuole 
medie inferiori. Secondo il ra-
iendario stabilito dal Ministeiu 
della pubblica istruzione lunedi 
prossimo avranno inizio le le
zioni per gli alunni delle scuole 
medie superiori. Si tratta di 
due date importanti, non sol
tanto per gli insegnanti e gli 
alunni che sono direttamente 
interessati, ma anche, e soprat
tutto, per decine di migliaia di 
famiglie. Sono ricominciate, in
fatti, le ansie, le diincolta, le 
spese, che accompagnano o,;tn 
inizio di anno scolastico. 
\ Proveremo a lare qualche 
calcolo. Per prima cosa i genito
ri dei ragazzi che frequentano 
l e scuole medie, dovranno ver
sare la prima rata delle tasse 
scolastiche, quindi ailolleranno 
l e l ibrerie per comprare i te
sti scolastici stabiliti per ogni 
singolo corso e dovranno ac
quistare il materiale didattico 
necessario. Per ogni ragazzo che 
si accinge a frequentare le 
scuole medie occorrono ali'in-
circa 15 mila lire, una somma 
non indifferente, ove si pensi 
che la popolazione scolastica e 
formata in gran parte da figli 
di impiegati, di modesti fun
zionari, di esercenti e di ope
ra:, per i quali quindicimila 
lire rappresentano spesso un 
quarto delle entrate mensili . 

Tra le spese, il capitolo più 
: ìlevante, è costituito dall'ac
quisto dei libri di testo. Pur
troppo infatti, non passa anno 
che la lista dei libri occorrenti 
in una determinata classe non 
venga rinnovata e, si badi be
ne, non soltanto per le anto
logie e i testi di esercizi, ma 
anche per le grammatiche e 
perfino per i dizionari. Una 
famiglia che ha due o tre li-
gli al le « medie ». si vede co
stretta ogni anno a comprare 
la lista completa dei testi oc 

gli studenti più poveri. Tale in
tervento non può essere rivolto 
ovviamente a stabilire anno per 
anno, le liste dei libri di testo 
occorrenti per ciascuna classe, 
(anche se polrebbeio essere 
trovati dei criteri generali di 
scelta per i testi fondamentali; . 
Piuttosto si potrebbero poten
ziare le casse di ogni singolo 
istituto in modo da mettere a 
disposizione dei presidi le som
me necessarie per la distribu
zione di libri agli alunni indi
genti più meritevoli. 

A queste preoccupazioni, poi, 
se ne aggiungono altre che sono 
di stretta pertinenza del le au
torità governative. Nella mag
gioranza delle scuole, infatti, 
a causa delle deficienze dei lo
cali, verranno effettuati i t innì 
pomeridiani che oltre a dan
neggiare i ragazzi, provocano 
disordine nel le famiglie (il ra
gazzo che deve entrare a scuo
la alle due del pomeriggio deve 
mangiare a mezzogiorno, prima 

del fratello che frequenta al 
mattino o del padre che torna 
dall'ufficio). Non m a n c a n o 
esempi di ragazzi che, per la 
mancanza di scuole nel lo io 
quartiere debbono spostarsi in 
altra zona con perdite di t em
po notevoli e spese per il ti ani 
e l'autobus. E' noto ad esempio 
che a Via Giulia esiste un'unica 
scuola inedia (il . .V irg i l io . . ) 
che ospita i ragazzi che abita
no a Monteverde Nuovo. CJia-
nicolcn.se, Portuense, Tes-taccio 
e Trastevere. 

La segreteria provinciale del-
l'UDI ha esaminato nei giorni 
scorsi la situazione esistente 
nel le scuole medie ed ha fatto 
appello ai presidi, agli inse
gnanti, ai genitori, a tutti co
loro che hanno a cuore i p io -
blemi dell'istruzione pei ohe 
contribuiscano con proposte. 
suggerimenti e con interventi 
presso le autorità porche ven
ga affrontata la questione del
l'insegnamento medio in citta 

in Appello 
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SECONDO CIRCOSTANZIATE VOCI PROVENIENTI DAL CARCERE 

Malmenati i detenuti a Regina Coeli 
per rappresaglia allo sciopero della fame 

Un passo (tri parlamentari comunisti presso il Procuratore della Repubblica dott. Sigaraia 
per ottenere una urgente e completa inchiesta - Gravi episodi di violenza - Le celle sotterranee 

Nei giorni scorsi abbiamo da
to notizia del vivo fermento che 
il progetto governativo di am
nistia per molti lati manchevo
le e fazioso, ha prodotto tra i 
detenuti e tra le loro famiglie, 
che attendevano pieni di spe
ranza un gesto di clemenza am
pio e pacificatore. Il fermento, 
come e noto, e sfociato in v a n e 
carceri italiane e partieolai -
monte a Koma, nel carcere di 
Regina Coeli, nello sciopero 
dell,» fame, proclamato dai de
tenuti e attuato domenica e lu
nedi scorsi. 

La direzione del carceie di 
Regina Coeli. confermando la 
notizia dell'agitazione, emano in 
proposito un comunicato, nel 
quale tra l'altro si affermava 
che lo sciopero non aveva dato 
origine ad . a l c u n a manifesta
zione di violenza. . . 11 dnet lore 
del carcere aveva assicurato la 
stessa cosa ad una delegazione 
di parlamentari romunisti e so
cialisti recatisi in visita a Re
gina Coeli lunedi mattina, e 

GRAVISSIMO EPISODIO DI DELINQUENZA NEI PRESSI DI ALLUMIERE 

Due gangster assaltano la direzione di una cava 
uccidono un operaio e rapinano oltre due milioni 

// direnare della CUDÙ coni retto sullo In minaccia di un mitra n con.icgiture le 
buste paga - Posti di blocco sono sluti istituiti dui curubinieri in tutta la zona 

Un g r a v i s s i m o ep i sod io di 
de l inquenza è accaduto ier . 
a l l e ore 13,15 in una zona 
imperv ia e boscosa tra Ci
v i tavecch ia e A l l u m i e r e . D u e 
bandit i mascherat i , armat i d 
mitra e di doppietta , hanno 

córrenti ì ìrqu^nto"queYli"u/an[ fatto irruzione nel la barac 
dal maggiore dei ragazzi, pas- ea sede del la d irez ione de l la 
sato in una classe superiore. 
non sono più buoni per il fra
tello minore. La scelta dei te
sti occorrenti anno per anno e 
lasciata agli insegnanti i quali 
seguono criteri diversi ed han
no ovviamente simpatie diverse 
per questo o quell'autore. 

Una piccola parte degli s tu
denti non ha preoccupazioni di 
carattere finanziario m a quanti 
figli di impiegati, di operai o di 
artigiani si vedono costretti a 
seguire le lezioni a spizzico, 
privi , spesso dei libri di testo 
indispensabili . 

L'Unione provinciale delle 
donne italiane occupandosi del
la questione, ha chiesto che il 
Ministero della pubblica istru
zione, intervenga per aiutare 

cava di ni a r c u s s i t e de l la 
J Roccaccia *, di cui ha la 
conces s ione la soc ie tà « B o m 
prini Parod i Delf ino». 

La scena si è s v o l t a ful
minea . I d u e bandit i , sces» 
da una co l l ine t ta si s o n o di 
retti con le armi s p i a n a t e 
verso la baracca, d o v e in queJ 
m o m e n t o si s t a v a n o effet
t u a n d o l e operaz ioni d i con
tegg io de l l e bus te paga . Sul
l 'uscio s i s o n o imbattut i in 
quat tro operai ai 'quali han
no in t imato di a l lontanars i in 
s i lenzio . Tre di essi , dinanz* 
alla minacc ia de l l e armi , s. 
s o n o fatti da parte con U 
m a n i in al to . L'altro, Mario 
A r m a n i di Egidio , di 37 ann» 
per tut ta r i sposta si è lan

c ia to in avant i nel g e n e r o s o 
t en ta t ivo di d i s a r m a r e i mal
v ivent i . 

E' r intronata una scar ica 
di mitra. Il p o v e r o A n n u a . 
co lp i to in p ieno da una s v e n 
tag l ia ta di proiett i l i , si è ae-
casc ia to al suo lo . I d u e ban
diti sono q u i n d i pene tra t i 
f u l m i n e a m e n t e d en tro la ba 
racca. Il d iret tore de l la c a 
va, ing. F e d e l e Mazzocche l l i , 
i n s i e m e con i s u o i d i p e n 
dent i , ingegner i A r m a n d o 
Pozzuol i e Vi t tor io Di B l a s i , 
s t a v a procedendo u l l ' i m b u -
s t a m e n t o d e l l e paghe . A l l ' i n 
t i m a z i o n e dei bandi t i , i t re 
s o n o s t a t i costret t i a s o l l e v a 
re l e braccia ed h a n n o d o 
v u t o ass i s tere i m p o t e n t i a l la 
rapina. U n a s o m m a di d u e 
mil ioni e 398 mi la l i re è s p a 
rita ne l l e tasche de i g a n g 
s t e r i qual i , c o m p i u t o il c o l 
po. r e t r o c e d e v a n o v e r s o la 
uscita t e n e n d o s e m p r e il d i 
ret tore e i d u e i n g e g n e r i s o t 
to la m i n a c c i a d e l l e armi . 

D o p o q u a l c h e s e c o n d o , r a g -

DOPO TRE AllìSI DI INGIUSTO (lAKCIll?I: 

La Mayislralura rende yiuslìiìa 
a dieci iiarliyiaiii di Paleslrina 
1*7 crollatn in istruttoria la montatura della polizia giudizia
ria e i valorosi cornimi tenti sono tornali così alle loro case 

S a b a t o 3 o t tobre il G i u d i c e 
I s t ru t tore di R o m a ha r e v o 
ca to i m a n d a t i di cattura 
e m e s s i tre m e s i or sono c o n 
tro diec i part ig iani che o p e 
rarono , a t t i v a m e n t e e v a l o 
r o s a m e n t e , contro n a z i f a s c i 
sti ne l la zona di Pa l e s t r ina . 
I part ig iani s o n o quindi stat i 
scarcerat i . 

La denunc ia contro i par t i 
g iani di Pales tr ina fu p r e p a 
rata. con una m o n t a t u r a i l 
lega le , dal la pol iz ia g i u d i z i a 
ria e fu t a l m e n t e faziosa da 
indurre la Procura del la R e 
pubbl ica ad e m e t t e r e il m a n 
dato di cattura. 

D o p o una sommar ia i s trut 
toria tut te le monta ture d e l 
la pol iz ia s o n o cro l la te m i s e - j 
r a b i l m e n t e e d i mandat i di 
cattura sono stat i revocat i f a 
c e n d o g iust iz ia de l mal o p e 
rato de l la pol iz ia g iudiz iaria , 

e re s t i tuendo a l le famig l i e ed e i i riuniranno ••> assemblea 
straordinaria alia C ci L. al loro lavoro , ones t i ed i n 

temerat i c i t tadini , eroici c o m 
battent i del la l ibertà, d i f e n 
sori s t renui de l la Patria c a l 
pestata dai nazist i e tradita 
dai fascist i . 

Da n o t a r e c h e la guardia 
carceraria addetta a l l 'Uff ic io 
Matr ico la di Reg ina Coel i ha 
d e t t o ai part ig iani in attesa 
de l la scarceraz ione: « io s o n o 
fascista se fosse per m e n o n 
vi farei uscire , s i e t e d e l i n 
quent i ••. 

Giovedì prossimo 
sciopero dei portieri 

Nel quadro della giornata na
zionale di proiesta dei portieri 
indetta dalia CGIL dalla CISL o 
dalla UIL. il 15 ottobre, i por- i 
t i n i e i custodi romani sospcn-1 
dcranr.o il lavoro dalle 7 alle 22 

La decisione è slata presa a) 
termine della riunione dell'atti
vo sindacale della categoria ap
positamente convocato per lare 
il punto della lotta in corso. 

Nel l 'ode . approvato al termine 
della riunione i portieri roma
ni venuti a conoscenza dcll'us-
surda posizione di intransigenza 
assunta dall'Asyociazione dei pa
droni di casa, che si rifiutano di 
iniziare pacifiche trattative per 
il rinnovo del contratto di la
voro. violando cosi l'accordo fir
mato il 4 luglio 1952 al Mini
stero del I-a\oro. ha deiinerut» 
di effettuare una prima inani-
fcst,T7ione eli protesta per il 15 
ottobre 

Durante lo sciopero è previsto 
l'abbandono delle guardiole. 

g i u n t a la v i c i n a boscagl ia , i 
bandi t i s o n o scompars i . S u 
p e r a t o lo s b i g o t t i m e n t o le 
v i t t i m e de l la rapina h a n n o 
t e n t a t o di pres tare soccorso 
al p o v e r o A r m a n i c h e p e r 
d e v a s a n g u e c o p i o s a m e n t e . A 
bordo di un a u t o il p o v e r e t 
to. c h e a p p a r i v a in g r a v i s s i 
m e condiz ion i , e s tato t ra 
spor ta to a tut ta ve loc i tà a l 
l 'ospedale c i v i l e di C i v i t a 
v e c c h i a . P u r t r o p p o le a m o 
revol i c u r e de i sani tar i n o n 
s o n o v a l s e a s t r a p p a r e al la 
m o r t e M a r i o A r m a n i il q u a l e 
e sp i r i to d o p o pochi minut i 
s e n z a a v e r r i p r e s o c o n o 
s c e n z a . 

Il g r a v i s s i m o ep i sod io di 
b a n d i t i s m o ha mobi l i ta to le 
forze di pol iz ia . U n forte c o n 
t i n g e n t e di carabin ier i si è 
r e c a l o i m m e d i a t a m e n t e s u 1 
pos to m e n t r e n e l l e s t rade c h e 
si d i p a r t o n o dal la zona «ono 
stat i s tabi l i t i de i p o s t i - b l o c 
co. I / i n t e r r o g a t o r i o de i t r e 
opera i , d e l d i re t tore e de i 2 
i n g e g n e r i n o n ha p e r m e s s o 
f inora di a v e r e un' idea p r e 
cisa su i g a n g s t e r . I d u e t e 
n e v a n o , infat t i , il v i s o a c c u 
r a t a m e n t e c e l a t o dal la m a 
s c h e r a e la loro v o c e e a p 
parsa a l t era ta . L e t e s t i m o 
n i a n z e c o n c o r d a n o nel r i t e 
nerl i g iovani , data l 'agi l i tà 
d i m o s t r a t a n e l r a g g i u n g e r e 
di corsa la baracca e n e l l o 
s c o m p a r i r e in b r e v i s s i m o 
t e m p o s u p e r a n d o un non l i e 
v e d i s l i v e l l o . 

N e l tardo p o m e r i g g i o a n 
c h e la S q u a d r a M o b i l e ha 
•aggiunto la « Roccacc ia •» per 

d a r e m a n for te ai carabin ier i . 
S o n o s t a t e p r e s e in e s a m e le 
tracce l a sc ia t e dagl i a s s a l i 
tori nel la s p e r a n z a d i poter 
in q u a l c h e m o d o g i u n g e r e 
al la l o t o ident i f i caz ione C o 
m u n q u e e s ta ta e spres sa la 
o p i n i o n e c h e si tratti di p e r 
s o n e c h e h a n n o a v u t o m o d o 
di o s s e r v a r e e di s t u d i a r e a 
l u n g o la v i t a de l la cava . Ess i 
s a p e v a n o in c h e g iorno g i u n -
c e v . i n o i denar i per la paga 
deg l i operai ed h a n n o saputo 
s ceg l i ere l'ora adat ta per i m 
batters i nel m i n o r n u m e r o di 
p e r s o n e noss ibi l i t . 

«ero danese, cerio Km Sonder-
lund di 27 anni, flava improv
visamente in escandesccn/.e. 
L'fdi tentava di entrare nella 
cabina del pilota, pretendendo 
di nortare lui l'aereo. « Arri
veremo meglio e prima » - «a-
rantiva ai pas<=egi>eri ohe ten
tavano di fermarlo. 

Finalmente l'aereo giunse a 
Ciainpino e lo schizofrenico 
venne sbarcato con buone ma
niere da due hostess ed accom
pagnato con un autoambulanza 
al Policl inico, scoi tato da due 
agenti di P. S. 

Sotgiu e Rebeccliini 
dal nuovo Prefetto 
Il compagno Giuseppe Sot-

giu. Presidente del l 'Ammini
strazione provinciale, è stato 
ricevuto ieri dal nuovo Prefet
to dott. Manlio Binna. 

Nel la stessa giornata, il S in
daco Hebecchini si è recato a 
rendere visita al Prefetto. 

aveva loro detto d i e 1 abitazio
ne era stata sospesa, ironie i 
nostri lettori nco iueranno , ave
vamo pubblicato tali notizie, 
senza sospettare cue le cose 
poterselo essersi svolte in al
n o modo. 

ieri, pero, in contrasto con le 
dichiarazioni della direzione, 
abbiamo avuto sentore di gravi 
violenze pei pe l ia te a Regina 
Coeli contro ì detenuti, violenze 
con le quali la direzione sareb
be riuscita a stroncare lo scio
pero della lame. Le voci elle ci 
->ono giunte sono molto circo
stanziate e indicano con chia
rezza non solo quali detenuti 
sarebbero stati vitt ime dei mal
trattamenti. ma anche ì nomi 
degli agenti di custodia che si 
sarebbeio improvvisati aguzzi
ni. Noi riteniamo di dover ren
dere noti ì fatti che ci sono 
stati segnalati a tutta l'opinio
ne pubblica e in particola!- mo
do alla Piocura della Repub
blica. Spetterà poi al magistrati 
accertarli . A questi) proposito, 
un passo e stato compiuto ieri 
mattina stessa da una delegazio
ne composta dai deputati comu
nisti Aldo Natoli. Claudio Cian
ca e Amedeo Rubeo, 1 quali 
hanno esposto quanto e i a giun
to a loro conoscenza al Procu
ratore della Repubblica ilottoi 
Sigurani, invitandolo ad accer
tare d'urgenza la verità dei Jat-
ti segnalati e a piocedere a ca
rico dei colpevoli . Il dottor Si -
gurani ha preso il preciso im
pegno di interessarsi della gra
ve questione. 

I fcld ecco quanto ci e stato se
gnalato: una cinquantina (ì. de 
tenuti, ritenuti i piomotori del
l'agitazione, sarebbero stati per
cossi a sangue e tra loro vi sa
rebbero dei feriti gravi. Un 
gruppo di guardie, alla presen
za di un maresciallo, in (un
zione di sostituto comandante, 
avrebbe compiuto ili sorpresa 
questa opera inumana, aggre
dendo i detenuti in sciopero e 
manganellandoli , dopo aver get
tato coperte sul loro capo. Uno 
dei detenuti avrebbe avuto una 
gamba spezzata dalle percosse. 
Inolt ie ci e stato assicurato che 
decine di prigionieri sarebbero 
stati trasferiti nel le eel le di 
punizione sotterranee e li bru
talmente picchiati. 

Come i nostri lettori possono 
costatare, gli episodi che ci so
no stati esposti sono di tale gra
vità da richiedere una imme
diata ed ampia inchiesta, le cui 
risultanze dovranno essere por
tate al più presto a conoscen
za dell'opinione pubblica. A 
prescindere daì fatto che il per
sonale di custodia del le carceri 
non ha il diritti» di percuotere 
i detenuti , anche se condannati 
per i più orribili reati, a Re
gina Coeli, che e un carcere — 
com'è noto — giudiziario, .Mino 

trattenuti numerosi cittadini in 
attesa di processo, molti dei 
quali saranno indubbiamente 
riconosciuti innocenti dai Tri
bunali. 

Notizie allarmanti ci sono 
state segnalate in serata anche 
da Palermo, dove i detenuti 
nel le carceri dell'Ucciardone 
hanno inscenato una manife
stazione di protesta contro il 
progetto di amnistia. 

Il nuovo Sindacato 
della stampa parlamentare 
A Montecitorio, con larga af

fluenza di giornalisti, si sono 
svolte le elezioni del Sindacato 
della stampa parlamentare. So 
no risultati eletti i seguenti col
leghi: 

Presidente: Gaetano Natale; 
Vice Presidente: Achil le Roma
nelli; CoJixiplicri: Regdo Scodro, 
Osvaldo Rozzera, Aldo Barbaro, 
Gaetano Terrone, Francesco 
Longo, Riccardo Luna, Enrico 

Appio, Vittorio Orefice, Giu
seppe Mori. Per la Commissio
ne di Assistenza sono stati e le t 
ti i colleghi: Matteo Renato Pi
stone, Jader Jacobelli , Antonio 
Squillace. 

Sarà inaugurato il I (orso 
per infermieri manicomiali 

Ne. C'entro Sanitario clel'.J 
vnmnmtra / ior .e Prounciale Ci 
Roir.ti, a via Fornovo, ove ha la 
-.un se;le il Centro di Igiene Men
tale tle..a Pro\ inciu, ^arà inau
gurato. a'.la pi enerva delle -\UU» 
ri là e di eminenti scienziati e 
i-t'Jclio->i di pMchidirica. il pnnio 
« Corso per aspiranti intennieri 
niitiiieomiaii ». istituito dalia 
Aimnni i irazione Provinciale. 

Dopo il saluto del compagno 
(tiut-eppe dotgiu per 11 Consiglio 
Pro•> iv.ciu'e, il Diiettore de: Cor-
.-•> Prof I 'u inc -co Bonfiglio ter-
i i "a le/iono inaugura'e parlan
do ->ul toma « Moderni indirizzi 
dell u-.ftl-.ier.va pblchlatricu o-sne-
daliera >' 

OGGI IX CORTI-: D'ASSISE 

Ferrara processato per l'articolo 
contro l'aggressione ad Ingrao 

Il direttore dell' Unità fu ferito da un gruppo di 
agenti in occasione della lotta contro la legge truffa 

a i al.e ose !i. I j . l t ' <>!_ 

; a n u alla '2 Se/ ione uei.a Coi
te eh A-j.siĥ -. il ;)ioce.-t>o inten
tato contro i compagni Marco 
Vaift. direttore delì'i/iurà, ci: 
'1 orino. P:eio Clementi •_;ìti \t-
ceclirettoie ivspoiiMilule tiel-
1 V lilla ci. Homtt e Mauri/io 
I-errai a. imputati i pii.m due 
di a\ei- pubblicato e il te ivo di 
aver ncntlo un articolo ment i 
to :r.-,iw dell'onore delle torzu 
di Pubblici! ftieuie//a 

i Luittcolo tu .-entto il lil uen-
naio scordo, pocii;? oie dopo la 
vile au^ ie l i one che il compa
gno Ingrao Mibi qu;iM alla so
glia del Parlamento ad opera 
di agenti preposti al servizio 
d"« ordine pubblico» (e rimasti 
sconosciuti e impunit i ) , i qua
li. come >i ricoiderà, avevano 
stretto in .-.iato d assedio il Par
lamento. 

Il compagno Ingrao :u col
pito. mentre ìn-sicme con ultil 
deputati e giornalisti tornava 
verso Montecitorio. o\c stava 
svolgendosi la famosa battagli" 
contro la legge trutT-J 

Circondato da un nugoio di 
agenti scalmanati che volevano 

PER OTTENERE MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

Sciopero alla Centrale del latte 
e alla Mani!altura dei Tabacchi 

Si intensifica la lotta dei Pubblici dipendenti — L'assemblea dei finanziari 

Un'aufocistrena precipita 
dentro una cunetta 

AL VIALI-: O K U ; UNIVERSITÀ' 

Una donna malata si uccide 
gettandosi dal quarto piano 
Una donna di quarantadue 

anni. Maria Goretti, abitante in 
via Ccrnaia 39, si è uccisa ieri, 
gettandosi daUa finestra delle 
scale fra il quarto e quinto pia
no del lo stabile contrassegnalo 
con il numero 11 di viale Uni
versità. 

La donna, vedova da qualche 
anno, lascia una figlia. Eli'a 
Goretti di 18 anni; ad essa la 
madre ha confidato in un bi
glietto, ritrovato poi dalla po
lizia, i motivi dell' insano gesto: 
la pesante situazione economi
ca, che non dava alla poveretta 
alcuna prospettiva di migliora
mento, e una grave malattia 
da cui era minata. 

Il suicidio, che ha vivamente 
impressionato tutti gli abitanti 
del lo stabile è avvenuto verso 
le ore 12,15, subito dopo il m o 
mento in cui la suicida è e n 
trata nell'atrio de l palazzo, v e 
nendo dalla strada. Il portiere, 
non riconoscendola come una 

inquilina, le ha chiesto chi «.U-i-
se cercando e, avendo la donna 
dato come risposta il nome di 
una delle abitanti del lo stabile, 
l'ha lasciata passare. Poco do
po la donna portava a compi
mento il suo foile proposito. 

Le indagini di rito sono espe
rito dal funzionario del com
missariato Viminale, dott. Vcr-
nacchia. Il cadavere della pò 
veretta e stato portato all'obi 
torio. 

Il sindaco di Frascati 
dal compagno Sofgiu 

Il Presidente della Provtr.cia, 
compiano Giuseppe 6otgiu. ha 
ricevuto a Poia-szo Vo!eminl u 
Sindaco di Francati doti- Mi Mi
ra. che hn Intrattenuto In una 
ampia disamina del vari proble
mi di comur.e interesse-

Uno spettacolare incidente t 
{accaduto ieri al la di.-cesa A l 
bano - Frattocchie. La auti>c:-
?terna tarjlala Napoli 43227. 
snidata da Giovanni Latina di 
Mapoi; e Alfredo Sepet to >ìi 
Pozzuoli, in ;-cguito alla rottu
ra de l differenziale, precipita
va in una cunetta. I d u e auti
sti h a i n o riportato l ievi ferite: 
trasportati all 'ospedale di San 
Giovanni venivano giudicati 
guaribili n.-pettivamente in 15 
e 12 giorni salvo complicazioni 

Un motociclista ucciso 
sulla via Nettufrense 

X'n grave incidente stradale 
nel quale un uonv» ha perso la 
vita- ili tragiche circostanze, e 
avvenuto al le 7.40 cti ieri stili.-» 
via NeUunense 

Il povcict iu .-ì chiama Or
lando Bianchi ed ha 47 anni. 
Egli viaggiava ?u una moto pi 
lotata dal figlio Ariano d i 14 
anni; ad un tratto un autocar
ro. condotto dal .signor Dino 
D'Onofrio, lo sorpassava. 

Il ragazzo perdeva il con
trollo del la moto e l'urto ter
ribile avveniva: il padre m o 
riva sul colpo mentre il figlio 
veniva trasportato al l 'ospedale 
di Nettuno in grave stato. 

Titti i coafifii mtnltiri «•*( 
carnati alla riitùit ckt ti Un» 
la Faè'iraiaai (anta tara alla 18,30. 

Un pesseoqero impazzito 
vedeva pilotare l'aereo 

I passeggeri dell'aereo in ser
viz io sul la linea Manila-Ambur
go. con scalo a Ciampino. han
no vissuto ieri una brutta av 
ventura. 

Nell 'aereo infatti un passeg-

Le maestranze della Centrale 
del Latte, hanno ieri compatte 
effettuato una sospensione di 
lavoro di un'ora e tenuta una 
affollatissima assemblea di pro
testa per la mancata presenta
zione al Consigl io Comunale 
della delibera relativa all'ap
plicazione dell 'accordo nazio
nale di categoria che prevede 
notevol i migl ioramenti econo
mici. 

Infatti l'assessore L'Eltore. 
che in una recente riunione in 
comune con i rappresentanti 
del le tre organizzazioni di ca
tegoria provinciali si era im
pegnato di farlo nel la riunione 
del Consigl io Comunale del 7 
ottobre, non solo si è r iman
giato la promessa fatta, ma in 
una lettera indirizzata alla 
Commissione Interna, definiva 
intempestiva qualsiasi abita
zione 

A seguito di questa lettera. 

IKitI MATTINA IN VIA BAHI 

Un avvocato in fin di vita 
in seguito a un investimento 

K' stato nco\erato in ossena-
?ione all'ospeda'.e de! Policlinico 
l a w o c a t o 46iennc Carlo Ca«cio-
ne. aiutarne m \ i a Pavia 22. 

Il Caseione mentre traversava 
via Bari \ e n i \ a invertito da tira 
rr.otocscietla srutdata dal signor 
Giu.sepj)e Marletta. abitante in 
via Pigonini 6 e tardata Roma 
9609S. 

I/in\f*»ti:r.er.to ir.entre procu
rava al Marletta «'.cune nevi 
escoriazioni alle mani e al volto 
provocava all'avvocato Caseione 
la trattura del cranio 

1 sanitari del Policlinico, che 
come abbiamo detto hanno rico
verato ii Caseione in osservazio
ne con prognosi riservata, dispe
rano di salvare 11 poveretto. Il 
Marletta è «:ato giudicato guari
bile in pochi giorni. 

Altre due persone, dt cui una 
gravemente ferita, sono state ri
coverate leti all'ospedale di San 
Giovanni a seguito di un inci
dente stradale. I due sono il bim
bo di due anni Claudio Esposito, 

abitante in via Carlo Alherto .V?. 
e la contadina Lucia Sulpizi. di 
18 anni, proveniente da Monte. 
sino in provincia di Teramo. 

Verso le 12.30 mentre i due 
traversavano via Merulana. alla 
altezza del negozio del noto cal
zolaio Bonafoni. venivano inve
stiti dall'auto targata Roma num. 
163677. guidata da Giovanni Co
rner. abitante in via Pistoia 42 

Trasportati prontamente a San 
Giovanni l d u e venivano curati 
dai sanitari dt turno I quali men
tre fortunatamente giudicavano 
guaribile il piccolo Claudio in 
soli ot to giorni, ricoveravano in 
osservazione Lucia Sulpizi per 
gravi ferite alla testa. 

Convocazioni di Partito 
••lallirfid - I comiutt «*t rcHali. 

i t4B**ni M CD-S. * iti)* CO. Il 
•jji ali» ara 18.30 la Ftferax'.tat. 

Caaaissiasa ti Aaatalttranaaa - Di
sia! il'e or? !S li Ftinnita. La pre-
Ma» è tauatita. 

e lementi legati alla Direzione 
hanno tentato di disdire l'as
semblea generale del personale 
indetta precedentemente pei 
fare il colpo sull'agitazione in 
corso. Il colpo, però, non è riu
scito. Le maestranze hanno so
speso però il lavoro e tenuto 
ugualmente l'assemblea, alla 
conclusione della quale e stato 
deciso di effettuare, sabato 10 
ottobre una nuova e più estesa 
sospensione del lavoro. I lavo
ratori hanno tenuto, inoltre, ad 
avvisare la cittadinanza che se 
lo Sciopero preannunciato per 
sabato 10 ottobre, comporterà 
una riduzione nella distribuzio
ne del latte, la responsabilità 
di ciò va attribuita esclusiva
mente alla Amministrazione co
munale. 

L'estrema gravita delia situa
zione economica dei pubblici 
dipendenti ha portato ieri a due 
manifestazioni di protesta di 
grande importanza, sia per il 
vigore e la decisione con cui 
sono state attuate, sia per la 
completa unità realizzatasi, alla 
base e al vert ice del le organiz
zazioni sindacali . 

Al la Manifattura Tabacchi e 
stato effettuato uno sciopero 
dal le 13.15 al le 13,45. indetto dal 
Sindacato unitario e dalla CISL, 
per richiedere al governo la 
revis ione del trattamento eco
nomico secondo gli impegni a s 
sunti dal governo stesso, per la 
difesa del le libertà sindacali e 
per sollecitare l'applicazione 
della legge sugli scatti paga. 

Dopo la sospensione del la
voro, sono state formate de le 
gazioni unitarie, che hanno re
cato a l le autorità e a l le orga
nizzazioni sindacali l 'espressio
ne dei voti del personale. 

Non m e n o importante, e anzt 
di maggior ri l ievo per la va 
stità del settore interessato, è 
stata l'assemblea del personale 
de l Tesoro. Finanze e Corte dot 
Conti, indetta unitariamente 
dalla CGIL, dalla CISL, dalla 
DIRSTAT e dal Sindacati au
tonomi, assemblea che ha a v u 
to luogo nel la sala de l C R A L 
ed è riuscita imponente per la 
partecipazione d i oltre 1.500 di
pendent i degli istituti finan
z i a r i 

L'assemblea ha ribadito la 
ferma decis ione del personale 
di entrare immediatamente in 

sciopero, ove il governo non 
concedesse la richiesta proroga 
dei diritti casuali. 

La proroga dei diritti casuali 
- afferma l'ordine del giorno -
è un mezzo per impedire al go 
verno di ridurre le retribuzio 
ni e per far avanzare tutte le 
categorie a un l ive l lo superiore 
di trattamento economico. 

Analoga assemblea si è te
nuta nel settore dei Lavori 
Pubblici. 

Oxserrnlorio 

Due comunicati 
Dopo In piibb.'icarionr sul 

~ Popolo - d: tiri ordine del 
p.-oriio del Comitato romano 
delta dvmocraz:a cr siìana, 
nel quii le si riaffermava, ieri 
mattina. - la piena r.ihdifà 
dei motivi che neiicrarono 
l apfHirenltiineiìto elettorale — 
dei quattro partiti in occasio
ne delle elezioni ammmutra-
uve e ~ la conseguente colla
borazione in seno alla Giun
ta municipale -, nel.a ierata 
di ten si e fatta r;L*a, con un 
altro comunicato, la Direzio
ne cei i iraie de l PLi, 

Nella d e l i b e r a t o n e jormu-
Uiia .il termine di una riu
nione che sembra sia stata 
piuttosto agitata, la direzio
ne liberile - considerato che 
qualunque coal iz ione polit ico, 
anche ni campo ai i i inmutra-
t iro, presuppone 'a fedeltà 
agì: accordi preesistenti, la 
unità programmatica ed 'l 
permanere de l lo «pirito d i 
collaborazione e fiducia reci
proca, dà mandato al gruppo 
consiliare di regolarsi confor-
memente ai principi su espo
sti -

Ciò vuol dire — domandia
mo — che Stororii, sbolliti i 
iurori della notte del 6 di ot
tobre, si accinge ad entrar» 
nei ranghi della giunta Qua
dripartita? 

Ma a par*e questa poi t ibt-
Ussima eventualità, come a n 
drà a finire la faccenda del
la persistente speculazione 
sulle aree fabbricabili, del ri
spetto della legge e dei con
tributi di miglioria? 

trascinai lo in guardina, i: coni-
puijiio Ingrao fece a pena a 
tempo a lar-si riconoscere du
ini colpo di manganello vibrato 
.seivt-tgtumente da uno degli 
it^eiiu. !o l eu duramente ui 
capo, imbrattandogli ai sangue 
tutto il viso tU i". vestito Ac-
compasjn.ito ai Parlamento dai 
deputati che erano con lui. u 
gruppo « sedizioso» \ e n n e ca
ricato ripetute volte e parecchi 
ilei .suol accom i-ugnato.-! ba
stonati e trascinati via dagli 
agenti che eseguivano gli ordi
ni ù; Len conosciuti u.'fictall 
ai poli/ia e dei carabinieri. Og
gi il triste episodio, che sol
leva ancora una volta il pro
blema dei'.e violenze delle lorze 
di poli/lu. rivivrà in Corte d'As-
Mse: ma non g!& come giu
stizia vorrebbe, nei corso di un 
dibattimento volto ad accertare 
i fatti per punire i colpevoli 
dell'aggressione a ut» deputato 
de! Parlamento, ma pi»r sotto
porre a processo un giornalista 
che protestò vivamente contro il 
comportamento di quegli agen
ti e di quegli ufficiali di 
pubblica sicurezza. La de
nuncia contro ji compagno 
Ferrara è .-.tata redatta, con l. 
-solito i t i le da attivista del co
mitato civico, dall'ex questore 
di Roma. Polito, attualmente 
in pensione. Saranno chiamati 
a testimoniare numerosi depi. 
tati che videro con i loro occhi 
l'aggressione. Difendono gli im
putati oltre a! compagno Ter
racini. gli avvocati on. Capa-
lozza e Fiore. 

PÌCCOLA 
CttOiì/ACA 

IL QIORMO 
— Oggi venerdì, 9 ottobre, (282-
83). S. Dionisio. Il sole sorge al
le ore fl.32 e tramonta alle ore 
17.48 - 1870: Con decreto n. 5903. 
convertito In legge il 31 dicem
bre 1870. Roma e le provincie 
romane diventano parte inte
grante dello Stato italiano. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 41. femmine 28. Nati mor
ti: 3. Morti: maschi 19. femmine 
11. Matrimoni trascritti: 57. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di Ieri: minima 10.fi: 
massima 20,9. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura in lieve di
minuzione. 

VIS IB ILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «1 Piccoli di Podréc-
ca » all'Orione. 
— Cinema: « Il brigante di Tac
ca del Lupo » all'Alhambra. «Uo
mini » airAlba. « I vitelloni » al 
Caprantca e Europa. « Gli assas
sini sono tra noi » al Corallo. 
« Totò le Mokò » al Massimo. 
«La signora senza camelie» al
l'Orfeo. « Mezzogiorno di fuoco > 
al Palazzo, « Kociss. l'eroe in
diano > al Roma, « Napoletani a 
Milano » al Salone Margherita. 
« Un uomo tranquillo» allo Splen
dore. « Torce rosse » al Vittoria. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

— Il compagno B. D.. afflitto da 
una grave forma di sordità. 
avrebbe bisogno di 80.000 lire per 
acquistare un apparecchio acu
stico. Non potendo racimolare 
una somma cosi ingente si ri
volge alla solidarietà popolare 
per essere in qualche modo aiu
tato. 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

— La Cassa di Risparmio (Se
zione Pegno) nei giorni di lu
nedi, martedì e venerdì prossi
mi. alle ore 15.30. e mercoledì. 
alle ore 9 antimeridiane, porrà 
in vendita all'asta pubblica in 
piazza dei Pellegrini 35. gli og
getti preziosi e giovedì gli og
getti non preziosi. 

L u t t o 
Si e spenta la mamma dèi se

gretario della sezione Testacelo, 
compagno Arnaldo Moretti. In 
questo momento di dolore giun
gano al compagno Moretti, al 
familiari e al parenti tutti del
l'Estinta le pivi vive condoglian
ze dei compagni della sezione 
e dell'Unità. 

RADIO. 
PRO îRVMMt WZI0NM.E — fin:-

nvli Radio: Or? T. 8, 13. 11. 2t>.»0. 
2.5.:."> — Ori> 7: Pr?v;«i>ai d*l tfnp'J 
. \lu«:rhf iM miti .ni - Uri al Vi' 
limeniu — Ore V>: RasS'-jai d»!!> 
«taai?i - Mus'>a leggera — Ore 11: 
Mujiu da rampri — Ore 11..10: 
l.l c.p.ngiari df": bi-oni — (>••* 1-
Pu-i Zinìiti-Frati — Or* 1M.V Or-
tbfttra Ferrari — Or* !3.\*i: Alb'J-i 
i t i j . r i l f — Or? l u r . - U . - W : Il I:*»-*» 
della Mttirnini . — Ore ì*.3l> !«•• 
'•.militi d'gli a!tr: — Or* l'i 1-V 
l ' i ionc d: inilfM' — Ore t i : 0r-
rh»>tra Coni.gì:» — Ore 17.30: Tra-
»ai.s-ioac in collfgan^ato t.il rad:o-
i-nlrt di dioica — Or* 1S l.ì: TVir 
tic ('bari! — 0 - , 1S.-50: l"nivi-f<!.:i 
;nt*rrtat>.oalp Marroni — Or» 1S.13. 
I! r.dulto — Or» 19.!.~> Urth'str.i 
\ : , -P1I : _ 0:> ;0 r>: l.i \„re ì*: 
lavoratori — (•-•• 20: Mu».<\v l.-.ij.-ra 
— Or- 20.30: H.id.ospfrt — Or» •-'!. 
I .nqu* n:n finijuc - Vili Sagra Ma 
* ralii Vmbra «Piulus» nraìor'.n d 
F-l'.x M»nd*!ssihj - V'II'intfr^aHu. 
'Pa«-i tao.- — Or* M.t.V O-J'ii •"»! 
t'ir!.im*nti . Mtivìra da hallo — Ore 
'il- l ' i : n » n.:!/,r . Ruinannttr 

iKCrtN'Iiiì PR(|!,R\M\lv — i: 'irai-
Padit: Ore :3 30. IX 

Or* <*: Il fiiorni t il t'Tipi — Or» 
10: Li donna p la ea.'i — 0:» ;0 30-
11: Romanjo «rfnpijijto •(ìraz.*!!a> 
M°rM:ana — Or* 13: Orrh*-ilri l'ar-
ch: Savina — 0:* 13.45: Tris •! dame 
— Or? 14: fial!»r:a i*\ «nrr:»j -
0r*h»»ira 5trapp:ni — Ore 14.30: 
Ilarità? e Bnng.« — Or* 13: Pr»-
%i*"oni del tpnpo — Or* !5.!"i: Ri i -
5"d!a - Pom'rIqQlo in t»«* — Ore 
16: T ri» [Hjina — Ore 17: \ppan-
tam*nto alle finqu» — 0.-* 1S. I-* 
«ì'j» rta - lnt*rm*irrt - 0-« 10: 
V»t»:aa d: P:-»dÌirfltt.v 193,1 — 0.-» 
19.30: PJV 4 Rnc. , l j ( j j orfh*-
f'ti — (ir* 20; Radiwra — 0-» 
20.30; C.nqu* più rnqu» - Orchestri 
Aag^Iini - Sppttaml.i d^ìla <m -
Rox.n e n»M — Or» 22: S'haltt a 
VidrM — Or» ?i?::0: L'ultima tor-
•!att — 0:» 23-23.30; ,<:parie!to » 
lur: «n*-al». 

TKRZO pp.or,Rv\i\i\ _ n-» : « r o -

L":ad:cator» *»nnnmi»o — 0-» l'i.45-
1! giornale del ter»o — Or» 2 0 . l i ' 
Cmrer!* di ogni «»ra — Or» 21 • 
•FansN i: Wnlfjim (ì'i'the — Or» 
22.4.-1-. l.:»d»r di SeauVtt. S»hu-nvm 
» Br»tho«-»ri — Pali» ore 2Ì.33 al'* 
«re 7: Notturno dall'ltalta. 

D A L . 

PASTARELLARO 
in Trastevere 

VIA S. GRISOGONO N. 33 
Telefono 580-B71 

Tutte le spedalità 
della cucina romana 

ORCHESTRA CIOTTI 
Chiusura inoltrata 

CHI 

I CENTO 6IQRIIIDELLIMPQSSIBILE 
Poteva organizzare una nuova grande 
manifestazione commerciale nell ' in
teresse de l la cittadinanza 

Poteva convogl iare una produzione di 
28 ditte fabbricanti in una sola città 

Poteva realizzare i 
CENTO GIORNI DELL'IMPOSSIBILE 

S O L O 

FUNAR0 
A SAN SILVESTRO 
nettcndo in vendita BORSE - PELLICCE - VALIGIE -

CALZATURE ed ogni altro genere di pel letteria 

A PREZZI RECORD 

SBALORDISCE TOTTA I M A ! ! ! 
© OGNI GIORNO UN'OCCASIONE 

O OGNI GIORNO U N REGALO 

© OGNI GIORNO U N VERO AFFARE 

© O G N I GIORNO UNA CONFERMA CHE 

ì HE BEIMI 
Visitateci!!! - Giudicherete voi!!! 

http://nicolcn.se
http://u-.ftl-.ier.va
http://Ij.lt'
file:///eni/a
file:///enne
http://10.fi
http://lur.-U.-W
file:///ppan
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NlìLI.A PROSSIMA U l U M O M ì COMUNE SULLA LOTTA SALARIALI-: 

Le Ire confederaiioni affronteranno 
anche il problema dei licenziamenti 

I neon irò del 
di colloqui' 

sottosegretario Del Bo con la Conlindnstria — U 
dei rappresentanti delle Commissioni interne dell" I 

u à serie 
LLM 

n 
D e l 

Si''.to.-egi e t a n o al L u t e i u 
B.i ha r i c e v u t o i-Mi .-L-IU 

m a » i m ; d i r i g e n t i d e l l a Cu:i-
lìr.d'JMriH. Co=ta. M o i e l l i e 
•ea: i . . a l l o i i -opo d' -Miiduii' 
ì~.ten/: uni p u d i o n a l i in nu»: 

, :auprr.-i '! it: it: \ i d e : i a v u i a t t n i . 
[ P e r i . r i t o la d o l o r a / , o i u \ i i v e n -
| d o l".inprc.»\Mo:H' eli»' la s o a r e -
j :-.»'.;i d«>ÌKi C I S L abb' i i f i a . n -
lU'.-i) V,'.Ì s v i l u p p i d e l i a z i D . - i f 
i - o r t u d u ! Co-ivt»8iu> d . Cìonovn. 
|-M è r i - o r v a t a di p u t i d e : e a l -
• tri c o n t a t i : f o n tali» - v g r e t t T ' a . 
I La d e l e g a z i o n e . n e l l a prof--::-
Una s e t t i m a n a , t o r n i v a a R o m a 
p e r p r e n d e r e c o n t a t t o c o n » p : e -
-.:de:ni u e l l e C a l i l e : v e c o n 1 
m i n . - ' t n c o m p e t e n t i . 

Ire di Malvestiti 
ai danni di Carbonio 

lori il Ministro de l l ' indu
stria, Malvestit i , ha r icevuto 
una delegazione sarda eom-
uo.-la dai i:ippre?entimii de l 
le tre organizzazioni s inda
cali. dai deputat i di tut te le 
corrent i , dai rappresen tan t i 
delle Commissioni in terne del 

To-
lo 

; '.In v e r t e n z a - a l a r i a l e . u .<pi la 
. ' l e c c o n e d e l l e tre c o n l A i e r a -
z:oni s i n d a c a l i d i lar i . cor so 
p: o s - i i n a m e n t e ad un n u o t o 
. e o p e : , j n a z . o n a u 

L ' a t t e g g i a m e n t o ne^at \o d e l . 
!.i Coli l i : . i l ih' .r .a e . - iato p e i u ì -
: : o ribadii-» :i un a r t i c o l o d ,»i-
l 'orpai io uf f ie .a le d e l l ' a - . - c c i a -
•duiie pao ro l la le . . L 'Oi i jan izza-
/..f.'ie .ndi i s tr i i i l e -. GÌ. n i d u -
str a l i ::I.-.-!OIIL> ne l ì i l i i T a r e 
qual-.a-^i m i g l i o r a m e n t o ai !ti-
\ o : « i t o i : ( e e u p a t i . c o n la co:»-
- t . e ia e p . e t o - a .'•fusa t h e .• • 
• . ì soccupat .-.tanno pe i ig io di 

Di t:o::'.i} .i q u e s t a \> -.dizione 
e ;»! c o n f e r m a t o s c h i e r a m e n u i 
J : . ".ano d e l l a C G I L , d e l l a C1SL 
•" d e l l ' U l L . ie a g e n z i e e i S o r 
nal i uf i ic in- i e uff ic ial i in . - i s to-
r.o ne i l o r o a t tacch i ai d i r i g e n t i ! 
c i s l i n i a c c u - a r . d o l i d ; . c o n t o n - ' 
• i c i e le . d e e , e d i .. c o m p i o - | 
n - e t t e : e l"a t f ermaz ione d e l i a | 
o e m o c r a z . a n e l l e a z i e n d e - . i 
N'I'.VVIIHI d. q u e - t i g i o r n a l i t , 
ne-A.ma d i q u e s t e a g e n z i e , p e r ò ! 
- i s o f f e r m a ad e s a n i m a r e le : i - i 
\ e n d i c a z i o n i o p e r a . e c h e s o n o j 
• l'.'.a ba.-e d e l l ' a b i t a z i o n e e c h e l 
- tami i ) p r o v o c a n d o un co - i l a r - 1 

no m o v i m e n t o d i -scioperi. ! 
I m u t i t i d i m a l c o n t e n t o e d i 

nq.tu/ . ionc s o n o i n v e c e e s t r e m a 
m e n t e numero.--. . A c c o n t o a l la 
' . - S e n z a d i un m i g l i o r a m e n t o 
'io', ' . 'vel lo de i sa lar 1 . n - s u m o 
.ma u.avi ' .à s e m p r e mass>iOie :! 
p r i . b ! e m a d e . l i c e n z i a m e l i ' . . 
- r - r c i a l m e n t e n e l l e azieuv'.e c o n -
;: o l i a t e d a l l o S t a t o . 

La d e l e g a z i o n e a l l ' u o p o n o 
ni: nata n e l l a r i u n i o n e d: T e : ra
d e i C o m i t a t o d e l l e C o m m i s s i o 
ni . .- .terne d e s i : s tabi l i rne: ; ! 
I l ì l - F I M .«i è i n c o n t r a t a con il 
n n : i . V a n n i , d e l i a - e s i ro ter ia 
• i e l la UIL . con l 'on . F o a . d e l l a 
Se.^iete.—a l i e l l a C G I L , e c o n 
l 'on . M o t e l l . d e l i a s e u i e t e r i a 
d e l l a C I S L . 

II o o t t . V a i m i ha c o n s e n t i t o 
•5.Illa li: a v i t a d e l l a -.-.tua/nono 
e itila nece>- i tà di s o s p e n d e r e 
• l i c e n z i a m e n t i e d i i o r d i n a r e 
l ' indus tr ia c o n t r o l l a t a d a l l o 
S t a t o . E-^li ha r i a f f e r m a t o la 
,oo ;./.;.ine d e l l a U I L c o n t r o r a 
ad o i y n l i c e n z i a m e n t o ed ha 
c o m u n i c a t o c h e . nclln prossi-
"i i riunioni' delle tre Confo-
di razioni sindacali, l'i UIL p o r 
rli >.l problema dei licrnztainen-
•i e delle smobilitazioni nella 
ifiilvstria meccanica e sideriir-
i;:ci controllata dallo Stato e 
p r . r a t d . 

L 'on F o a ha r!co-io--c".uto la 
srinstozza d e l l ' i m p o s t a z i o n e da ta 
Tal C o : i \ e g : i o d e l l e C o m m i s s i o -
ni i n t e r n e ai p r o b l e m i f o n d a 
m e n t a l i d e l l e a z i e n d e I R I - F I M . 
: a f f e r m a n d o la p o s i z i o n e d e l l a 
C G I L , s e c o n d o la q u a l e è n e -
ce-\- . ir;o r e v o c a r e i l i c e n z i a m e n . 
;i .n c o r s o e c o n v o g l i a r e l e for
ze r , una c o m u n e a z i o n e p e : 
- l o r e a n i z z a r e e p o t e n z i a r e l ' i n -
iu-;:r,a c o n t r o l l a t a d a l l o S t a t o 

L'on F o a ha Dromess-o di t ra 
s m e t t e r e a l l ' i n t i e r a . c e ^ r c t e n a 
c i : . fe<! o r a l e d e l i b e r a t i de -
Co-.ve£;ni d i G e n o v a e d i T e r n i 
e ha n - e - o f . - . v o r e v o l m r n t e a l - G E N O V A . 8. — Il p o s s e » -

^^ur&nnSXfì' ^ re del biglietto serie H 
i . s c u t e r e U p r o b l e m a d e : 1;-Ì643G6 v i n c e n t e i 5 0 m i l i o n i 
c e n z . a m e r . t i n e l l ' i n d u ^ r a m e - | d e i G. P . d i M e r a n o h a p r e 

bacino di Carbonili, dal sin
daco e dai rappresen tan t i d e -
«li ent i economici ci t tadini , i 
(inali in tendevano sottoporgli 
la quest ione preoccupante e 
drammat ica de! bacino del 
Sulci», dove dal mese di ago
sto la Carbosarda non pi'ga i 
salar i , si minacciano n u m e 
rosi l icenziamenti e dove è 
in corso una dura lotta con
t ro hi smobili tazione. 

Fra la sorpresa e l ' ir .digna-
zione generale , il minis t ro 
Malvestit i , ha aggredito ora l 
men te la delegazione con un 
tono e modi non ce r t amen te 
confacenti alla responsabi l i 
tà di cui egli è invest i to . 

Impedendo ogni prot icua e 
pacata discussione, l'on. Mal
vestit i . ur lando v sbracc ian
dosi, ha det to che il governo 
non in terver rà nò oggi nò mai 
per impedire i l icenziamenti 
perchè chi lieve decidere sul 
la necessità o meno dei l icen

ziamenti è un commissar io 
governat ivo inviato sul posto 
(il dott. Laudi definito dai 
rappresen tan t i delia CISL co
me l 'affossatore della Tern i 
e il becchino di C a r b o n i a ) . 

Malvesti t i ha aggiunto che 
non c'è motivo che gli ab i 
tanti di Carbonia si l amen ta 
no perchè ci sono città che 
s tanno peggio di loro: non 
sarebbe r ispondente al sen t i 
mento di cr is t iana sol idar ie
tà usare per Carbonia un 
t ra t t amento diverso da quello 
r i servato a Savona, Tern i , 
Piombino, ecc. Il minis t ro 
Malvestit i ha accompagnato 
il suo dire del inondo «< b u 
giardo .. uii m e m b r o della 
CISL. Ogni commento è su
perfluo. La delegazione ha 
aspramente cr i t icato l ' a t teg
g iamento del Minis t ro e ciò 
non manche ranno di tare 
c i t tadini di Carbonia e l'o 
pinione pubblica. 

• * • • 

ievuliaioiiiiloiio 
C h i e s t i nll 'ARrU'nltur.t i 

« d i r i t t i i n s i l a l i » 

N u m e r o s e d e l e g a z i o n i d i 11-
c r n i l u t i d a l m i n i s t e r o d e l l a D i 
f e s a p r o v e n i e n t i d a l l e c i t tà i ta 
l i a n e p a t t i c o l a r m r n t e c o l p i t e 
d a l l e r a p p r e s a g l i e d e l l ' e x m i 
n i s t r o l ' a c c i a r d i , s o n o s t a t e r i 
c e v u t e i e r i a M o n t e c i t o r i o da 
v a r i d e p u t a t i di o g n i c o r r e n t e 
a i q u a l i è s t a t o s o t t o p o s t o l 'esi
g e n z a c l i c ul più p r e s t o si d i 
s c u t a a n c h e a l la ( 'anic i a la 
q u e s t i o n e d e l r i t iro d e l l e r a p 
p r e s a g l i e . I d e p u t a t i h a n n o u n a 
n i m e m e n t e r i c o n o s c i u t o la v a 
l i d i t à d e l l e r a g i o n i e s p o s t e da 
g l i o p e r a i l i e e i u i a l i ed h a n n o 
a s s i e m a t o il loro i n t e r e s s a m e n 
t o p e r u n c o n c r e t o i n t e r v e n t o 
d e l l a C a m e r a . Al m i n i s l r o T a -
v l a n l . i m p e g n a t o in au la nel 
d i b a t t i t o s u l b i l a n c i o de l la D i 
f e s a , è s t a l o f a l l o p e r v e n i r e una 
p e t i z i o n e , c h e r i c h i e d e il r i t iro 
d e l l e r a p p r e s a g l i e , so t toscr i t ta 
da d e c i n e d i m i g l i a i a di c i t ta 
d i n i i t a l i a n i . 

S i è r i u n i t a e : i - ."a 1 a s 
s e m b l e a d e filli? ol iar d ;.;• a p 
po A vici M n i - t e i o il ' l l 'Am -
c o l t u r a , la q u i l e ha eh e - to u . a -
i i ' i i i e m e n t e eh"> ven-i i vi.ita s o 
l u z i o n e al p r o b l e m a :et- but vo . 
m e d i a n t e hi i - t i t u / h " e di ci rit
ti c a s u a l ' j iua loahi a q u e l , pt-i-
c e p i t i c'oi M'-r.ste'-. f i n a n z a : i 
d a l l a C o r t e i l c Cont i Al 'a ì i u -
m o n e h a n n o p a i t e c p i t » a n c h e 
f u n z i o n a r i ri- fi rado i l e v a t o 

GMA AVVENIMENTI SIHIIITIVI 
SULL'ATTESA HUMOMi: Ul liOIII KKIIA Ali K.UO ITALICO 

Ai punii Feslucci 
supera Don Ellis 

Il verdetto fischiato dal pubblico - Vittorie di Alfon-
setti, Polidori, Moussa - Pari fra Macale e Borraccia 

II. DIBATTITO AL SENATO SUL BILANCIO DELLAGHICOLTl \\.\ 

c h e non ha c o n c o s - n c o n :1 .-u > 
r c a t e n a t o r i t m o a Fui iar i d i fi
n i r e l ' i n c o l l i l o sn^pi'M a ' . l ' n i z i o 
d e l l a q u i n t a r i p i c - a p e r i e f e -
u t e ai -opriK en;.i u i . o i t u t c Uni 
c . v i t a v e e c h e*e 

U N N I C O V K X T l ' K I 

Il governo confessa che gli american 
ci impongono i loro prodotti agricoli 

Ridicolo discorso di Tartufali stigmatizzato persino da Marzapani - Salomone annuncia 
che il governo presenterà alle Camere progetti di riforma fondiaria e contrattuale 

X >ii .-'.a.ite l.i ue' . i ia .-orata 
o l i i e 7.000 p e r - o n e h a n n o a.-si-
- t . t o e: i -i". a u ' l ' a t t c - a ì . l i m o 
no in te i i . a z i o n a l e al F o r o I t a 
l o , i n ipc : n a t a . -u l l ' .ncont i o 
Fé- . 'ucci e l ' a i l i f cani» D o n F i 
li-. c h e e t enn i i t i i t o c o n u n a af
illi ilici-ut il.i.e u u u i i i i in n i n n i 
del i iui iuim 

In l e a l t à 1 i . i - o i i t i o e - ta to 
eh a i - a m e n t o a p p a n n u g g ' o u . 
Fili.-, c h e , c o n !.i s u a b o x e ha 
i i i i ' - , i in i m b a i a i z o F e - t u e c i il 
qua' 1 ' h i l i m o - t u t t o c h i a : a -
meu' . e d d o v e : e a p p i e l i d e : e 
ii'K'iiM m o l t e co-"e n e l l a d l l i -
c . l o a - t e c h e p - a t . c a II c o m -
b a t t i m o n t • ha v s t o pai t i r e al 
'"a'. 'aoc) .1 r o m a n o , c h e n e l l o 
- o o i ' i ' a : m e s a : u - c i v a a n c h e 
i con» »e i i u ' a m o n t e il i i v i i i c 
M.i u.'.l i li.a i . p i e ^ t .n pò» Fai . 
!: i tilt .-o n v et» na un i . i p . -
. . - n o > IÌ e c o d i - ch iva ' . e - id 

•.••'•io • a e o o m p a i m a t e d o v e l o c i 
i un-".-, p ir: i f d a l b.i.--o v e i s o 
'! al -.» e d o p o ali :i c i o c h e t . co: : 
, i i|il.i e ìi.t - tuo: /att i le v e l l e i t à 
». v.i» t - • v e i ie l - l ' i l i . .n i c o l p o : . -

!. ...o ,- a,, dai qa.ie pu PÒri titolari (fella «Continentele» 
• i r - , , r - u - o - . t i o ha - a n s i m a t o | 

| Fé - - l i cc i «i: I - o n t e ad un a v v e r . , Honipe i ' i e Nordahl sono stati 
i o « c i . m a l x a to im'i ho I c<>iiv-oi*>ti dalla C o m m i s s i o n e tee -

II dettaglio tecnico 
PESI l'IL'.MA: Maeale iti n o m a 

( K g . 37,750) e Borraccia di Napoli 
(K-;. 37,800) i m m u r o pari; 

l 'KS! MKDIO MASSIMI : \ l -
fonsei l i iti Itonia (Ki;. 8?,400) 
ba i le (.'risostonii ili C'ivltavert hla 
(Ki;. K>.4(iil) a) puni i in X r i p r e s e 

l 'Ksi l.i:(;<;r.i:i: Moussa, A l m a 
d"l N o n i (K». fili) ha l l e l'imarl 
( K c . 61UO0) ili Clv i taverc l l la per 
arresto di r o m h a t t i m r n t o al l ' ini
zio della quinta ripresa. 

l'USI l ' I l . M l l'oliilort di e r o s . 
setti ( K : . r.fi.-.liii) h. Ai inaloro ti 
l i m i s i (K«. .VI.-'OO). 

1M1S1 M i l l i : r e s t t i i t i di IJoma 
(Kit. t.'.tlOO) li. i:iiis di Wasltm-4-
toil (Kq. 7R). 

Korcfahl e Boniperli 

i \ a : e la ta t t i ca -aput 
• ' i f i l e li! a \ • obi).» 
IH --ii «il pi , . / . /a i e 

• U - •l't-a del la H F A tinnii titolari 
I e -e n e : - > del la -.quadra el le il 21 ot tobre 
< n i n o d e - • H'oelieià a f o n d i a cont i t i la sqna-

S ' i n e ' e ul! nit idi a inglese 

.-.JtfcvJtWS^K* 

F l t A N C ' t l l 'I lSTUCC'I ier i s e r a t n u t r o l o s m a l i z i a t o D o n F.llis 
n o n ha d i s p u t a t o u n o d e i s u o i m i g l i o r i i n c o n t r i 

!> '< 

LA TERZA TAPPA DEL GIRO DI PUGLIA E LUCANIA 

Ieri il Senato ha conclu-
-so hi discussione sul b i lan
cio del l 'agr icol tura . 11 d iba t 
tito è stato chiuso dal re la 
tore di maggioranza Tartufa
li che nella scala dei forchet
toni d.c. può essere classifi
cato una forchetta di media 
grandezza. 

Con il suo intervento , t e 
nuto in un oscuro l inguaggio 
fatto di parole mozze e spes
so incomprensibil i egli ha d e 
fini t ivamente dato la prova 
di essere ignaro della mater ia 
che ancora una volta ha p r e 
teso di poter t r a t t a r e . 

j II discorso del re la tore è 
stato una sosta di comizio ila 
Comitato civico, di un livel-

I lo ta lmente basso da provo-
j care la vergogna dei suoi 
(stessi colleghi di par t i to , che 
non !o hanno neppure a p 

plaudito. ignorando una vec
chia consuetudine p a r l a m e n 
ta re . Basterà d i re che, i r r i 
tato dal provocatorio in te r 
vento del Tartufoli . .Merzago-
ra lo ha ledargu i to con q u e 
ste testuali parole: •< La p r e 
go di dare alla sua relazione 
un tonti meno aspro, meno 
polemico, per m a n t e n e r e dal 
principiti alla fine il tono e le 
vato finora seguito da ' d iba t 
tito ... 

Il m i n i s t r o .SVifoinoiic . c h e 
h a r i s p o s t o a l l e n u m e r o s e 
c r i t i c h e f o r m u l a t e d a v a r i 
s e t t o r i n e l c o r s o d e l l a d i s c u s 
s i o n e s u l B i l a n c i o , h a i n d e f i 
n i t i v a t r a d i t o la v e r a e p r o 
p r i a p r e o c c u p a z i o n e c h e n a 
s c e in r e g i m e c a p i t a l i s t i c o 
d a l l a p r o s p e t t i v a d i a b b o n 
d a n t e r a c c o l t o e p r o d u z i o n e 
d e l g r a n o , d e l l a c a r n e , d e l l a 

t a n a p a e d e l l ' o l i o . 
L ' o r a t o r e h a t u t t a v i a a m 

m e s s o c h e l o s t a t o d i d i s a g i o 
d e l l a n o s t r a a g r i c o l t u r a d e 
r i v a i n p a r t e a n c h e d a l l e f o r 
mature e s t e r e ( l e g g i a m e r i c a 
n e ) l i e i m e r c a t o i t a l i a n o c o n 
l ' i n t r o d u z i o n e di p r o d o t t i a -
g r i e o l i s o s t e n u t e d a i g o v e r n i 
s t r a n i e r i c o n sus.-adi l i n o a l 
50 p e r c e n t o d e l p r e z z o , n o n 
c h é d a l l a l a m o . - a p o l i t i c i d i 
l i b e r a l i z z a z i o n e p e r s e g u i t a d a 
D e G n s p e r i . La M a l i a , e s o c i . 

A p r o p o s i t o d e l l a c r i t i c a t a 
p o l i t i c a d e g l i E n t i d i r i f o r 
m a , e g l i , d o p o a v e r n e d i f e s o 
i e a m m i n i s t r a z i o n i , h a p r o 
m e s s o d i r i p a r a r e a g l i e r r o r i 
e a l l e d e f i c i e n z e . 

I l m i n i s t r o h a i n f i n e d a t o 
n o t i z i a c h e il g o v e r n o p r e 
s e n t e r à d u e d i s e g n i d i l e g g e . 
u n o s u l l a l i f o r m a d e i c o n -

In slreii issimo incognito 
il vincitore del G.P. di Merano 

Una « persona assai facoltosa » ha presentato il biglietto a Genova 

t a l m e c c a n i c a n e l l a 
r i u n i o n e tra l e t r e 
r a z i o n i . 

La d e l e g a z i o n e ha a v u t o c o n 
l'.-.-i Mo'el ' . 1 . imnonr .a tn d a i ! . i-
\ o - i d e ! C o n - r i c h o n a z i o n a l e 
i e ; : i C I S L . 

cor.".:»», d i e 

n r o « i m a * . . - - -, 
C o n f e d e - ! s e n t a t o n e l Pomeriggio il p r e 

zioso tagl iando ad un Is t i tu
to di credito di Genova 

Si t ra t ta , a quan to è s ta to 
un brevis.^mo i n - : d a t o di conoscere, di una p e r -
n o n ha p e r n i e r ò j 5 o n a a s 5 a . f a c o l t o F . , i 

a z i o n e d e - , 
m o r t a i " a c h i e s t o a l l a b a n c a d 

quale 
i I r a 

ti" a c o m p : u t a l i i i i 
-O .-'viluppi d e l l ' a z i o n e 
• 'al C o n v e g n o n a z i o n a ' e d e l i o j s f e r i r e l a s o m m a d e l l a v i n c i -
Comm:«-=,o:ii i n t e r n e I R I - F I M 
A -no temno l'on. Modelli ave 
i . i o c i t o d: c .T ir i i vr i ere l ' .n : -
r a t . v a pre.-a d a 5 l i o r g a n i ^ m i l 

1 j tei — non appena incassata — 
.nel suo conto corrente . 

E' inuti le d i re che l 'ignoto 

vinci tore ha impegnato la 
banca stessa al mass imo r i 
serbo non des iderando alcuna 
pubblicità. 

prevedono la appar iz ione di 
trecentosessanta stelle caden
ti al muni to all 'apice o'el fe
nomeno 

Prevista per questa notte 
una pioggia di sfelle 

B R U X E L L E S . 8 . — S t e l l e 
c a d e n t i a m i l i o n i s u t u t t a la 
E u r o p a s o n o a t t e s e n e l l a n o t 
t e s u l n o v e e d i e c i o t t o b r e -
S e c o n d o q u a n t o r i f e r i s c e l ' O s 
s e r v a t o r i o R e a l e d i B r u x e l l e s . 
•sulla b a s e d i i n f o r m a z i o n i 
f o r n i t e d a l l ' o s - e r v a t o r i o d i 
C o p e n a g h e n . G l i a s t r o n o m i 

Il C o n v r g n o n a z i o n a l e d e i 
t e m i c i a g r i c o l i s o c i a l i s t i r 
c o m u n i s t i s i t e r r à in R o m a 
— v e n e r d ì Ili o t t o b r e a l l r 
o r e 8.30 — col s e s u c t i t e o r 
d i n e d e l g i o r n o : « I c o m p i t i 
d e i t e c n i c i a g r i c o l i s o c i a l i 
s t i e c o m u n i s t i p e r la d i 
f e s a r M t l n r i / z a z i o n c de i 
t e c n i c i e d e l l a t e c n i c a , p e r 
l a r i f o r m a a g r a r i a , p e r la 
r i n a s c i t a d e l l a a g r i c o l t u r a 
n a z i o n a l e ». 
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OLI SPETTACOLI 
<M,: Adr iano . Monte v e r d e : Warpath s en t i ero d i . » c l l e Vit tor ie: L'amante di icrru Orfeo: 
. Bern in i . C e n - j guerra ' l i e i Vasce l l o : K u m a T /a i K u m a ! Otta* i 
I»cllc Maschere , P i n e t a : Pr ima c o m u n i o n e -Diana: Marmittoni al Iron ie -'l'ala 
•lsior. «Ja l ler ia . lportuense: Fidanzat i sconosc iut i ! O o n a : l / u l t i m a frecc ia l'alt 

Ionio. Moderniss imo. Ol impia, T a r a n t o : Le a v v e n t u r e di O l i \ c r JKdelt ie iss: Prig ionier i del pa—ato l'ari 
Orfeo. Pr inc ipe . l ' Iaentario. Qui - ! Tvvi-t i E d e n : Il s ergente e la «.ignora i'Iar 

O n e 

•.unclic 

( n o t o 
Aurora , A lhambra . Bern in i . C e n - j guerra | l i e l Vasce l l o : K u m a T /a i K u m a ! Otta* i a n o : Pucc in i 
torc i l e . Cristallo. I icl lc Maschere P i n e t a : Pr ima c o m u n i o n e D i a n a : Marmittoni al Iron ie -'Palazzo: Mezzogiorno ci 

Al lori . Excels ior . <;alIeria.«Portuen«.e: Fidanzat i sconosc iut i J U o n a : U u l t i m a frecc ia ' P a l o t r i n a : Xiapara 
ir inl i : Prigionieri d e l l e tcnehrt-

_ ... . . „ _ i n i t a r i o : Il ponte di Water loo 
r m a . e , Roma, Rubino . Sala I n i - , C I N E M A ìKspero: I-a v e n e r e peccatr ice ! P l a t i n o : Le v i e del la c i t ta 
her to . Salone Margheri ta . T u s t n - , x | ; r . , ^ „ 1 U s t i 7 i e n ! Espos iz ione : Ore lfi.?/i: Dr.t-umen- Plaza: Q u a n d o le d o n n e a m a n o 
Io. Trieste , \ m o r i a . ' ,\F.,'„n,in. n ° m „ „ H » l . , i tari sc ient i f ic i . Ore 21.3»• Ld : P r i m a v a l l e ; Il t iand.tn di York 

TEATRI 
A R T I : Ore 21.13 C la C i m a r a -

Bagni « Oh a m a n t e mia » 
< ( U . U O M : Ore 21.15: Roma de i 

T n l u s s a ». 
PALAZZO S I S T I N A : Doi . .ani > 

<»:c 21.15 Giu- t . ' iognazz: 
Barbanera. . bel t e m p o si «nera 

ORIONE: Ore 17.20-21.30. ulf.ni 
c.or.v. di permanenza sn Ital ia: 

- I :-ivc-»Ti d; Podrerc-a • 
V A L L E : Ore 21.15: « Il m i c r o f o 

no è vos tro • presenta to da 
N u n z i o F i l o g a m o 

LA B \ R . \ l ' C . \ : Ore 21^0: Tut t . 
har.r.o v . s to . di G. Giannin: . 

• I I I I I I M I I I S t l l l l l l i a i l l l l t f l I M I I I I I I 

lAdr iac ine : Regina 
. A d r i a n o : l i tesoro de i 
] . \ l b a : Uomini 
A l c i o n e : Niat;ara 

i Ambasc ia tor i : At tanas io 
r ? n e s i o 

i A n i e n e : L'avventur iero 
lande 

, ! A p o l l o : L'urlo della forc- la 
. A p p i o : Prigionieri de l la t u t a 
i l er ta 
iAqin'Ia: Dieci anni del ia i.r-rlra 
I i ita 
. A r c o b a l e n o : Le= \ acati-e». 
I mons i eur Hulot 
. A r e m i l a : Wanda la p e < e s i m e 

v a l l e dei Monsoni 

I J \ , . ! : U va-

s e n / a corona i r . . , 
Condor E««ropa: I v i te l loni 
Condor E x r P | s l o r : A t tanas io 

I lie.-io 
F a r n e s e : Napoli e t e r n a canzone-
F a r o : A n n a prendi il fuc i le 
F i a m m a : Una di q u e l l e 
F i a m m e t t a : T h e pot.r pobttr 
F l a m i n i o : Da q u a n d o sci mia 
F o e l i a n o : Prigionieri de l la c i t ta 

deser ta 

< a\ aito 

d e l l e 

cic

c o : . d o r 
ir.crr.o'ie di 

PALAZZO SISTINA 
D O M A N I S A B A T O O R E 21.1; 
P r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e in I t a l i a ! ncsto 

(Aurora : 

Astoria: Nia^ara 
[ A s t r a : Paula 
{At lante : D o n Lorenzo 

Attual i tà: M a n o p e n c o l o - a 
. A u g u s t o » : A t t a n a s i o c a \ a l . o 

F o n t a n a : Enamorada 
IGal ler ia: Il tesoro dei 

d „ j Giu l io Cesare : Le 
"" ' un d o n Giovanni 

' G o l d e n : Niagara 
( Imper ia le : Una di quc i l r 
; I m p e r o : Franc is a l l 'accademia 
| I n d u n o : Diver t iamoc i s tanot t e 
H o m o : Pol iz ia mi l i tare 
' Ir is : Il r o m a n z o de l la mia v i ta 

: Quir inale : Via col \ c n t o 
-Qnir inet ta: Il bruto e la beli.'. 
Quirit i : l .a congiura dei rir.iic-

: pati 
Reale: Nei bassifondi di Lo-, A n -

• c e l e -
•Rex: Nm^ara 
, Ria l to: Il s o n n a m b u l o 
•Rivol i : Il bruto e la iH-lia 
t Ronta : KOCIÌS l 'eroe ind iano 
. R u b i n o : Le r.ei i de l Chilirr.an-

t 
%a- , 

KIrna 

G i r s n 
*•' S O ^ x n s o n i a : Niagara 

Ital ia: X o n c'è pos to per lnspr»:o 
L i v o r n o : Bazar dol le fol l ie j 
L u x : Città a t o m i c a I 
Manzoni : Be l la ma per ico losa 

T O C ; \ A 7 Z i : B j , r b e r t " ' : Il "r i tomo di do-.i C a - i ; ! a " , m o : „ T o t o '*" M r ' k o 
l u i i i . i / ' . i rmllo .Mazz in i : Pucc in i ; 

i n B e l l a r m i n o : Il c o m a n d a n t e J h o n - ! Metropol i tan: Il r»torr,o ò, d o n , 

B \ I ? I i \ ^ I T I ? \ n v •» d o c u m Camil lo 
/ \ l t t > . \ ; > C . I \ / \ . . . B e r n i n i : Il m a r e dei vasce l l i n«r- Moderno: Una di q - e l l e 

. . [ « u t , *" . M o d e r n o Sa le t la : Mano perK'ole.<a 
b U O I l I C I l i p O S I S p C i a . B o l o g n a : Nei bass i fondi di Lo:, I Moderniss imo: Sala A At tanas io 

• • | Ange les ' c a v a l l o vanes io . Sala II' Da 
i i i i . < i i t i M i i i i i i i i M i M f i i i ! M i i i i i M - B n u i c a C ( . | 0 : N c i b a f f o n e ! , d | ' j q u a n d o sci mia 

C I N E M A - V A R I E T À ' f k 0 5 A n g e l e s X u o v o : Le nevi del Cnslin-.an-
Capito l : II r i torno di don Ca- | „ K « a r o „ 

A l h a m b r a : I) br igante di T a c c a : mi l lo N o r o c i n e : Il c a p i t a n o di Cast ic i ia 
del Lupo e rivista Capranica: I v i te l lon i ( O d e o n : Madonna de l l e 1 Iure 

Al t ier i ; Città canora e rivista ' c a p r a n i c h e t t a : U n turco n a p o l c - lOdesea lch l : La marc ia del di-<->-
A m b r a - l o v i n e l l i : Noi peccatori e ' tana ì nore 

Si aro 
• I I I I t l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l K I I I I I I I I I I 

E A 51 E A 53 
F E S T I V A L C I N E M A T O G R A 

F I C O I N T E R N A Z I O N A L E 

O O O I o r e 16.3* 

DOCUMENTARI SCEHTiHCI 

d i o del la 

e be l la 

rivista 
La F e n i c e : M o l o * il 

vendet ta e r iv is ta 
Pr inc ipe : Ricca g i o v a n e 

e rivista 
\ e n t u n Apri le : Il l eone di A m a l 

fi e rivista 
Vo l turno: Xìagars e rivinta 

ARENE 
Caste l lo : D i a n o 

nato 
I>ei P in i : A n e m a e c o r e 
Esedra: Una di que l l e 
Laurent ina: Il c o n t e di Monte -

cristo 
L u x : La citta a tomica 

di u n conc ian-

Caste l lo : Diar io di u n c o n d a n n a t o IOlympia : L'uomo 
Chiesa N u o v a : S a n g u e b i a n c o v ir tù 
Centra le : FI Gr ingo 
Cine-Star : Niagara 
C lod io : Teresa V e n e r d ì 
Cola di R i e n z o : L'amante di ferro 
Co lonna: B o n g o e i tre a v v e n 

turieri 
C o l o m b o : Il pr imo r ibel le 
Colo»teo: Piti forte de l l 'amore 
Coral lo : Gli assassini son i tra noi 
Corso : Des t inaz ione B u d a p e s t 
Cris ta l lo: Vita di u n c o m m e s s o 

v iagg ia tore 
De l l e Maschere : Pau la 
De l l e Terrazze: S u a al tezza si 

sposa 

la best ia e !a 

• I f i l f l l l l l l t l l l l l l l l l f l i l l l l l l l l l l l l l l 

NUOVO TEATRO 

IV F O N T A N E 
la « ERREPI » presenta 

MAURICE CHEVAIKR 
ir. t r e o c c c z i o n a l i s s i m e g a l a 

L U N E D I * 12, M A R T E D Ì ' 13, 

M E R C O L E D Ì ' 14 o t t o b r e 

o r e 21.30 

G l i S t a t i U n i t i pre : in t«»no 

LA VALLE DEI MONSONI 
R e g i a B e r n a r d V o r h a u s 

Frc n o t a z i o n i v-'.esso: A R F A 
C I T - O R B I S e &i b o t t e g h i n i 
c t l l ' E A 53 v d e l C i n e m a 

J t l l l l M l l l t M I I I I I t i l l l l l l l M I l l l l l l t l i 

Salar io: I,a ca lamita d'oro 
Sala U m b e r t o : U l t i m a t u m alla 

terra 
•.Salone Margherita-. Napo le tan i a 

Milano 
Sant ' Ippol i to: La giostra u m a n a 
Savo ia : Prig ionier i de l la citta 

deserta 
Si lver C i n e : 11 c a p o r a l e S a m 
S p l e n d o r e : U n u o m o tranqui l lo 
S t a d i u m : Bel la ma per ico losa 
S u p e r c i n e m a : Il t e soro dei Condor 
Tirreno; Paula 
T r e v i : Q u a n d o l e d o n n e a m a n o 
T r i a n o n : K u m a Tzai K u m a 
TriesSr: Prig ionier i de l la c i t tà 

deserta 
T u s e o l o : Matr imoni a sorpresa 
V e r b a n o : Mariti su misura 
Vittoria : Torce rosse 
Vittoria. C l a m p i n o : Bandiera 

g ia l la 

l i a t t i a g i a t i e i a l i l o Mil la 
r i m i u n i a y i a n a y t i a ' i . i k , a;-;-
g i u n g c m l o c h e la n l o r n u i 
l o t i c l i a r u i fiiMUM-ilo t> i n i p o M a 
d a l l a C o s t i t u z i o n e , u a l p i . n -
c i p i o cit !;iii.-<li/.ia tii.sti i b t i t u a 
u d a l l ' i i n p c ^ i i o d e i ^ i i v t u i i i 

I l S e n a t o e q m n i l i pah.->ato 
a l l a v o t a z i o n e det t i : o i d i t t i i l e i 
y i o r n o . h ' s t a t o a p p i o v a i o a l -
l u n a i i i n n t a u n m i p o i t a n i e o i -
d m e d e l v i o l i n i pi e m u l a t o cial 
w o m p a m i o C i l ì l h C O e d a l d . -
i n o L i i ^ l i a n o ÌMKD1C1. i n e 11.1-
p e ^ n a il p o v e r i n i .iti a l a l i e 
n e l l e z o n e u e l l e le.^^i s i l a n a 
e s t r a l c i o p e i c h e : u, l e o p e 
r a z i o n i c o l t u r a l i d i c a i a l t e i e 
s t r a o r d i n a r i o , c o m e l e l a v o 
r a z i o n i p r o t o n d e . l e c o n c i m a 
z i o n i d i f o n d o , e co.-.i v i a , v e n 
g a n o a d d e b i t a t e , a n z i c h é c o m e 
s p e s e a n n u a l i , c o m e s p e s e d i 
m i g l i o ! a m e n t o J o n u i a i i o ; b) il 
p r e z z o d i v e n d i t a d e i t e n o n i 
a i n u o v i p i c c o l i p i o p i t e t u i i s i a 
r i d o t t o f i n o a d a r l u o ^ o . m i l e 
z o n e p i ù p o v e r e a r a t e a n 
n u a l i d i m i n i m o i m p o r t o »> 

S e m p r e a p i o p o s i t o de.P.li 
( e n t i d i r i f o r m a 11 g o v e r n o e 

la m a g g i o r a n z a H a n n o l e -
à p i n t o U0 o r d i n e d e l g i o ì n o 
d e l l ' i n d i p e n d e n t e d i s i n i s t r a 
C E l ì A B U N A c h e i n v i t a v a il 
f a v e l l i c i a d i c h i a r a r e n u l l i 
t u t t i i c o n t r a t t i d i l i t i o s t i 
p u l a t i d a g l i e n t i s t e s s i c o n 1 
p i o p i i e t a i i d e l l e t e n e e s p l o 
d i i u t e e d a p i e s c i i l a i e u n a 
r e l a z i o n e s u t u t t e l e v e n d i t e 
e s e g u i t e d a g l i e n t i d i r i i o i m a . 
S u q u e s t o o r d i n e d e ! g i o r n o 
e i n t e i v e n u t a u n a v i v a c e d i * 
b c u s s t o n e a v e n d o s o s t e n u t o l e 
r a g i o n i de»4li e n t i e d e i p i o -
pi l e t a l i e s p i o p i n i t i 1 l ' . e m u -

ì i s i i a n i C A H L U DE L U C A , 
Z O L 1 . T A K T U I - O L I e a n c h e 
il m i n i s t r o S A L O M O N E . E 
i t a t o a n c h e r e s p . n l o d a l l a 
m a g g i o r a n z a u n 01 d i n e d e l 
4101 n o d e l c o m p a g n o j { A l " -
F A E L E P A S T O ! : ? ; t h e i n v i 
t a v a i l g o v e r n o a l i i n u o v t i e 
4 l i o s t a c o l i p e r 1 a p p l i c a z i o n e 
d e l l e l e g g i c h e a l ' a . ^ e g n a z i o -
n e d e l l e t e n e i n c o l t e a i c o n 
t a d i n i . :i d e m o c i a t i z z a r e 1 c o n -
•AU7A d i b o n i l i c a i n t i o d u c e n d o 

i l a p a r i t à d i v o t o p e i o g n i c r n -
s o i z i a t o . v a p o t e n z i a t e l ' O p e 
ra N a z i o n a l e C o m b a t t e n t i . S o 
n o s t a t i a c c e t t a t i d a l g o v e r n o 
. o m e l a c c o m a n d a z i o n ; g l i o t -
l i n i d e l g i o r n o d e i c o m p a g n i 
R I S T O R I p e l i e m v i s t i m e n t o 
n e l f o n d o a m e z z a d r i a d e l -4 
p e r c e n t o d e l pi o d . i l i o l o r d o 
v e n d i b i l e d a p a t t e d e i p i ' o -
p r i e t a i i . B O C C A S S l . c h e : . n -
p e g n ; i i l g o v e r n o p e r l ' a l t u a -
i i o n e d e l i ' a s s i s t c n z i i S u i n t a r i a 
l i c o l t i v a t o r i d i r e t t i e a l l e 
l o r o f a m i g l i e c o l c o n t r i b u t o 

U t a t a l e n o n i n f e r i o r e a: 2 ' 3 
- i e l l a s p e s a : R A V A G N A N " p e l 

! s o l l e c i t o i n i z i o d e l i a c o s t r u -
! / . i o n e d i u n a r e t e a i a c q u e -
I d o t t i p e r w f o r n i r e l e ; . » p o -

l a 7 i o n i d e i D e l t a PiKÌar.o; e 
B O L O G N E S I p°I p r o s c i u g a 
m e n t o e l a b o n i f i c a d e l i e v a l l i 
L e a . M o c c n i ^ a e G r a t a n o i 
D e l t a P a d a n o 

I n f i n e il b d ó n c i o e s t a i o a p 
p r o v a t o d a l l a m a e a i o r a n z . » -

Erra ta -cor r ige 

; f : i . w : \:'..n «.t,-.;ice\oie errc-rc 
tipr.grar.co r.c'. s o m m a n o del ti
t o l o .-ul rfc-oror.to <:e'.:a d'_-c;;v 
s ior.e a! Scr-.-ii-^. a p r o p o s i t o de l -
\H r :ch:e - :a di d c n . o c r a t i z z a r e e l i 
er.Ti s : a c r e r r a a'.Ui Federrrez-
zariri. rr.rr.e i n \ e c e r i s u l t a da l l o 
s:e--.-o rci r cnr. ; f , . ~i \'.:o"e arre: . -
r.ere a. la Feclerronsorzi . 

l-'t ".ice è • i l i . f i ! » .'1 fi-
'ui i : !'•• i l l e s i •• -.ra:.iK» l imr i 
jn'ael i ; e - t - o eli" l ino a ! ! > i a a v e 
l i a tt'IlCll» 1|IUI>1 IllOilflC-O. 1 

Al i 1 l ine d e l l e d i e c i r:p:t>5C, 
: 1 ».: ir .1 ha et 1 . l u t o Ù: davi»: 

1, - e - : i a ' . - .! niati-h a F: a n c o 
[Fé-' .net" Ma il » erdeP.» . . - ebbe 
'.-.e F - a n e o > .1 il b e : n a i m : i o d e l 
. ì i ' i l ibl e» '..iii'iiì • è - tat . • fi-

elii tt 1 \ u : i f i . l ia i i in .:i d o v e r 
ig'.'.iiuiiit'i e a i t i i> 

tfn i1"!» \ e : d i :'.• t h e -. »n ha j 
-e ».--.i> : f . e . s e i i - d e l p l l b b l ' r . i i • 

• r. 1 t|tieilti e'ie ha . latt i l a i f - . . . . , » «/»/» ir !»• 1 11 1 t 

1 1 .,! mi,; ii». -ni . \! ! La tuga del vincitore s e protratta per 100 Km. sotto l imperversare della bufera 

Brenioli vince a Potenza 
Marcoccia è maglia bianca 

f o n - e r i .-\il e v . :a\c i - i - l i i t - -" Cri I 

- i s t i l l i . A- ie l ie tini :! pubblii'i'11 
e» t' . 'v. i d'.Kt'tiititi. C,'..-'i.-ti>nvi. 
< l e I» i e n i t v a!" O" i ' --il"' | 
e t l i f . i e - i n . ' i i :;ii . i t t . i f fh i <lel | 
:. . i i i:ii l". p e • aluii»iio nit-'.a d e ' . - | 
1 itieniiti'" nu : \-i\.\ n:: \ t ' : d c t - j 
:... lì |jìi- tà Alf . ' l i -ett ' . . c h e è 
i ' . u l i b i a m e - te p iù l ' . e te . e : . 

. t i . i h i p . e f . t t " ti- i l i t iaO' .c: ' -
,» t - i /a e d i auu i f - . - i v ì t ì i . I l m i -
._;;' »•• i-ic.iiiti a de.'.n - f a t a •lai 
p a : . t " i l i v . - t a - t d i - t . e o è - t a t o 
m i e l i " e h e ha \ » - \ i la v ttnr ;:i 
d e l c a m p . t u i e i t a l i a n o d e i pi»-i 
p i u m a P.-1. d o ' i -ul v .>l - t ; vo Ut-
e.l-i: "> Ainialoro I dei» : tv \e t -
-;,• ll.i-in ) lllt - - e :-i un»-!: a I l i n 
b e l l a b o x e fatta d i b"'n e cu 
ve l t i e i tà 

P e - :iv«4!t \ '.a -i -"••..•> d i -
. . t i ' i l i : - i v e e e i ' l u e p:u:na M;i-
e:»!e e H"r;af<- a t h e h a : i n o li-
:nt.i a l l a p a n '1 r i i m l x i t t u t o h i -
t o i l t l " . La m i e l i n r e b o x e . :" 
... - o l u ' n . n e l l a .-'orata l 'ha fat ta 
\ e - l e r e il !>"».l-afric-.rio M'ui-.^a 

(Dal n o s t r o inwinto s p e c i n l e ) [ / ) . - S<ii't;\ e C!nnraniclU> .si ci-\ 
j ftirdfj'iu. 

/)t>pi> C'rt/riin Appalti (km. 20 
j t / d / d j'iirteiirii^ il comasco Ric

co iiini/c tutto ."-ofo. .*\//e no.-li1 

ti; A'ttimiini, t/tmti 44 km, ili 
corsn. lircnioìi sfila da' irui>-
p<> e riiicciudit il W-oniticn t lic, 
r in ios fn in testa, i-.'ifi- il tra
guardo colante della c i t i t i . 

j ÌMerifre sei»»i(/"niiti verso Cìra-
| l'ititi e Irsinia comincia e. p i o -
' iV' t ' . L'ttNfttho (Kigiititti uti-tifi 

i timorosi ulUi prudenza pro-
ducendo automaticamente una 
selcz'oue. La strada i>oi s'im
pelimi iiuoramcnte e il ploton? 

l prima M itllunqa. poi .si ^fi^fic-
I cut come un fiocco di cotone. 
I Alla chetichc'la. come i ra-

P O T i : \ ' / . A . il — Due uomi
ni. Htcìr.iili e Marcoccta. .sono 
sbifj i ur(ilriu<iii(.<iit della terza 
tappa di questo enfK.Md.siiitiiile 
t;ir(i di punita-Lucania- il p u 
niti. dopo una fu'in ili cento 
l-rlllOlllt'tri. lui tngllOlti ))t»r pr i 
lliti il fr/if/unrdfi t/i Potenza e 
il sei ondo ha conquistato quel
la muglia bianca che /Piti «li: 
ier i p o l e r t i essere Miti. 

Si p a r t e udì* «ire 11.51.' dui 
s'ifKu-i» C'rispi t/i Rari, dopo 
che l-ì earoratiit ha c.ttraver-
srtn la citta ni festa. Il cielo 
)>!umlico arrcite che forse c> 
Mirti t empes i - i - Ln c o r s o prf ' i f f f 
lo slancio cerso Potenza- la 
strada sale lentamente, nessu
no da battutilo! ma il pitfso 
della corsa e scelto. Forano 
Vit i . lYtu-eth i* M'induri t i MI» 
saliscendi di Umetto, mentre 

Oggi il Di reti ivo 
dei coltivatori dirotti 

Il Comitato direttivo dell'As
sociazione Nazionale Coltivato
ri Diretti, aderente alla Con-
federterra, è convocato per 
oggi e domani a Padova per 
discutere sul seguente o.d g.: 

a) per una più ampia unio
ne e per Io sviluppo delle orga
nizzazioni contadine nell'azione 
per la difesa della piccola pro
prietà coltivatrice, per la ri
nascita delle nostre campagne 
(relatore Lino Visani); 

b) per il rafforzamento del
l'organizzazione dell'Associazio
ne coltivatori diretti (relatore 
Veronesi Giorgio); 

U PREPARAZIONE DELIE DUE SQUADRE ROMANE 

Bergamo infortunatosi 
non giocherà a Bologna 
Lazio e Roma si sono allenate ieri coniro le formazioni dei 
rincalzi - Atteso fra i biancoazzurri il rientro di Alzani 

! ., I , I / M ba i l l u m i n i t i i r i i | é * t a t " n( ; s t im; l . i «Ri '!:«- He 1-
:a.iUi:. . i 1 al i : , tu. f i a l a u pu: t l l e l - ! . «•!•» nj imui l ie u e l a u t l e t Ile J.t r 
..i . ti. a:.e:.tt:i .ei:lo enr.tro le ri-! j o . i . e : leu il ic-litro-*.'—trijrn cia":-
-e i - . e .\:. r.:i i»:.;ni n o n han.- ioj Jt.io^so -arti t i>:iip!etui:iei-te n-

• Ulhll l l l . 
hrn L'II nilf- a i o l i VitiuMen tih 

- r h i e r a t o i n a n e Kllain. Peri'i-i-
i i o t t o Hettii it e I l o r t o i e i t o 

Le ii:ii|t:«- rei l .ioni) n l u t c •-«•-
iu:-,co!ar<- ha d o v u t o nìibanclfi- ! '.«"ale (la «tlim^ia. Ceì in e Cal i . 

•ian» il c a m p i i al q u a i l o n o i a (ne l p i m . o t e m p o e da K'iai.i (mi -
(ìhiiiKia i.t-li.i r i; irc-a 

L' informatore 

j ia i le t ipat' i Malacarne ( a n e o i a 
- i . ! : e r e : i l e al e m o c r h i t i 1 e Vi vo lo 
( e h e -i e pt r<> a l l e n a t o ne l p'>-
. ì i f i i i ! '^"! n .c: i ire Betnaiiit». ri-
.•ia--t'> v i t t i m a di i m o .-.Irapiio 

Le r-o: Ul/n>:.i deli ex sa i i indoria- |t<ino.il i e 
I 

CONTRO I/ATSTUIA 

Le squadre ungheresi 
per le partite di domenica 

BL'DAPKST. H — Il C o m 
m i s s a r i o T e c n i c o de l la naz io 
na le di c a l c i o u n g h e r e s e , Sc-
b e s per l ' incontro di d o m e 
n ica p r o s s i m a c o n l 'Austria, 
ha c o n f e r m a t o In s t e s s a for
m a z i o n e v i t tor iosa s u l l a Ce
c o s l o v a c c h i a ( 5 - 1 ) c o n la va
r i a n t e del r i en tro di Buda l II. 
Ecco la f o r m a z i o n e : Gros ies , 
B u z a n s z k i , Lor.-tnt, L a n t o s ; 
Bozs ik , Z c k a r i a s ; Buda i II, 
Csordas , Hidegkut i , P u s k a s , 
T o t h . R i s e r v e : Gel lcr , Karpa-
ti, P a l o t a s , Viragh. 

Per la N a z i o n a l e B, cho s e m 
pre d o m e n i c a p r o s s i m a , i n 
c o n t r e r à a B u d a p e s t la Nazio
n a l e B a u s t r i a c a S c b c s ha a n 
n u n c i a t o la « c j u c n l c forma
z i o n e : Henni , K o v a c s II, Borz-
sc i , Ombodi , Kovacs I, De^a-
ny, S a n d o r Kocs i s , Sz i taey i I, 
Asp irony , Czibor. 

olia senza per fortuna riportare 
liutai) di rtlicco. 

A Tolte, a 30 chilometri dal
l'arrivo. la . s i t i i ( i : ione è l a se-
ouenie- I, Brenioli. scappato 
sull'ultima rampa liberandosi 
del compaqno; 2} Ricco a 30"; 
."«") B c n r e n u t i a 3'30''; 4) Baffi 
a 4'; 5) Marcoccia a 4'50"; 6) 
Ritucct n 4'50"; quindi Rezzi e 
ali altri più staccati. La ma-
alia bianca Mattavelli transita 
a 5'f0". Da Tolve si sale anco
ra verso il Bìvio di Valle Lu
cana (quota 5)S5). Benvenuti 
crolla mentre Baffi e Marcoc
cia rinvengono fortissimi ridu
cendo la svantaggio su Bre
nioli che sale magnificamente 
tra la bufera e il freddo. 

Afa l'interesse della corsa si 
styosta nelle retrovie dove av
vengono sorprendenti muta
menti. Si mette in luce oltre a 
A/fircticcio e Baffi. Catalano che 
in cima alla salita di Bivio di 
Valle Lucana (quota 953) dove 
e posto il traguardo delta mon
tagna. transita secondo assolu
to seguito dai due citati. Anche 
Tu f ano sì avvicina ai primi 
mentre incatznno Bernardi e 
Mauro che seguono nelVordinc. 
Quindi Cavazzini e Archìutti. 
La lotta è entusiasmante: il 
solitario fuggitivo appare pro-
vaio dal lungo sforzo compiuto 
e sembra cedere le armi da un 
momento all'altro, ma non snrà 

co<i perchè Potenza lo accoglie 
i m o t o r e . Dopo 56" giungono 
Baili e Berrardi che si piaz
zano nell'ordine. A I' e 34'' 
Mnuso e dopo due secondi la 
nuora maglia bianca, il lazia
le Marcoccia che precede Ca
talano. Cavazzini. Tufano. Ar-
chiutti. Benedettini. Masci e 
Del Pellaro. 

G I O R G I O N 1 B I 

:i«i : ->:i d e s i a l i " preoc cu:>a/i>>:ii | 
t ra i la : .do-a il *>ll<i i!.:r>rtumo d i . 
. <»-.i i .a i . ln '<--;ueia ma "»ic»ra-| 
na:.tf- c„'ii n o n p«v.nt - c o n d e i e ; 
;:i ca::ip'> r o : . l r o u llolo<;i.a l . j 
i- iti p o - t n -^ini ore~o <]Ui;.cll da " 
. \ : / . i : : i 

l.a | i ro \a ili l e u i .o:. ha d e t t o 
•^ra:i c h e : i t i to l t tn .si st i l lo i m -

e^: a l i rt-.iill'.an.eiiti» :i fii'.u» ^.1 
.iliareal.*.i de l l e i i - e r - e >ti:.o -.la-
:. l.'-n c o n t r o . i a t i da l ia di le^a 
' . t ' . . . i i e H.i:.:.<> -ezz."l<> Bur in i . 

Belgio - Svezia 2-0 
B R U X E L L E S . 8 — L u . c . ) : . -

t ro d i c a l c i o fra :1 B e ! g : o e la 
S v e / . a v a I : d o q u a l e c i - m i n t t -
zmiL» t ic ! c a m p i o n a t o d e l m ' i T -
do. -i " c o n c l u d o c o n i n a v : t -
tr.ria d i retta m i - u r a d e l l a 
s q u a d r a b o l s a , c h e ha .=-e^ria*o 
una re te , a! 34* d e l p r i m o : e m -

- . . r . . r : . . di . ^ o » e s e i p r i m o P ° „ c o : l . C o o p e r , e d ir ta a l 3* 
t e m p o e P u r c i n e l i i nei :« r ipresa | ' ! e l - a Ti^c^ ^~ ^ ^ 

l-^r.i ie :ori:ia/iiirn . -crucia le - i • 
' l i l t i I . t R I : I>e Fa/e». M . t o : . a / - ! 

s i m a , . ^ n t n e i t i v : n i . : i j . \ H H J M O . N K D E L L A C O K O S P O K T 
IV11.M i.') t V ' / a i i i ) . P;:rci ' » : : Ì i 

qazzi che giocano a rimpiatti
no. escono dai gruppo Bcnve-
niitt. Rezzi. M':rii>cc;a. ,1/ i 'evj . 
S<T»itrr<ii_ liertniulit Innocenti e 
Mauso me in mugliti bianca 
Mi.ttnvelli ragiscc e gii.da il 
plotone iil'a risc(>ssti c> il ten
tatici) fallisce. Il solo Rcncc-
Ti'.'i ric.src .; farla trcncii ri-
n,unendo i'unico a portarsi aite 
cuccia di Brenioli e Ricco i 
qnr.U stanno conducendo unn 
azione che si in sempre più 
decidi. T'alile rcirorie in.'tmfri 
?-->lte corridori tra i quali Va
loroso Bastimela e Chiesa so
rto r'i'lnU d'-po Gr'ivinn di Pu-\ 

L'ordine d'arrivo 
t ) BRENIOLI Riccardo (Robtir 

di P iacenza) c h e copre i K m . 
M0.600 in ore 4.33'54"; 2) Baffi « 
-IS": 3) Bernardi s.t.: 4 ) M a n s o 
x 1-S4": 5) Marcocc ia a l'3«": 
6i Catalano a i'54**; 7) Cavazzini 
a 2-311"; 8) T u f a n o a 3-10"; 9) A r -
chintt i a 3 - 2 8 \ 

S e g u o n o B e n e d e t t i n i . Masci . 
l i e i Pe l laro e e l i al tr i . 

La classifica generale 
l i MARCOCCIA G i u s e p p e ( S o 

cietà Sport iva I J Z Ì O di R o m a ) : 
2) Bren io l i a 1M3"; Zi Baffi * Z'SS": 
4) Masci a 3-53"*: 5) Bernardi a 
4 '9- ; S) Mattave l l i a 4*23-. S e g u o 
n o M a u s o . Cavazzini . Rezzi , Vara
le . Turano . Benede t t in i e Del 
Pe l laro . 

Il-ir::i! I.'.turen B:rdef-e:i l o r . -
- . i - « • - ! 

UTi-KRVK- h« nt;:..< :.ti IV. Vf :.-
:..: ar; i n Vfn- . i J^tlria-^l: t'ar-
i;i.'!'..; \ : / .»: . i «Pa:e-.tir.i V> . ( a-
. iri .e Mac ci \ : . t i . : . n / t i B c l t o ; , -
:.. ( i arde: . : 

t * •* 

I liti"...!!! _-laiitj;o--. I i , . ; .rr 
i -co: i l i t t'i » j.< r 5 a O ia »-'p:a-
.Ira cie.ie r.-er\t- :e;. .« ji^::i'.a 
;'.i a.'r ".an.fr.T-i d : - ;mta*a er: 
, ion •Ta.'Cai «ti:.» i-Tac;:o «i i i : . :p:co 
l t i to iar i -o:a> «•rc-i in r a - n p c 
neit . i «-tr^-.t '.< r : . a / : o i . e ci: Ber 
^a::.<-' .id e c r e / . f :c ili (;r«.--o c h e 

Vittorioso Sacchi 
ieri sera all'Appio 

IE NOSTRE PREVISIONI 
I t o l o c n a - L a z i o 
G e n o a - A t a l a n U 
I n t e r - F i o r e n t i n a 
J u v c n t u s - S a m p d o r i a 
L e s n a n o - S p a l 
X a p o l i - M i l a n 
N o v a r a - U d i n e s e 
R o m a - T o r i n o 
T r l e s t i n a - P j i l e r m o 
A l e s s a n d r i a - M e s s i n a 
C a r r a r e s e - L u c c h e s e 

Verona-Como 
Mantova-Parma 

(Partite di riserva) 
Monza-Piombino 
Venezia-Arstatanto 

I-.V 
I 

I-X 
I 
1 

I-.X-2 
I 
1 

1-X 
1 
1 

l-X-2 
X-2 

i 
I S. i ^ . o . l a :r. not turna a! \c'.r, 

dri :.io Apr...i d. R o m a i'ann-.in-
tc .ata r iunione c:clist;ca al ia q u a -
j le ha presenziato un pubb l i co 
'p iu t tos to l imitato ( erano present i 

rr.tr.o di 1000 persone i a rau>s 
Ideila l emoeratura abbassatas i n o 

t e v o l m e n t e nel le u l t i m e 24 ore . 
I! n u m e r o di c e n t r o de l ia r .u-

n .onc era cost i tu i to dai:a prova 
di ve loci ta profes>:oni-t ì . nr i ia 
qua!e er-.r.o -.mpegnat: Harr.?. G c -
rardm e Sacchi . Sacch i ha v i n t o 
aia le due Rare a d u e . c h e que i .a 
a tre e fi e i m p o s t o s e m p r e c o n 
la s tessa tat t ica: » » u m c n d o !a 
;n i7 :a tna ai 200 metri per poi 
condurre in testa fino al la fine. 

E c c o i risultati : 
CLASSIFICA F I N A L E : I ) S a c 

chi p . 10; 2) Harris p . 5; 3) O e -
rarrtln p . 4. 

INCONTRO OMNIUM P R O 
FESSIONISTI A C O P P I A : 1. 
P R O V A ( i n s e g u i m e n t o a c o p p i e 
in 19 i t i t i ) : 1) C l a n c o l a - O h e l l a 
In 5':7~S, m e d i a k m . 43.872; 2 ) 
E. Leon l -Ricon i . 2. P R O V A ( v e 
l o c i t à ) : 1) Ghel la 13"8; 2 ) R i c o 
n i ; 3) E. Leon i ; 4 ) Ciancola . 
3 . P R O V A (25 t i r i d ie tro m o t o -

l e e s e r e ) : I) Ciancola (a l l ena to 
da ( i e n t i l i ) in 10*06" m e d i a 
k m 59.209; 2) R i s o n i a ^. di zi
to:'3} Leoni : 4) ( ì h e l l a 

CLASSIFICA: 1) t ' ianco la-
Ohrl la p. I»; 2) R i ' o n i - I . e n n i E. 
punti 11. 

PROVE A CRONOMETRO S U L 
OIRO CON P A R T E N Z A I . A N -
CIATA: I l Harris 24": 2> S a c 
chi 24"«: 3) f .erardtn 2S"2. 

I N I U V I D C A L E P R O F E S S I O N I 
STI (gir i 30): | ) Harris 20: 2) 
R i s o n i 14: 3) a pari m e r i t o : G e -
rardin . Sacchi e Leoni . S e g u o n o : 
Ciancola e Ghe l la . 

VELOCITA' T A N D E M DILET
T A N T I ( i n d u e p r o \ e ) : I ) Giber -
t i - R u c c i : 2) Cannl la -Conte . 

F I N A L E VELOCITA- ALLIE
V I : 1) Misantoni U ' S ; 2) Raz
z i n o : 3) Lozzi . 

I N S E G U I M E N T O D I L E T T A N 
TI ( s u 10 s i r i ) : I ) Berto lacc i 
V 3 4 n , m e d i a k m . 41,530. 

P R O V E DIETRO MOTORI D I 
L E T T A N T I : PRIMA (25 f l r i ) : 
1) Cinel l i ( G e n t i l e ) in 9-45" m e 
dia 59.284; 2 ) Marzi ( L a t i n i ) . 
SECONDA (30 e l r l ) : l i Marzi In 
11-30", m e d i a «0^74; 2) Cimelt i . 

IERI ALLE CAPAN'XELXE 

Uiitoria di Telemaco 
nel "Premio Siculi» 

l i P r e m i o S icu l i ( m . 2 200 l ire 
737.5001 p r o v » d i c e n t r o del la r i u 
n i o n e di ieri al la Capanne l l e è 
«tato r iportato c o n es t rema fac i 
lità «5-..1 favor i to T e l e m a c o . 

Al v ia T e l e m a c o e Carnaiore st 
. i l ternavano al c o m a n d o «e fu i t i da 
Già Lu e T o m a . Pos iz ioni i m m u 
tate? fino a l l ' ingresso in diret tura 
o i e T e l e m a c o si d i s taccava fac i le 

P r e m i o N o r m a : 1. Ca lmo: 2. 
Arcera . T o i : V. 16. A c c . 16; ~ 
r r c m i o S i cu l i : 1. T e l e m a c o . 2. 
C i m j n r e . Tot : V 11 - P I 0 - I 1 . 
Acc. 21. D u p . 22 — P r e m i o S . 
Quir ico: 1. GiarTo. 2 A d a n o . 3 . 
Pol-ioco. Tot : V. 36. P . 20-34-33. 
Acc 163. D u p 74; — P r e m i o Col l e -
te r.do- 1 Bendi* . 2 T o l e d o . 3 . P o -
towatomi . Tot : V. 46. P . 16-23-18. 
Acc . 256. D u p . 413: — P r e m i * 
P o n e i o l m o : I- X e t o , 2 Tr ip l f 
Event . Tot . : V*. 23. P . 16-20, A c * 
37. Dup . 81: -

Pitto nominato rfaH. H6C 
membro del (owitate TeoNcs 

l ^ Presidenza della Federaziona 
Italiana sloco oalcio, « seguita 
del mandato conferitole dal Con* 
siglio federale ha designato 4 
sig. Alfredo Pitto quale compo
nente U Comitato Tecnico pe» 
l'attiviti internazionale. 
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NOTIZIE l 'Un i tà ULTIME 
A L C O N G K E S S O D E L P A R T I T O C O N S E R V A T O R E I N G L E S E 

Eden si pronuncia per negoziati 
sulle controversie internazionali 

Numerosi membri del governo francese sarebbero favorevoli ad una conferenza a cinque, 

con la par tec ipazione della Cina, da tenersi dopo quella quadripar t i ta sulla Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M A R G A T E , a — L ' i m p u g n o 
a s s u n t o d a l g o v e r n o i n g l e s e 
v e r s o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a d e l 
p a e s e d i p e r s e g u i r e u n a p o l i 
t i c a d i d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o 
n a l e è s t a t o o g g i r i b a d i t o d a 
E d e n , n e l d i s c o r s o c h e i l m i 
n i s t r o d e g l i e s t e r i b r i t a n n i c o 
h a p r o n u n c i a t o a l C o n g i c i s o 
d e l p a r t i t o c o n s e r v a t o r e . 

P a r l a n d o p e r l a p r i m a v o l 
t a i n p u b b l i c o , d o p o l a l u n g a 
m a l a t t i a c h e l ' h a t r a t t e n u t o 
p e r m o l t i m e s i l o n t a n o d a l 
Foreign Office, E d e n h a n -
c o n l e r m a t o c h e i i g o v e r n o d i 
L o n d r a è f e r m a m e n t e c o n 
v i n t o d e l l a n e c e s s i t à d i u n a 
r i u n i o n e a l p i ù a l t o l i v e l l o 
d e i d i r i g e n t i d e l l e g r a n d i P o 
t e n z e . 

« E' mia opinione — Un 
d e t t o E d e n — che noi dob
biamo seguire tutte le . s t r a d e 
c h e c i sono aperte per ridurre 
la tensione internazwnalt. da 
una riunione dei quattro 
grandi, al più alto Livello. 
sino ai neooziati su argo
menti « l i t t o r i , n o i d o b b i a m o 
p e r s e g u i r e q u e s t i obiettivi con 
pazienza e perseverunzu. V i 
è la possibilità di dare al-
VU:R.S.S. detcrminate guraii-
zie che n o i n o » minacciamo 
l a s u a s i c u r e z z a : a t t u a l m e n t e 
stiamo esaminando quali / o r 
i n e d e b b a n o assumere tali ga
ranzie ». 

E s u c c e s s i v a m e n t e , d o p o 
a v e r a f f e r m a t o c h e l a p o l i 
t i c a i n g l e s e è t u t t o r a f o n d a t a 
s u l m a n t e n i m e n t o e r a f f o r z a 
m e n t o d e l l e a l l e a n z e , E d e n h a 
a g g i u n t o : « N o i s i a m o dect . s i 
a m a n t e n e r e i l c a r a t t e r e d i 
f e n s i v o d e l l ' a l l e a n z a o c c i d e n 
t a l e , a n o n c o n s e n t i r e alcuna 
provocazione e cooliere ogni 
opportunità che possa sorgere 
per appianare le difficoltà e 
sistemare le dispute », 

Q u e s t i s o n o g l i c l e m e n t i 
f o n d a m e n t a l i c h e i q u o t i d i a n i 
p o m e r i d i a n i m e t t o n o i n r i l i e 
v o c o n e n o r m i t i t o l i : « Si p r e 
p a r a un patto di n o n aggres
sione con l'U.R.S.S. », è i l t i 
t o l o d e l l ' E v e n i n ; ; News: « Vo
gliamo l ' i n c o n t r o a q u a t t r o , 
d i c e Eden », s o n o i t i t o l i d e l -
VEvenihg Standard e d e l l o 
Star. 

T u t t a v i a , s e è v e r o c h e l ' a c 
c e n t o è s t a t o p o s t o d a E d e n 
s u l l a d e s i d e r a b i l i t à d i u n i n 
c o n t r o c o i d i r i g e n t i s o v i e t i c i 
e s u l l a n e c e s s i t à d i e s p l o r a r e 
t u t t e l e s t r a d e c h e p o s s a n o 
c o n d u r r e a l l a d i s t e n s i o n e , v i 
s o n o n e l s u o d i s c o r s o a l c u n i 
p a s s i , e n o n d e i m e n o i m p o r 
t a n t i , c h e s o n o i n c o n c i l i a b i l i 
c o n r a f f e r m a t o d e s i d e r i o d i 
u n a d i s t e n s i o n e . 

N o n s a r e b b e g i u s t o , f o r s e , 
s o p r a v v a l u t a r e l e e s p r e s s i o n i 
d i E d e n a f a v o l e d e l l a C E D . 
c o n o s c e n d o q u a l e s i a i n r e a l t à 
i l v e r o p e n s i e r o d e i g r u p p i d i 
r i g e n t i i n g l e s i v e r s o l ' o r g a 
n i z z a z i o n e d e i s e i p a e s i e u 
r o p e i , m a n e l m o m e n t o i n c u i 

-WJfiìFZ*: 

A n t h o n y I-MITI 

il i t a r m o t e d e s c o v i e n e m e s s o 
i n d i s c u s s i o n e i n t u t t a l ' E u r o 
p a a t l a n t i c a , e p a r t i c o l a r m e n 
t e i n G r a n B r e t a g n a , l ' o p i 
n i o n e p u b b l i c a i n g l e s e n o n 
p o t r à a p p r e z z a r e l ' a i l e i i n a z i o -
n e d e l m i n i s t r o d e g l i e s t e r i , 
s e c o n d o c u i l a G e r m a n i a « de
ve partecipare alla difesa del
l'Occidente e sopportare la 
sua parte di oneri >.. 

N é , q u a n d o s i v i e n e a l p r o 
b l e m a d e l l e g a r a n z i e d a o f 
f r i r e a i r U . R S . S . . s i t r o v a n e l 
d i s c o r s o d i E d e n u n r e a l e 
s f o r z o d i a f f r o n t a r e l a q u e 
s t i o n e s u b a s i r e a l i s t i c h e . L e 
e s p r e s s i o n i c h e s e m b r a n o i l 
r i c o n o s c i m e n t o d i u n a r e a l t à 
p o l i t i c a c h e n o n s i p u ò i g n o 
r a r e s e s i v u o l g i u n g e r e a d 
u n ' e f f e t t i v a d i s t e n s i o n e , d i 
v e n t a n o m o l t o p i ù a m b i g u e 
o a d d i r i t t u r a s i a n n u i i . ino , 
q u a n d o E d e n a f f e r m a c h e l a 
C E D « fornisce le migliori ga
ranzie a c o l o r o c h e i n URSS, 
in Francia, nell'Europa cen~ 

trale ed in questo puese, te
mono il ripetersi di avvew 
t u r e m i l i t a r i t e d e s c h e ». 

L a d o m a n d a c h e s i p o n e 
v a n o q u e s t a s e r a i c o m m e n 
t a t o r i e r a d i s a p e r e s i n o a 
c h e p u n t o i l d i s c o i s o d i E d e n 
e s p r i m e v a i l p e n s i e r o d e l P r i 
m o m i n i s t r o , c h e p a r l e r à s u 
b a t o . D a C h u r c h i l l c i s i a t 
t e n d e u n a p i ù a m p i a p r o s a 
d i p o s i z i o n e e d u n ' e s t e n s i o n e 
s u n u o v e b a s i d e l l a p r o p o s t a 
c h e e g l i f e c e s a b a t o s c o r s o ai 
Comuni. 

VICK 

l i s t i c h e l ' a m b a s c i a t o r e s o v i e 
t i c o g l i a v e v a m a n i f e s t a t o il 
svio i n t e r e s s a m e n t o p e r u n 
m i g l i o r a m e n t o d e i r a p p o r t i 
c o m m e r c i a l i f r a ì d u e p a e s i 
s p e c i e p e r q u a n t o r i g u a r d a le 
i m p o r t a z i o n i e l l e n i c h e d i c a r 
b u r a n t i l i q u i d i s o v i e t i c i . 

L ' a m b a s c i a t o r e h a a n c h e 
a c c e n n a t o d u r a n t e il c o l l o q u i o 
a l p r o b l e m a d e l l a r i p r e s a d e l 
l e r e l a z i o n i d i p l o m a t i c h e fra 
la G r e c i a e la B u l g a r i a . 

Il governo francese 
per l'incontro a cinque! 

PARIUI , 8. — Lii bltimpa tran-
cese ufferma q u e s t a m u t l i n u c h e 
la propos ta s o v i e t i c a di una c o n 
ferenza fra l e c i n q u e grandi Po
tenze. ( U n i o n e sov ie t i ca . Stuti 
L'ulti, Cina, Gran Bre tagna e 
F r a n c i a ) l>u co-st i tulto u n argo
m e n t o eli d i s c u s s i o n e ne i lu r iu
n i o n e tll Ieri del Cons ig l i o de l 
Minis tr i f rances i . I g iornal i pa
rigini a s s e r i s c o n o c h e u n a parte 
n o t e v o l o d e l m i n i s t r i , e l o r s e la 
m a g g i o r a n z a , s i sarebbe d ichiara
ta lavorovo lo ad u n a c o n f e r e n z a 
a c i n q u e , da teners i d o p o que l la 
quadr ipart i ta , d e d i c a t a al la q u e 
s t i o n e tedesca. U n a t a l e c o n f e 
renza sarebbe c o n s i d e r a t a u Pa
rigi c o m e 11 s o l o m e / ? o per g i u n 
gere ad u n a s i s t c m a / l o n e del la 
q u e s t i o n e i n d o c i n e s e . 

In part icolare, a favore di un 
i n c o n t r o a c i n q u e si sarebbero 
p r o n u n c i a t i il v ice pres idente 
del C o n s i g l i o . Paul H e y n a u d e lo 
s te s so p r i m o m i n i s t r o I.antri 
Ost i lo .si sarchi*; i n v e c e m a n i 
fes tato |l m i n i s t r o tle^li e^teii . 
il d e m o c r i s t i a n o Bkluu l t . IJI tesi 
di Lunlei e Rcynat id avrebbe pe
rò f in i to per prevalere 

Il M i n i s t e r o tieni! es ter i hu poi 
uf f i c ia lmente s m e n t i t o le infor
m a z i o n i s e c o n d o c u i il C o n s i 
g l i o de i m i n i s t r i avreblic p r e s o 
la d e c i s i o n e di proporre u n a 
c o n f e r e n z a a c i n q u e . Ha preci
s a t o '-he d e l l a n o t a sov i e t i ca hi 
è d i s c u s s o , a n c h e in ì e l a / i o n e al 
problema de l la p a c e in Indoc ina . 
« c h e r i m a n e u n a c o s t a n t e preoc
c u p a z i o n e del g o v e r n o ». ma c h e 
« n c e s u n a d e c i s i o n e è s t a t a 
presa » 

Nove marocchini 
arrestati a Casablanca 

C A S A B L A N C A . 8 . — N e l 
le u l t i m e 4 8 o r e s o n o s t a t e 
a r r e s t a t e a C a s a b l a n c a n o v e 
p e r s o n e p e r c o s p i r a z i o n e c o n 
t r o il s u l t a n o . E.-ho .sono s t a t e 
t u t t e d e f e r i t e a l l ' a u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a . 

AXJGB1EKO TONDI 

LA POTENZA 

OUJI U l u l i l i 

Un libro rivelatore del ie 
e regole » dell'Ordine dei 
Ganniti e de i metodi ehm 
etto persegue nell'attuari 
Ut polit ico i terrena » dei 

Vaticano 

PP-. 120 • L. 200 

UDITORI RIUNITI 
VU T Salvlnl R fVom» 

A u s t i n H a l l e la I l c a d y , j d u e a s s a s s i n i de l p i n o l o Hobby , a r r e s t a t i , 
v a r i e fasi «lei c r i m i n e ( T e l e f o t o ) 

r i v e l a n o a l i a p o l i z i a l e 

DINANZI AL GANGSTERISMO DILAGANTE 

Un fremito d'orrore percorre l'America 
per l'atroce assassinio di Bobby Greenlease 

// piccolo fu seviziato prima di essere ucciso - L'arresto di una ragazza ventiduenne accusata di aver sot
tratto parte del denaro - Il terzo criminale ancora latitante -1 particolari della consegna dei 600.000 dollari 

Sfefanopulos riceve 
l'ambasciatore sovietico 

A T E N E , 8 . — L ' a m b a s c i a 
t o r e s o v i e t i c o a d A t e n e M i -
k b a i l S e r g h e y c v , h a c o n f e r i t o 
i e r i s e r a p e r o l t r e u n ' o r a c o l 
m i n i s t r o d e g l i e s t e r i e l l e n i c o 
S t e f a n o p t i l o s . 

D o p o i l c o l l o q u i o . S t e f a n o -
p u l o s h a d i c h i a r a t o a i g i o r n a -

S A I N T L O U I S , 8. — A ven- c r i m i n a l i . D o p o u e n t u i i ' a n n i 
f i q t u i t t r o ore dal mesto an-ìla trayicu conclusione dei sei 
nunzio del ritrovamento d e l l b r e v i anni di Bobby Green 
corpo di Bobby Greenlease e 
della cattura di due degli 
assassini, gli Stali Uniti sono 
ancora p e r c o r s i dui fremito 
di orrore provocato da que
sto atroce e tipico delitto del
la malavita americana. Que
sti primi giorni di ottobre 
sembrano aver riportato il 
paese nel lontano l'Xi2 quan
do Baby Lindbergti. i l figlio 
del famoso a s s o f /c» 'aPÌu;t"o-
ne americftuu Charles Lind-
bergh, fu rapito nel sonno e 
trucidato dopo qualche gior
no in m i bosco ai confini del 
Canada. Per un m o m e n t o 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a america
na sembrò vacillare sotto 
l'emozione provocata da quel 
c r i m i n e . Si s c a t e n ò m i a c a m 
p a g n a di stampa per « boni
ficare » il paese — come si 
disse — d a l o n i i o s f e r i s m o . 
Leggi speciali, conosciute co
me leggi Lindbergh. furono 
promulgale per reprimere 
l'attività delle organizzazioni 

WASHINGTON RICHIAMATA AL RISPETTO PEI SUOI IMPEGNI 

L'India invita l'America a porre 
il veto ai progetti di Si Man Ri 

Il generale Thimaya respinge le intimidazioni di Clark 

W A S H I N G T O N . 8 — L ' I n 
d i a h a e s p r e s s o o g g i u f f i c i a l 
m e n t e a W a s h i n g t o n l a s u a 
p r e o c c u p a z i o n e p e r l a m i n a c 
c i a . f o r m u l a t a d a S i M a n R i , 
d i a t t a c c a r e m i l i t a r m e n t e ' ' 
« v i l l a g g i o d e l l a p a c e >. d i 
P a n M u t i J o n e d i s e q u e 
s t r a r e i n m a s s a i p r i g i o n i e r i 
p o s t i s o t t o c u s t o d i a n e u t r a l e . 
E s s a h a c h i e s t o a l g o v e r n o 
a m e r i c a n o d i i n t e r v e n i r e a 
S e u l p e r f a r s a p e r e a S i M a n 
R i c h e u n s i m i l e a t t o , e d o g n i 
a l t r o d i r e t t o c o n t r o i n e u t r a 
l i , i n c o n t r e r e b b e « la più 
energica opposizione » d a p a r 
t e a m e r i c a n a . 

L e r i c h i e s t e i n d i a n e s o n o 
c o n t e n u t e i n u n m e s s a g g i o 
c h e l ' a m b a s c i a t o r e i n d i a n o 
M e t h a h a c o n s e g n a t o a l g o 
v e r n o a m e r i c a n o e d e l q u a l e 
h a e s p o s t o i l c o n t e n u t o i n 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a . 

I l g o v e r n o i n d i a n o — h a 
d e t t o l ' a m b a s c i a t o r e — h a 
r i c o r d a t o n e l s u o m e s s a g g i o 
c h e l ' I n d i a h a a c c e t t a t o d i 
s v o l g e r e i l r u o l o c h e a t t u a l 
m e n t e s v o l g e i n C o r e a s o l 
t a n t o d o p o c h e d a p a r t e a m e 
r i c a n a e d a p a r t e c i n o - c o -
r e a n a s o n o s t a t i a s s u n t i p r e 
c i s i i m p e g n i . L ' I n d i a n o n i n 
t e n d e o r a i n n e s s u n c a s o 
r i t i r a r e l e sue t r u p p e e c h i e 
d e c h e l a p a r t e a m e r i c a n a 
p r e n d a l e m i s u r e d e l c a s o 
p e r c h è l e o p e r a z i o n i d i r i m 
p a t r i o a c u x a d e l l e n a z i o n i 
n e u t r a l i p o s s a n o s v o l g e r s i 

' c o n s u c c e s s o . 

L ' I n d i a — h a s o g g i u n t o 
M e t h a — h a f a t t o o s s e r v a r e 
a l g o v e r n o a m e r i c a n o c h e 
l ' a t t e g g i a m e n t o d i S e u l c o 
s t i t u i s c e u n d i r e t t o p e r i c o l o 
p e r l ' a r m i s t i z i o e d h a l a m e n 
t a t o l ' a t t e g g i a m e n t o d i « i n -

5 differenza » a s s u n t o i n p r o 
p o s i t o d a g l i S t a t i U n i t i . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a 1 
p a s s o d e l l ' a m b a s c i a t o r e , s i è 
a v u t a l a r i s p o s t a i n d i a n a a l 
l a m i n a c c i o s a l e t t e r a d i C l a r k 

I n u n a l e t t e r a i n v i a t a a l 
g e n e r a l e J o h n H u l l , s u c c e s 
s o r e d i C l a r k a l c o m a n d o 
d e l l ' E s t r e m o O r i e n t e , i l g e 
n e r a l e T h i m a y a . p r e s i d e n t e 
d e l l a c o m m i s s i o n e n e u t r a l e d i 

p o t e r a c c e t t a r e l a t e s i a m e 
r i c a n a s e c o n d o l a q u a l e « la 
maggioranza dei prigionieri 
cosi detti anticomunisti man
terranno la d e c i s i o n e d i n o n 
rimpatriare »•. 

I l g e n e r a l e T h i m a y a f a 
p r e s e n t e c h e i n e f f e t t i . « g i à 
110 prigionieri ritenuti anti
comunisti hanno chiesto il 
rimpatrio » e l o h a n f a t t o « d i 
nascosto, temendo per la pro
pria vita ». D o p o a v e r e i n 
t a l m o d o c o n f e r m a t o l a s u a 
d e n u n c i a d e l l e a t t i v i t à t e r r o 
r i s t i c h e d e g l i u o m i n i d i S i 
M a n R i e d i C i a n g i n f i l t r a t i 
n e i c a m p i . T h i m a y a p r e c i s a 
c h e l a c o m m i s s i o n e n e u t r a l e 
i n t e n d e c o n t i n u a r e a s v o l g e r e 
i s u o i c o m p i t i i m p a r z i a l 
m e n t e . 

L a c o m m i s s i o n e n e u t r a l e 
h a p o i i n v i a t o a l g r u p p o d i 
r i m p a t r i o a m e r i c a n o u n m e 
m o r a n d u m i n c u i d i c h i a r a 
c h e s e i l c o m a n d o a l l e a t o n o n 
s a r à i n g r a d o d i c o m p l e t a r e 
e n t r o 4 g i o r n i l ' e r e z i o n e d e l 
l e b a r a c c h e t e m p o r a n e e o v e 
d o v r a n n o \ e n i r f o r n i t e l e 
s p i e g a z i o n i a i p r i g i o n i e r i , l a 
c o m m i s s i o n e s t e s s a c h i e d e r à 
a i c i n o - c o r c a n i d i c o s t r u i r n e . 
L a c o m m i s s i o n e e s i g e u n a r i 
s p o s t a p r i m a d i d o m a n i a l l e 
10 , p o i c r . ò « la costruzione 
delle baracche è stata già ri
tardata o l t r e o g n i l i m i t e ra
gionevole »•. I l c o m a n d o a m e 
r i c a n o h a i n i z i a t o i l a v o r i s o 
l o i e r i e d h a r e s o n o t o c h e 
o c c o r r e r à u n a s e t t i m a n a p e r 
la c o s t r u z i o n e d e l l e i n s t a l l a 
z i o n i t e m p o r a n e e e 4 s e t t i 
m a n e p e r la c o s t r u z i o n e d i 
q u e l l e p e r m a n e n t i . I n t a l 
m o d o , e l i a m e r i c a n i s p e r a n o 
d i r i d u r r e d i f a t t o i l p e r i o d o 
d i 5 0 g i o r n i f i s s a t o p e r l e 
s p i e g a z i o n i , p e r i o d o i l c u i l i 
m i t e è f i s s a t o a l ? 4 d i c e m b r e . 

t e n z e , ha d i c h i a r a t o o g g i i l 
P r i m o M i n i s t r o e m i n i s t r o d e 
gl i E s t e r i c i n e s e C i u E n - L n i . 

I l m i n i s t r o d e g l i EL-teri c i n e 
s e ha r i l e v a t o c h e la f i r m a d e l 
l ' a r m i s t i z i o i n C o r e a ha c r e a t o 
c o n d i z i o n i f a v o r e v o l i a l l a d i 
s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e ed h a 
a g g i u n t o c h e i c o m p i t i p i ù u r 
g e n t i d a a f f r o n t a r e s o n o a t t u a l 
m e n t e q u e l l i d i a s s i c u r a r e la 
a p p l i c ? z i o : i e d e g l i a c c o r d i d i 
a r m i s t i z i o , d i p r e v e n i r e la ri 
pre=a d e l l e o s t i l i t à , d i i m p e d i 
re q u a l s i a s i t e n t a t i v o d i o s t r u 
z i o n i s m o o d i r o t t u r a n e i r i 
g u a r d i d e l l a C o n f e r e n z a p o l i 
t i c a . ^ d i f a c i l i t a r e la c o n v o c a 
z i o n e o i q u e s t a C o n f e r e n z a c o n 
l a p a r t e c i p a z i o n e d e l l e p o t e n 
z e n e u t r a l i , i n v i s t a d e l regf»-
l a m c n i o d e l l a q u e s t i o n e d e l r i 
t i r o d a l l a C o r c a d e l l e t r u p p e 
s t r a n i e r e e d e l l a s o l u z i o n e p a 
c i f i c a . p e r v i a d i n e g o z i a t i , sia 
d e l p r o b l e m a c o r e a n o , s i a d e g l i 
a l tr i p r o b l e m i c h e .=ono c a u s a 

d i c o n t r o v e r s o . 
• Il governo centrale delta 

Repubblica popolare cinese — 
l a p r o s e g u i t o C i u E n - L a ì — 
ritieni' che l'ONU dovrebbe es
sere un'organizzazione intesa a 
salvaguardare la pace mondia
le e la sicurezza internazionale 
e che in nessun caso està deb
ba essere trasformata in uno 
strumenti) d'aggressione degli 
Stati Uniti ». 

i-Vi sano numerose questioni 
internazionali, e prima di tutto 
quelle riguardanti V Asia, che 
non possono esfere regolate 
senza tu partecipazione della 
Repubblica popolare cinese. Di 
Conseguenza, perchè le Nazioni 
Unite possano assolvere in mo 
do soddisfacente ai loro obb l i 
g h i — che consistono nella sai 
vaguardia della pace e della 
sicurezza internazionale — è 
essenziale Wie siann ricono
sciuti i diritti legittimi della 
Cina in seno all'ONU - . 

IN U N A M O Z I O N E ALLA CAMERA 

Il premier della Goiana 
denuncia l'intervento inglese 

La Cina appoggia 
le proposteceli' U.R.S.S. 
P E C H I N O . 8 — 11 g o v e r n o 

e e n t r a l e d e l l a R e p u b b l i c a p o 
p o l a r e c i n e s e a d e r i s c e p i e n a 
m e n t e a l l a p r o p o s t a d e l g o v e r 
n o s o v i e t i c o a i c o n v o c a r e u n a 
C o n f e r e n z a d e i m i n i s t r i d e g l i 

rimpatrio* dichiara di non esteri delle cinque grandi Po- mezzi legali. Egli ha accusa-'a terra. 

G E O R G E T O W N . 8 . — C h e d -
d i J a g a n , i l p r i m o m i n i s t r o 
d e l l a G u i a n a b r i t a n n i c a , h a 
p r e s e n t a t o l a s e g u e n t e m o 
z i o n e a l l a C a m e r a d e i D e 
p u t a t i : «• Q u e s t a C a m e r a r i 
t i e n e l a p r e s e n z a d i f o r z e m i 
l i t a r i e n a v a l i n e l l a G u i a n a 
b r i t a n n i c a c o m e u n a t t o d i 
i n t i m i d a z i o n e e p r o v o c a z i o n e , 
t a l e d a p o t e r p r o v o c a r e i n c i 
d e n t i e m e t t e r e i n p e r i c o l o l a 
p a c e e l a c o n c o r d i a d i q u e s t o 
p a e s e , e p e r t a n t o r i c h i e d e c h e 
s i a n o f a t t i t u t t i g l i s f o r z i p e r 
c h e q u e s t e t r u p p e v e n g a n o 
r i t i r a t e i m m e d i a t a m e n t e ». 

N e l d i s c o r s o a d i l l u s t r a z i o 
n e d e l l a s u a m o z i o n e , J a g a n 
h a s o t t o l i n e a t o c h e g l i a t t i 
c o m p i u t i d a l s u o p a r t i t o 
( P a r t i t o P o p o l a r e P r o g r e s s i 
s t a ) h a n n o m i r a t o a d o t t e n e 
r e r a c c o g l i m e n t o d e l l e s u e 
r i v e n d i c a z i o n i s o l t a n t o p e r 

t o i l g o v e r n a t o r e i n g l e s e , S i r 
A l f r e d S a v a g e . d i a v e r s o l l e 
c i t a t o l ' i n t e r v e n t o d e l l e f o r 
z e a r m a t e c o l s o l o p r o p o s i t o 
d i f a r e u n a d i m o s t r a z i o n e d i 
f o r z a , s e n z a c o n s u l t a r e p r e 
v i a m e n t e i m i n i s t r i e l o t t i d a l 
p a e s e . 

T r e n a v i d a g u e r r a b r i t a n 
n i c h e l ' i n c r o c i a t o r e S u 
p e r ò . con l e d u e f r e g a t e Big-
bury Bay e Burghead Bay — 
s o n o a l l ' a n c o r a d a i e r i n e l l a 
b a i a d e l l a c a p i t a l e 

I 6 0 0 f u c i l i e r i d e l G a l l e s 
c h e s i t r o v a n o a b o r d o a t t e n 
d o n o d i o r a i n o r a l ' o r d i n e d i 
s b a r c a r e e a d e s s i d o v r e b b e 
r o u n i r s i n e i p r o s s i m i g i o r n i 
i 7 0 0 u o m i n i d i u n r e g g i m e n 
t o s c o z z e s e i m b a r c a t o s u l l a 
Implacable e i 150 p a r t i t i o g 
g i p e r v i a a e r e a d a l l a G r a n 
B r e t a g n a . 

Altri reparti si trovano già 

lea .se ripresenta al paese il 
problema negli stessi termini 
di crudezza e drammaticità. 

Nelle dichiarazioni rese 
nella nottata, Austin Hall e 
la lleady hanno rivelato la 
t e s s i t u r a del crimine nella 
sua preparazione prima, e 
nella sua esecuzione poi. « II 
r a p i m e n t o è s t a t o p r e p a r a t o 
i n d u e m e s i » ha detto Hall. 
« L a m i a c o n o s c e n z a d e l l a 
f a m i g l i a G r e e n l e a s e r i s a l i v a 
a m o l t i a n n i f a , q u a n d o i n 
s i e m e c o n il b a b b o d e l b i m b o 
f r e q u e n t a i u n c o r s o d i u n 
c o l l e g i o m i l i t a r e . L a s u a f o r 
t u n a , a u m e n t a t a n e g l i u l t i 
m i a n n i , m i h a s e m p r e f a t t o 
g o l a » ha aggiunto il crimi
nale. 

Addentrandosi poi nel vxvo 
del racconto, Hall ha soste
nuto la tesi che r i v e r s a s u 
Tìiomas Marsh tutta la re
sponsabilità dell' uccisione. 

« N o i — h a i n f a t t i d e t t o Au
stin Hall — n o n a v e v a m o 
n e s s u n a i n t e n z i o n e d i u c c i 
d e r e il b a m b i n o , m a q u a n d o 
t o r n a m m o a c a s a d o p o c h e 
lo a v e v a m o l a s c i a t o i n c o n -
.-e-gna a M a r s h l o t r o v a m m o 
g i à m o r t o . Il n o s t r o c o m 
p l i c e l o a v e v a u c c i s o a r e 
v o l v e r a t e d u r a n t e l a n o s t r a 
a s s e n z a ». La donna ha ag
giunto a rptesto punto: . « M e n 
t r e e r a v a m o i n m a c c h i n a 
B o b b y c i h a d e t t o c h e g l i 
s a r e b b e p i a c i u t o a v e r e u n 
c a g n o l i n o e d e i g e l a t i . E r a 
u n b a m b i n o t a n t o c a r o ! ». 
L'ufficio di medicina legale 
della polizia ha comunicato 
stasera che il corpo di Bobby, 
ritrovato sotto pochi centi
metri di terra e calce nel 
giardino della Heady, reca i 
segni di violente percosse con 
la conseguente caduta di due 
dentini. 

Q u e s t a sera, t u t t a v i a , la 
polizia ha annunciato di aver 
sospeso la ricorca del Marsh, 
ritenendo i n c o n s i s t e n t e l a 
versione fornita dai due cri
minali. Non è impossibile che 
i stili colpevoli siano soltanto 
quelli in JHJSSCSSO della giusti
zia e che essi a b b i a n o i n c o l 
p a t o i l M a r s h s o l o p e r s o f -
trarsi alle toro responsabilità. 

Un a l t r o arresto è stato 
fatto q u e s t a m a t t i n a . S i trat
ta di una ragazza di 22 anni 
f a i r Sandra O' Day prostituta 
n o t a a l l a p o l i z ì a d e l l a c i f f à . L a 
ragazza che viene trattenuta 
come teste materiale, ha pas
sato l a n o t t e d e l l u n e d ì c o n 
Austin Hall, che l'accusa di 
avergli sottratto 300.000 dol
lari mentre egli, ubriaco fra
dicio, dormiva. La b i o n d a 
ventiduenne è continuamen
te interrogata da agenti del
l'ufficio investigativo. Le no
tizie trapelate dalle strettis
sime maglie della p o l i z i a 
sembrano smentire questa af
fermazione di Hall. Rimane 
ad ogni modo da chiarire do
ve son finiti ì trecentomila e 
più dollari che mancano tra 
quelli r i t r o v a t i in possesso di 
Hall. 

Ulteriori imrticolar't si so
no c o n o s c i u t i , o p p i sulle mo~ 
d a l i t à d e l l a consegna della 
s o m m a — la p i ù a l t a eh** 
mia sm stata pagata per un 
riscatto — avvenuta domeni
ca sera s u un p o n t e s o l i t a r i o 
tra Kansas City e St. Louis. 
Come i r a p i t o r i avevano c h i e 
s t o . i 6 0 0 . 0 0 0 d o l l a r i furono 
messi in due sacchetti di iu
ta, con i biglietti da dieci 
d o l l a r i i n u n sacchetto * 
quelli da venti nell'altro. Il 
d e n a r o r e n n e r i n c h i u s o i n 
tin zainetto militare. Il peso 
del denaro era d i i m a tren
tina di c h i l i . I due n o m i n i d i 
Greenlease, che si erano man
tenuti in contatto con Hall 
per posta e per telefono, la
sciarono cadere lo zainetto 
dal ponte. 

Superato in Ungheria*fi3s£itSJS^lf.K: 
il prestito della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B U D A P E S T . 8 ( L . A . ) . — 
A d i s t a n z a d i a p p e n a u n a 
s e t t i m a n a , il Q u a r t o p r e s t i t o 
d e l l a p a c e l a n c i a t o d a l g o 
v e r n o p o p o l a r e u n g h e r e s e è 
s t a t o c o p e r t o e s u p e r a t o . S e 
c o n d o l e p r i m e n o t i z i e r e s e 
n o t e o g g i , i n f a t t i , l a c i f r a s o t 
t o s c r i t t a è d i u n m i l i a r d o e 
o t t o m i l i o n i d i f i o r i n i , c i f r a 
n o n a n c o r a d e f i n i t i v a , p e r c u i 
a c o n t i u l t i m a t i p u ò d a r s i c h e 
e s s a r i s u l t i ' a n c h e s u p e r i o r e . 
T u t t a v i a , g i à d a q u e s t i d a t i . 
s i p u ò t r a r r e la c o n s i d e r a 
z i o n e c h e il p r e s t i t o h a i n 
c o n t r a t o i l p i ù l a r g o f a v o r e 
i n t u t t o il p a e s e ; 

Il m a g g i o r c o n t r i b u t o a l 
p r e s t i t o è s t a t o d a t o d a g l i 
o p e r a i d e l l o f a b b r i c h e , s e g u i 
ti s u b i t o d o p o d a i c o n t a d i n i 

c e s s o d e l p r e s t i t o h a u n a s u a 
r a g i o n e b e n f o n d a t a . L ' e s p e 
r i e n z a p a s s a t a h a d o c u m e n 
t a t o , i n t a t t i , a i l a v o r a t o r i c o 
l l i e o g n i l i o r i n o nel p r e s t i t o d a 
l o r o f a t t o a l l o S t a t o p o p o l a r e . 
t o r n i p o i a l o r o s o t t o f o r m a 
d i v a r i e r e a l i z z a z i o n i . D e l 
r e s t o , b a s t a p r e n d e r e l a c r o 
n a c a d i u n a s o l a g i o r n a t a p e r 
a v e r e u n a s e r i e d i n o t i z i e . 
p i c c o l e e g r a n d i , r e l a t i v e a 
n u o v e c o s t r u z i o n i , a d i n v e s t i 
m e n t i f ra i p i ù v a r i , t u t t o i n 
f u n z i o n o d e l l ' e l e v a m e n t o d e l 
t e n o r e d i v i t a g e n e r a l e . 

A s o t t o l i n e a r e e m e g l i o 
c o m p r e n d e r e il s u c c e s s o d e l 
q u a r t o p r e s t i t o n a z i o n a l e vn-
g h e r c s c . s i a g g i u n g a l a c o n 
s i d e r a z i o n e c h e il m i l i a r d o 
e p i ù s o t t o s c r i t t o i n q u e s t i 
g i o r n i , v e r r à i n v e s t i t o p r e v a 
l e n t e m e n t e n e l l ' i n d u s t r i a l e g 
g e r a e i n q u e l l a a l i m e n t a r e , 
o l t r e c h e n e l l a c o s t r u z i o n e d i 
4 0 m i l a n u o v e a b i t a z i o n i . 

CHIUSI I NEGOZI, DESERTO IL BAZAR 

LUTTI: n E 
ilailei casti 
tlelUt morte 

l e l e t t e r e d i J u l i u s 

e l ' . t h e l l l n s e n l i e i ' i j 

«In ^ i n i | - S i n j i 

E D I T O R I R I U N I T I 
Via T Salvinl 8 - Roma 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMI-Kl'IAI.I li 

A. ARTIGIANI Cantò svendo 
camere le t to pranzo ecc . Arreda
ment i granlusso - economic i , fa
cil itazioni - Tarsi 32 (dir impetto 
Ennl) 

U N A I N S U P E R A B I L E organizza
z ione al vos tro serviz io . Pulizia 
Elet tr ica del l 'orologio , mass ima 
garanzia , tariffe m i n i m e . Vast i s -
*>;mo assor t imento c inturini per 
orologi . Ditta I t l P A H A Z l O N l 
ESPRESSE OROLOGI di Alber 
to Sogno. S e c o n d o tratto Via Tre 
Cannel le 20. 14-14 R 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di quals ias i or ig ine . OeHcenze 
cost i tuzional i • Visite a cure p r e . 
matr imonia - Studio m e d i c o 

Prof. Or. U E B E R N A K D I S 

Specia l i s ta d e r m Doc s t atea. 
Ore 9-13. 16-19 festivi 10-12 
e per a p p u n t a m e n t o . Tel 4H454 
Piazza InrtiDPnriPma 5 (Staz ione i 

ENDOCRINE 
Ortogenesa . Gabinet to Medico 
per la cura a e l l e disfunzioni 
sessuali di or ig ine nervosa ps i 
chica. endocr ina consultazioni e 

c u r e pre-postmatr imonla l i 

GrandUff. Dr. CARLETII 
Piazza Esqul l tno, 12 ROMA ( S t a 
z ione) . Vis i te 8-12 e 16-18. test iv i 
H-12 Non si curano veneree 

STROM 00TTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PFLXfe 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pres so Piazza del l'optilo) 

Tel 6l-y?.t) . Ore 8-2u Festivi S-13 
Decreto Hrel 2I54V dei ì.7-i!i5i» 

S ESOUILINO 
VENEREE D-s funzioni 

-•.V*--.?- SESSUALI 
V t N K V A R I C O S E -va, IQIOOS.I» 

tnn»i«i«< »~W3. U W K W . S A N C U B 

«MCAJfeO Al «FOTO 43 ( i . I( .I1<I| | .HI SUv,** 

Dottor 
DAVID STRO 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sc lerosante 
de l l e v e n e varicose 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 125 

CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a sera a l le ore 20 45 r iu-

nio: .e corse Levrieri a parz ia le 

rer . eac io del la C R I 

t l I l l l l l l l l i U H M I I I I I I i l l M I I I M I I I I I 16) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 10 

CERCHIAMO composi tor i d i spo 
sti a mus icare testi poet ic i - A p 
poniamo le parole su mus ica 
priva eli versi - Rivolgers i : Ger -
lando D'Ateo. Via S. Fipi l lo 8. 
Terni. 221429 

• I M M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I l l l l M I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l I t l l l i l l l l l l l . 

O G G I G R A N D E « P R I M A » AL 

ADRIANO - SUPERCINEMA - GALLERIA 

COftHH CDHSUKl 

IWILDE-SMITH 
M*xwno EM 

JULES BUCK DELMER DAVESOELMER DAVES 

niella rapitale dell'Iran 
in si il i icslazioni anligoiernalive 

Richiesta la scarcerazione di Mossadeq - Ar
resti di studenti all'Università di Teheran 

S U P E R C I N E M A : orsù io Fpott.: 15 - 16.50 - 18.45 - 20.35 - 22.30 

A D R I A N O - n p e r t . o r e 15 - O r a n o s p e t t . : 15.25 - 17.15 - 19.05 -
20,55 - 22,45 

G A L L E R I A : o r a n o s p e t t . : 15.25 - 17.15 - 19,05 - 20,55 - 22.45 

T E H E R A N . 8 — L a c a p i 
t a l e p e r d i a n a è s c o s s a o s s i da 
g r a n d i m a n i f e s t a z i o n i p o p o 
lar i . L ' o c c a s i o n o è d a t a d a i l a 
r i u n i o n e d e l S e n a t o e p e r 
l a t t o d i a c c u s a c o n t r o M o s 
s a d e q . S i n d a i e r i s e r a g r u p 
pi d i g i o v a n i — t r a i q u a l i 
n u m e r o s i s t u d e n t i — h a n n o 
p e r c o r s o l e s t r a d e d e l c e n t r o 
d i s t r i b u e n d o m a n i f e s t i n i a n -
t ì - R o v e r n a t ì v i e n e i q u a l i s i 
i n v i t a v a la p o p o l a z i o n e d i 
T e h e r a n a f o r n i r e la p i e n a 
s o l i d a r i e t à e a p p o g g i o a i 
c o m m e r c i a n t i e a g l i a l i m e n 
t a r i s t i c h e s i p r e p a r a v a n o a 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e d i 
p r o t e s t a . S t a m a n e i n f a t t i , la 
a s s o l u t a m a g g i o r a n z a d e i n e 
g o z i . d e l l e p i c c o l e b o t t e g h e 
a r t i g i a n e , d e i g r a n d i m a g a z 
z i n i d e l c e n t r o n o n h a a l z a t o 
l e s a r a c i n e s c h e . L a v i t a 
c o m m e r c i a l e d e l l a c i t t à s i è 
a r r e s t a t a , m e n t r e d a g l i a n g o 
l i d e l l e s t r a d e s - p a r i v a n o i 
v e n d i t o r i a m b u l a n t i , i r i v e n 
d u g l i o l i c h e q u i a T e h e r a n 
c o s t i t u i s c o n o u n a v e r a c a t e 
g o r i a c o m p r e n d e n t e m i g l i a i a 
d i p e r s o n e . G r a n d i d r a p p i 
n e r i s o n s t a t i e s p o . - t i d a i 
c o n i ni e rei ani»"" 

Il c e n t r o d e l l a p r o t e s a s i 
e r a c c o l t o i n t o r n o a l B a z a r . 
i l g r a n d e m e r c a t o g e n e r a l e 
d e l l a c i t t à c h e a s s o m m a le 
f u n z i o n i d e i m e r c a t i , d e l l e 
f i e r e e d e i l u o g h i d i c o n t r a t 
t a / i o n e . 

I n u n a r i s o l u z i o n e a p p r o 
v a t a d a l l ' U n i o n e c o m m e r 
c i a n t i s i a n n u n c i a i l p r o s e 
g u i m e n t o d e l l ' a g i t a z i o n e . L a 
r i s o l u z i o n e a g g i u n g e c h e f ra 
l e r i c h . e . - t e a v a n z a t e v i è 
q u e l l a d e l l a i m m e d i a t a s c a r 
c e r a z i o n e d e l p r e m i e r M o s s a 
d e q d i e t r o c a u z i o n e . « Noi 
chiediamo — v i e n d e t t o n e l 
d o c u m e n t o — che venga ri
tirato l'atto di accusa contro 
Mossadeq, e la richiesta di 
morte avanzata dal P u b b l i c o 
M i n i s f e r o » . 

I n u n c o m u n i c a t o d i f f u s o 
n e l l a t a r d a s e r a t a d a l M i n i 
s t e r o d e l l ' I n t e r n o v e n g o n o 
a n n u n c i a t i n u o v i a r r e s t i d i 
elementi democratici all'in

t e r n o d e l l ' U n i v e r s i t à n e l c o r 
s o d i u n a d i m o s t r a z i o n e 
a n t i - i m p e r i a l i s t a . 

La coltivazione del tè 
introdotta in Albania 

T I R A N A . 8 . — E ' s t a t a i n i 
z i a t a i n A l b a n i a , a c u r a d e l l o 
I s t i t u t o d e l l e r i c e r c h e s c i e n 
t i f i c h e n e l l ' a g r i c o l t u r a . l a 
c o l t i v a z i o n e d e l t è . N e l 1 9 5 1 
v e n n e r o i m p o r t a t e d a l l ' U n i o 
n e S o v i e t i c a s e m e n t i d i t è 
g e o r g i a n o , c h e s e r v i r o n o a 
i m p i a n t a r e la p r i m a p i a n t a 
g i o n e . 

A t t u a l m e n t e v e n g o n o c o n 
d o t t e r i c e r c h e r i v o l t e a d e t e r 
m i n a r e l a s t a g i o n e p i ù a d a t t a 
a l l e s e m i n e e d a s c o p r i r e i 
t e r r e n i p i ù p r o p i z i a l l a c o l t i 
v a z i o n e ^ 

E' morto lord SfraboJgi 
L O N D R A . 8 — L o r d S t r a -

b o l g i . i l l e a d e r l a b u r i s t a a l l a 
C a m e r a d e i L o r d s . e m o r t o o g 
gi p e r e m o r r a g i a c e r e b r a l e . 
A v e v a 68 a n n i . 

INKTHo I M i R A o - direttore 
« f o r g i o Coturni . e l e e « . i reCt iwp' 
S t a b i i i m e n i o rioojrr U.È.SJ.S.A 
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IM.MI.\E\Ti: AL 

CORSO CINEMA 
VX CAPOLAYOIIO IH SAML'EI. <;OLO\VI\ 

^DANNYKAYE W 
eOlOXE DELLA TECHNICOLOR V -

« • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ( « • • • t M M i M M I M I M M M t l M M t M M t i l M l t M t i a t M M M M 

A u o v c p o s s i b i l i t à eli I m p i c f i » e «li l o r i e 
<|iia«lac|iio s i a p r o n o p e r u o m i n i e «loune 

L ' I n d u s t r i a e l e O r g a n i z z a z i o n i C o m m e r c i a l i r i c h i e d o n o 

TELE SERVICE MEN 
(tecnici del la te lev i s ione) 

C o n m e t o d i m o d e r n i c h e v i f a r a n n o a p p a s 

s i o n a r e a l l e m a t e r i e c h e s t u d i e r e t e . i n s i 

g n o r i l i a j ! e e f o r n i t i s s i m i l a b o r a t o r i p o t r e t e 

r a p i d a m e n t e s p e c i a l i z z a r v i 

ISTITUTO "Th. EDISON 
S c u o l a d i s p e c i a l i z z a z i o n e in m a t e r i e s c i e n t i f i c h e e t e c n i c h e 

V I A A . B O S I O ?» A - R O M A 

/ / 

diabetici 
La D : t t a R U O S I . C a s a : m p o r : a t r . c e S P E C I A L I Z Z A T A da l 1911 ne'.'.e p r e p a r a z i o n i al RA« 
B A R B A R O C'IIIXESE. o'.tre a i b e n n o t i prodot t i z u c c h e r a t i a p e r i t i v o R A B A R B A R O R I O -
S I . R U O S I S O D A e C A R A M E L L E a l R A B A R B A R O , h a m e s s o in v e n d i t a l 'aper i t ivo R A 
B A R B A R O R U O S I t i p o S E C C O , E" e s e n t e d a d o l c i f i c a n t i s i n t e t i c i c h e p o s s o n o po i 
e s s e r e a g g i u n t i d a l c o n s u m a t o r e a u t o r i z z a t o c o n r i c e t t a m e d i c a - I l R A B A R B A R O 
l ' W X E S E . d o p o t r e m i l a a n n i di s u c c e s s o , è :l s t euro r i m e d i o o e z i p r e s c r i t t o in t u t t o :l 
m o : i d o per la r e a l e P R O F O X D A A Z I O X E R E G O L A T R I C E E D I S I X T O S S I C A X T E s u l 
C O M P L E S S O E P A T I C O D I G E S T I V O . L ' a p e r i t i v o R a b a r b a r o R u o s i t i p o S E C C O , a 
b a s s i s s i m o t e n o r e a l c o o l i c o è p r e p a r a t o c o n il p i ù s c e l t o R A B A R B A R O C H I X E S E a s s o c i a t o 
a s p e c i a l i e r b e a m a r e i n u n a f o r m u l a e f f i c a c i s s i m a e s e n t e d a o g n i a r o m a i r r i t a n t e . 
S i p r e n d e c o n s e l l i f r e s c o o a c q u a m i n e r a l e e s c o r z a l i m o n e . E" u n V A L I D I S S I M O P R E 
Z I O S O T O X I F I C A X T E d e l s i s t e m a d i g e s t i v o , rinfresca, d i s s e t a . C o s t a c o m e i n o r m a l i a p e 
ritivi . R:chiedete' .o in b o t t i g l i e da l i t r o a i n e g o z i p r o d o t t i d i e t e t i c i , l iquorer ie , bars e s e 
s p r o v v . s u ind ir i zza te l i : S t a b i l i m e n t o R a b a r b a r o R u o s i - R o m a - v i a B e r g a m o 61 te i . 86.34.76 
P r i m a Apedtt iooe a n c h e p i c c o l i q u a n t i t a t i v i . 
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